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Il voto della Sicilia contro la Democrazia cristiana 
Lo schieramento delle forze politiche dell'Isola - Le mire americane sulla Sicilia con la connivenza della reazione italiana - La lotta 
del popolo siciliano per l'autonomia e il riscatto economico della Regione - Un giudizio sui risultati delle elezioni del 27 Maggio 

Contro la frode 
'• Il governo ha comunicato uffi­
cialmente e i e non dura i risultati 
completi delle elezioni comunali 
prima che sia passato il 10 giu­
gno. La verità è dinamite per De 
Gasperi: • il governo sa che dai 
dati completi emergerebbe in mo­
do schiacciante la frana di voti 
punita dalla D.C. e allora si ar­
roga l'incredibile, assurdo diritto 
di tenerli nella naftalina, di pro­
pinarli col contagocce 

Goccia a goccia, • il • cittadino 
italiano però ne sa già abbastan­
za, oggi, per misurare la portata 
del regresso. clericale e soprat­
tutto per avvedersi della ' frode 
vergognosa contenuta nella legge 
elettorale, imposta dal governo 
democratico cristiano^ Esaminia­
mo i voti espressi nei ventisette 
capoluoghi di provincia, su • cui 
6i è riusciti ad avere i dati com­
pleti, .ufficiali. La Democrazia 

-cristiana ha:avuto fa queste ven­
tisètte città una massa ' comples-
siva di 889 mila voti, pari ad una 
percentuale del 34 per cento dei 
suffragi. Con questi 889 mila voti 
essa si è assicurato un insieme di 
545 consiglieri comunali, pari al 
44,3 per cento dei seggi: aveva il 
34 per cento dei voti, si è preso 
il 44,3 per cento dei seggi! Le si­
nistre (comunisti, socialisti e in­
dipendenti di sinistra) hanno to­
talizzato nell'insieme dei venti­
sette capoluoghi una massa di un 
milione e 36 mila voti: hanno avu­
to assegnati 6olo 391 dei comples­
sivi 1230 seggi comunali messi 
in competizione. Avevano ottenu­
to il 39,3 per cento dei voti va­
lidi; 'hanno avuto assegnati il 
51,8 per cento dei seggi! E non 
basta: messa a confronto la mas­
sa dei voti totalizzati ' dalle si­
nistre (1 milione e 36 mila) con 
quella realizzata dai democratici 
cristiani (889 mila), risulta che le 
sinistre sui ventisette capoluoghi 
hanno raccolto oltre centomila 
voti in più della Democrazia 
cristiana: ebbene, la legge elet-s 
torale è congegnata in modo tale 
che le sinistre, vittoriose sulla De^ 
mocrazia cristiana come massa di 
.voti, ricevono 134 seggi in meno! 

Scendiamo ora ad esaminare un 
caso singolo: la votazione di Ve­
nezia. La • Democrazia cristiana 
ha avuto a Venezia 6S.0S8 voti; 
apnlicando un criterio proporzio­
nale essa avrebbe avuto diritto 
a 23 seiriri comunali; ne ha avnti 
invece 31 e cioè la maggioranza 
assoluta! Chi ha rcpalnto onesti 
otto seggi '•' in * più alla Demo­
crazia cristiana? Non certamente 
gli elettori; i quali hanno dato 
voti alla Democrazìa cristiana per 
23 seggi e non uno di più. Ma al 
di sopra della volontà degli elet­
tori. vi è la legge elettorale, la 

quale attraverso il sistema degli 
e apparentameuti > ha assicurato 
alla Democrazia cristiana una 
maggioranza che essa, a "Venezia, 
non ha, assolutamente non ha. 
E il bello che ad essere frodati da 
questa legge, non sono soltanto 
gli elettori veneziani, ma anche 
coloro (vedi i socialdemocratici), 
i quali «apparentandosi» con In 
Democrazia cristiana le hanno 
permesso di cogliere questa mag­
gioranza immeritata. E* evidente 
che con i suoi 51 seggi di mag­
gioranza assoluta, la Democrazia 
cristiana può tranquillamente in­
fischiarsene a Venezia dei - suoi 
< parenti » socialdemocratici, e 
pretendere il sindaco e rivendicare 
tracotantemente il timone del co­
mune, così come sta avvenendo in 
questi giorni a Milano ; 

Del resto il significato fraudo­
lento di questa legge elettorale è 
stato spiegato chiaramente dalla 
e Voce Repubblicana »,., dove . è 
stato scritto, a proposito di que­
sta legge, che la classe dirigente 
(e cioè il governo) e deve oggi 
surrogare le molte deficienze del­
l'opinióne 'pùbblica'* e "anticipare,' 
senza esitazioni, ciò che questa 

non è ancora in grado di inten­
dere e di volere ». In parole sem­
plici, la legge elettorale non de­
ve servire ad esprimere puntual­
mente la volontà degli elettori, 
così come essa è, ma a dire ciò 
che essi non vogliono e non in­
tendono; e questo la « Voce Re­
pubblicana » la chiama < demo­
crazia protetta » e tale sistema 
essa propone che sia esteso an­
che alle elezioni politiche! :, 

Gli elettori italiani, che '• an­
dranno alle urne nei "prossimi 
giorni, meditino su questi fatti 
e su questi propositi. Essi hanno 
dato già un serio colpo al mono­
polio democratico cristiano; a 
questo monito • degli elettori la 
D.C. tenta di sfuggire con la 
truffa della legge elettorale e de­
gli * apparentamenti. Bisogna che 
il voto contro la D.C. sia così 
forte da annullare questa frode; 
e perciò bisogna negare il voto 
anche ' ai suoi < parenti », poiché 
ogni voto dato a questi —- lo ha 
dimostrato il 27 maggio — giova 
solo alla D.C., serve solo alla 
D.C. • per eludere la volontà di­
chiarata degli elpttorl italiani: :-T 

PIETRO INGRAO 

Andare avanti.1 

Diamo il testo di un'inter-
i." vista concessa dal compagno 

1 '• Palmiro Togliatti al quotidiano 
' di Palermo e L'Ora del popolo ». 

— Vorremmo sapere prima di 
tutto se vi è ancora Io possibilità 
che ella prenda parte personal' 
mente alla campagna elettorale 
siciliana. 
. — No, non potrò, e me ne rin­

cresce. Per via desìi accidenti oc­
corsimi negli anni passati, e che 
tutti conoscono, sono costretto a 
fare economia delle mie forze, e 
i miei compagni, in particolare, 
me lo impongono. Seguo però con 
attenzione e passione la campa­
gna elettorale siciliana, vedo che 
l comunisti e i socialisti la com­
battono con slancio ammirevole e 
mi pare certo che 11 popolo sici­
liano darà a tutta l'Italia l'esem­
pio di un significativo voto de­
mocratico. cioè di un voto contro 
la Democrazia cristiana e per i 
partiti della sinistra. 

— Che cosa lo conforta in ejue-
tftt certezza?. •-'•• "•••'• • • '•'• •"''•"•' 

— n modo come sono andate le 

Saragat attornia che la Irana d.c. 
giustiliea nuove elezioni poliliche 

Aspri contrasti fra d.<% e socialdemocratici - Il governo 
persiste nel rifiuto di rendere noti i dati elettorali 

H Ministero degli Interni conti­
nua a rifiutarsi di fornire alla pub­
blica opinione i dati definitivi e 
completi relativi alle elezioni co­
munali. Secondo "\in comunicato 
emesso ieri, i dati- saranno resi 
noti dopo il 10 giugno! E' ormai 
questo uno scandalo senza prece­
denti: né valgono ad attenuarlo le 
assurde giustificazioni tecniche che 
vengono avanzate. 

In realtà tutti hanno compreso 
che la reticenza governativa, la 
quale ha stupito non solo gli ita­
liani ma la stampa e il pubblico 
mondiale, trova spiegazione sol­
tanto nel truffaldino ma ingenuo 
proposito di celare il regresso de­
mocristiano e l'avanzata delle si­
nistre e, forse, nel proposito di 
tentare una manipolazione dei dati. 
• Commentando questo scandalo — 

del quale peraltro Sceiba dovrà 
giustificarsi dinanzi al Senato — si 
.sottolinea negli ambienti polìtici 
come l'opinione pubblica sia stata 
finora informata dei risultati delle 
elezioni e delle indicazioni politi­
che che ne escono, soltanto dalla 
stampa di sinistra, e in partico­
lare dal nostro giornale, che ha 
sventato il gioco governativo e for­
nito una base di giudizio non sol-

che alla stampa di tutto fi mondo. 
Del brillante risultato ottenuto 

dalle liste di sinistra nella consul­
tazione del 27 maggio ha preso at­
to con compiacimento, in un suo 
comunicato, la Direzione del Par­
tito Socialista Italiano. La Direzio­
ne del PSI ha constatato innanzi­
tutto con compiacimento «la fra­
ternità che nella lotta ha unito 
ovunque i compagni del Partito ai 
compagni del Partito comunista e 
agli indipendenti di sinistra, fra­
ternità che ha costituito la prin­
cipale causa della grande afferma­
zione con cui lo schieramento po­
polare ha rintuzzato trionfalmente 
l'offensiva reazionaria e clericale •-
Dopo questa premessa la direzione 
socialista ha constatato come • il 
Partito si è dimostrato la sola or­
ganizzazione socialista italiana 
stretta da un legame organico alle 
masse proletarie e popolari > e co­
me «l'unità è la saldezza del Par­
tito hanno fatto fallire, e Rovigo 
ne è uno degli esempi più clamo­
rosi, il tentativo borghese e ame­
ricano di identificare il socialismo 
italiano nella forma degnerata del­
la social-democrazia ». La risolu­
zione cosi prosegue: «Né l'appa­
rentamento, né l'abuso del potere, 

tanto ai cittadini italiani ma an- né l'appoggio straniero e del va 

I dati pur parziali e artefatti finora. 3) Per contro, dal. 18 aprile ad 
resi pubblici dal Ministero degli Inter- oggi le Sinistre (P.C.I., P.S.I., >»dip.) 
ni hanno permesso di dedurre fin d'ora '̂  hanno «roadmgnato, nei 198 Comuni di 
alcune fondamentali indicazioni sui ri­
sultati e sul significato della consulta­
zione popolare di - domenica scorsa. 
Diamo qui un quadro complessivo, rag-
grappando e riassumendo gli elementi 
già da noi resi noti via via che giunge­
vano, stentate e contraddittorie, le no­
tizie ufficiali. 

1) Dal 18 aprile ad offfi la De. 
mocróm cràfiana ha pano — nelle 
27 pravineae in cui ai è votato — AL­
MENO UN MILIONE 153.148 VOTI, 
pari al 24,9'por cento dei suoi elettori 
(un ouarto). 

- , . . . . . . • <"••*-.-: - . '"'V- .• .-.-•;...•..,"„••,'-. - , 

2) Dal 18 aprila ad oggi la eoa-
Uno** gooarnafìaa ( D . C , aocialaV 

•i hanno finora i dati, 137MSS voti. 

4),Complessivamente, nei 198 Co­
muni .maggiori (capoluoghi e centri 
oltre i 10 mila abitanti) i Partiti del 
popolo rovesciano i risultati del 18 
aprile e battono la D.C. di 20S.S88 
voti. (Un milione 782.152 voti 
tro un milione 576/484 voti ai di 
cristiani). 

•» . • • • . - " ' • • • . ~ /• 

Quando il governo si deciderà a pub­
blicare i dati relativi ai 2337 Comuni 
con popolazione inferiore ai 10 mila abi­
tanti, potrà aversi una definitiva do­
cumentazione della volontà di pace, di 
indipendenza e di benessere economico, 
di distensione interna che il popolo — 
rovesciando i risultati del 18 aprile —, 
ha espresso il 27 maggio e che di nuovo 

rep^ lihs •<*•) HA PERSO ALMENO è chiamato ad esprimere domani in Si-
873J86 VOTI. -,. cilia e il 10 giugno in altri 2.161 Comuni. 

ticano sono serviti questa volta ad 
ingannare gli elettori. I quali, In­
vece, dando largo consenso alle 
forze democratiche e popolari, han­
no chiaramente indicato che il po­
polo italiano esige una politica di 
pace e di giustizia sociale, contro 
la politica di guerra e di miseria 
dell'attuale governo ». 
*> Alla soddisfazione esistente in 
campo democratico fa riscontro la 
profonda delusione e la ; divisione 
conseguentemente aecentuatasi tra 
i governativi. Negli stessi ambienti 
del Viminale non si nega più — 
e le agenzie di stampa lo ammet­
tono apertamente — l'avanzata del­
le ~ sinistre, e in essa sì vede un 
indice di un « nuovo orientamento • 
del corpo elettorale, soprattutto 
• desideroso di un progresso eco­
nomico e sociale, finora promesso 
ma rinnegato dagli attuali dirigenti 
e per il quale invece coerentemente 
si battono le sinistre. 

La sconfitta non poteva peraltro 
non accentuare i contrasti profondi 
che ancor prima delle elezioni esi­
stevano tra 1 m parenti.. La situa­
zione creatasi a Milano offre un 
indice tipico di ' questi : contrasti. 
Saragat e GoneTla hanno scambiato 
ieri dichiarazioni assai vivaci, il 
primo ricordando l'impegno assun­
to dalli D.C. di concedere a up so­
cialdemocratico la carica di sinda­
co, il secondo negando che qual­
siasi accordo sia intercorso in pro­
posito tra D.C. e socialdemocratici. 
Ma anche indipendentemente dal 
caso di Milano, sia di fatto che la 

cose in Sicilia; il fatto stesso che 
il Parlamento siciliano, votando 
una legge che pone un limite ge­
nerale alla proprietà della terra, 
approvando l'abolizione dei pre­
fetti e così via si è collocato, in 
sostanza, su un terreno democra­
tico. che è quello indicato dalla 
Costituzione della nostra Repub­
blica. Ciò ha potuto avvenire sol­
tanto perchè la maggioranza del­
la popolazione siciliana esige la 
attuazione di vere e radicali ri­
forme democratiche, e il Parla­
mento di Palermo, non dominato 
come • quello dì Roma - da una 
maggioranza ottusa e servile, non 
ha potuto non tener conto, in 
qualche modo, di questa volontà 
popolare. Nelle prossime elezioni 
questa volontà dovrà esprìmersi 
e si esprimerà nel modo più chia­
ro, e ciò tanto più perchè i fatti 
hanno oramai dato a tutti la pro­
va che se nel Parlamento siciliano 
la Democrazia cristiana dovesse 
avere la maggioranza, questo or­
gano, di atyròoverrio regionale 
perderebbe qualsiasi importanza, 
diverrternbe docile strumento 
nelle mani del governo di Roma, 
e sarebbe vano attendere da esso 
qualsiasi riforma di contenuto 
democratico e persino qualsiasi 
seria difesa della autonomia. 

Sete di gitutizia 
— Da ciò ch'Elio dice sembra 

risultare che Ella ritenga l'opinio­
ne pubblica siciliana democrati­
camente più avanzata che quella 
di altre parti d'Italia. 

— La Sicilia si trova, nel suo 
sviluppo econòmico, più indietro 
che altre rejgioni d'Italia; ma 
questo non è colpa dei siciliani, 
bensì del modo come l'Isola è 
stata sfruttata dai governi di 
Roma e come è stata diretta dal 
vecchio ceto reazionario dell'Iso­
la stessa. Dopo la guerra di l i­
berazione, però, è sorta ' nella 
grande maggioranza dei siciliani 
la volontà di uscire da questa 
situazione; è sorto il desiderio 
che vengano riparate le ingiusti­
zie del passato: è sorta l'aspira­
zione a un regime di giustizia 
democratica e sociale per la Si­
cilia, e questo ha creato per la 
lotta politica condizioni partico­
lari, che rendono più facile l'af­
fermazione di un grande blocco 
di forze progressive. 

— Questo non è il giudizio che 
di solito si dà della situazione 
siciliana nel Continente. 

— Lo so. La situazione sici­
liana è stata presentata al resto 
dltalia in un modo sbagliato, in 
un modo calunnioso. 

Per la difesa della Costituzione 

. ti banditismo 

Prima si volle far credere agli 
italiani che i siciliani si voles­
sero staccare dall'Italia. La cosa 
era falsa. L'intenzione di stac­
care la Sicilia dall'Italia vi fu 
soltanto, a un certo momento, 
nello Stato maggiore imperialista 
americano, che avrebbe voluto 
rendere permanente la sua 'oc­
cupazione dell'Isola. Il piano fal­
li, — ora lo sappiamo, — Per_^a 

recisa opposizione sovietica. Tra 
le masse popolari i cosiddetti se-

base sociaWemocratica, ed anche CT^-.i T _ - _ ~ i - mainrioranza 
urfe gran parte dei dirigenti, si so­
no accorti che l'apparentamento, 
méntre ha Indebolito politicamente 
la già traballante socialdemocrazia, 
ha consentito alla D.C di farsi ar­
bitra assoluta di una serie di Co­
muni. Una tale constatazione avrà 
per certo ripercussioni nelle pros­
sime elezioni e, più in là, nei rap­
porti politici tra fl PSSns e la D.C. 

L'on. Saragat interrogato In pro­
posito ha detto che una risposta 
esplicita in merito avrebbe potuto 
darla solo dopo aver consultato la 
Direzione del Partito. Ha tuttavia 
aggiunto che « la D.O» avendo per­
so un quarto circa dei suei elettori. 
non avrebbe più la maggioranza 
alla Camera, ciò che potrebbe giu­
stificare una nuova consultazione». 
E Mondolfo sul settimanale social­
democratico, ha apertamente ac­
cusato la U.C. di •eccesso di po­
tere», di • accaparramento dei po­
sti direttivi » e dì • mancanza di 
sensibilità per ciò che riguarda il 
settore delicatissimo dell'econo­
mia». 

Solo restrema destra tra­
sformista della socialdemocrazia, 
per bocca dello squalificato Vscirca, 
appare lieta della propria sconfitta 
e dei vantaggi <àe « Ì Ì Ì Ì*CM ti p*r-
t#o clericale, _ . . - • -

battuti. La grande maggioranza 
del popolo siciliano era però de­
cisa e unita nel - chiedere che 
l'Isola cessasse di essere la Ce­
nerentola delle regioni italiane. 
Questa aspirazione generale ir­
resistibile animò fi movimento 
per l'autonomia e portò alla con­
quista dello Statuto della re­
gione. „ 

Conquistato lo Statuto, però, 
apparve chiara la sostanza delle 
cose. Per dare alla Sicilia la giu­
stizia, il benessere e il progresso 
cui essa aspira, bisogna combat­
tere contro il vecchio ordina­
mento sociale e contro le caste 
privilegiate che ne sono la espres­
sione e che, del resto, sono sem­
pre state asservite ai governi di 
Roma, purché questi fossero rea­
zionari. Ma quando si iniziò la 
lotta per il rinnovamento del­
l'Isola allora venne evocato e 
scagliato contro le forze popolari 
fi banditismo. I giornali del nord 
non parlavano che dei banditi 
siciliani; ma stanno zitti adesso, 
quando vien fuori abbastanza 
chiaro chi è che faceva muovere 
f banditi, chi li armava, chi li 
tollerava, chi li proteggeva e 
perchè. ' * 

Ma neanche I .banditi, per for-

Un cospicuo gruppo di ghirtetl 
di dlverea formazione ideologica 
si è trovato d'accordo nel redi­
gerle e lanciare agii italiani, per 

: la ricorrenza del 2 giugno, l'ap­
pello che riproduciamo integral­
mente. Evidentemente, la denun­
cia del sabotaggio governativo 
a&la fedele osservanza e attuazio­
ne della Costituzione repubblica­
na potrebbe essere ancora più 
estesa e minuziosa, specie dopo 

' le recenti proposte di legge pre­
sentate al Parlamento per la co-
eidetta « difesa civile » e per la 
delega del pieni poteri in mate­
ria economica, apertamente sov­
vertitrici della legalità costitu­
zionale. Questa iniziativa ei 
muove neJla direzione già pub­
blicamente e autorevolmente in­
dicata, all'inizio dell'anno, dal-
l'atfcuafle Presidente del Senato 
an. Enrico De Nicola, la cui pa­
rola. malgrado il tentativo della 
stampa governativa di farvi at­
torno 11 silenzio, tuttavia è stata 
ettroolatrice di un movimento di 
opinione del quale l'odlerno'dd. 

: oumento rappresenta una ., ben 
tenportawt* manifestazione. 

ITALIANI, y 
- ' nel 1947 una Costituitone re-
pubblieana veniva deliberata . • 
•ceettata dal popolo Italiane, • 
chiusura di una delle più tragi­
che • patine delle sua eteri*, m 
premetta di un ordinato rinno­
vamento della vita civile, poi Kl­
ee, social* del Paese. 

La Costituzione è entrata in 
/ visore II 1. lenitelo del 1848 e 
avrebbe '•• dovuto '' essere seguita < 
dalle leni indispensabili per da­
re compiuta e pratica attuazione 
• tutti eli arcani ed istituti da, 
essa previsti — dalla Corsa co- ' 
stKuzional* alla effettiva indi- . 
pendente dslla Magistratura, dal 
« referendum a popolare al siste­
ma delle autonomie locali — e 
per conformare in ogni sua par­
te l'ordinamento giuridico dello 
Stato ai principi da essa sta­
biliti. 

Sino ad oggi, purtroppo, dopo 
più di tre anni, nulla o ben poco 
è state fatto in tal senso, mentre 

•none là deve la CostHuiione è 
„v pienamente sufficiente a regolare 

essa etssaa, direttamente • da -: 
;, sola, i rapporti della vita asso­

ciata, si continua metodioamen- ; 

te da parte delle autorità a di-
,; sconoscerne l'efficacia, imponen- • 

do invece l'applieaxione di vsc- ; 
ohi» leggi, la più tran parte del , 

' periodo della dittatura, come il 
T.U. delle lecci di PA, con essa 

. incompatibili nella lettera e nel- < 
lo spirito. Si perpetua cosi una ' 
situazione di Inesrtezza del dlrit- ' 
to, di confusione legislativa, di "} 
sopravvivenze anacronistiche e ' 

. perturbatrici, di sfiducia nella le-
. gàlità costituzionale, ohe è di 
. grave pregiudizio alle libertà dei • 
- cittadini e di pericoloso scapito < 

al prestigio delle stesa* Istituzio­
ni democratiche. GJà ripetutamen­
te voci autorevoli ed imparziali 
di magistrati, giuristi e parla- -
mentaci illustri, indipendentemen­
te da convinzioni politiohe, si 

: sono levate a deplorare una tale l. 
.. situazione, di carenza eoetttuzto-
. .Jiale. e.ad.ammonire einsv la Mr?. 
. gente necessità di porvi riparo, : . eoi dare piena e integrate attua-. : 
; zione alla Costituzione della Re­

pubblica. . 

Ma moniti e appelli seno rima- -
sti inascoltati. E' tempo perciò 

_ che non soltanto singole persene, 
/ particolarmente sollecite del con­

solidamento e dell'avvenire delle 
libertà nel nostro Passs, ma tutji 

. i cittadini, desiderosi di vivere li- ; 

. beramente nel - comune rispetto ' 
• di una legalità da tutti e verso 
: tutti egualmente osservala, uni- -
< seano I toro sforzi concordi per •' 

esigere il sol lecito e rigoroso 
adempimento delle norme della '. 
Costituzione, legge suprema della : 
Repubblica italiana. 

. La ricorrenza del 2 giugno, Fé- ', 
. età della Costituzione, valga dun­

que a rinnovare • consolidare 
negli Italiani quell'unità di in­
tenti, nutrita di amore della li­
bertà e di consapevole responsa­
bilità, che ebbe ad accompagnare 
la solenne approvazione della Co- ' 
stltuzione da parte dell'Assemblea 
Costituente. 

•"'••' • • ' • . . ' - ' . 0 ' r\j * "'•""-f ~ '•'..:• " : '>:• ' • - v - ^ . t, ';'
;-

11 messaggio è firmato da:;-: -
Prof. Rodolfo AMBROSINO del- '. 

la Università di Trieste; prof. Vit-. 
torio ANQELONI della Università 
di Roma; on. prof. Girolamo BEL­
LAVISTA della Università di Me*- : 
sina; en. prof. Mario BRACCI 
rettore della Università di Siena; 
prof. Qiussppe BRANCA dalla UnlLj 
versità di Bologna; on. prof. Pie-* 
ro CALAMANDREI della Universi- '' 
tà di Firenze; prof. Francesco GA­
LASSO della Università di Roma; . 
prof. Widar CE8ARINI SFORZA 
dèlia Università di Roma; profes­
sor Francesco COLLOTTI della 
Università di .Trieste; prof. Vesto 
CRISAFULLI della Università di 
Trieste; on. prof. Francesco OC 
MARTINO della Università di Na­
poli; prof. Angelo FALZEA della . 
Università di Messina; prof. Ma- : 
rio FERRARA pubblicista, Roma; 
prof. Carlo FURNO della Univer­
sità di Perugia; prof. Massimo Se-
vWo GIANNINI della Università \ 
di Perugia; prof. Mario GIULIA- : 
NO della Università di Modena; 

\Fro£ A £ u r * «arto ««MOLO della . 
Università dì Roma; een. prof. Ar­
turo LABRIOLA; prof. Giuseppe 
LAVAQQI della Università di Ca- ' 
gliari; prof. Cario LAVAQNA del­
la Università di Cagliari; profes­
sor Alessandro LEVI della Univer­
sità di Firenze: prof. Giuseppe .' 
Ignazio LUZZATTO dslla Univer­
sità di Padova; en. aw. Enrico 
MOLE' vice presidente del Senato; 
prof. Uro NATOLI della Unlver- . 
sita di Messina; prof. Remo PAN-
NAIN della Università di Came­
rino; prof. Giacomo PERTICONE 
della Università di Pisa; aw. Leo- -
poido PIOCARDI presidente ono­
rario di sazione del Consiglio di > 
Stato; prof. Salvatore PUGLIAT- ; 
TI. preside Facoltà di giurispru­
denza della Università di Messina; : 
prof. Alessandro NASELLI della 
Università di Siena; on. aw. Gio­
vanni SELVAQGI ex alto eommfs-
sario per la Sicilia; on. aw. Fer­
dinando TARQETTI viee presiden­
te della Cernerà dei Deputati; se­
natore Umberto TERRACINI; prò- } 
fsssore Giuliano VASSALLI della ' 
Università di Genova; prof. Edoar­
do VOLTERRA della Università «fl 

legna. . : . 

2 milioni e 600 mila siciliani 
eleggono domani la loro Assemblea 

Grandiose feste hanno chiuso ieri la campagna del Bloccò del Po- • 
polo - Entusiastico successo del comizio di Nenni, Li Causi e Dozza 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALI 
' PAI£KMO, 1. — Mentre telefo­
niamo, stasera, su tutte le piazze 
dell'Isola a migliaia e migliaia si 
accendono le fiaccole della speran­
za del popolo siciliano. E nelle 
grandi e festose assemblee che si 
tengono nei nove capoluoghi di 
provincia, solennemente, al lume 
delle fiaccole, vengono pronunciati 
gli impegni di fedeltà dei candi­
dati del Blocco del - Popolo alla 
«Carte del popolo siciliano» che, 
nel corso del mese di maggio, è 
entrata in ogni casa, da Messina a 
Trapani, da Cefali a Licata, da 
Ganci a Bagheria. 

Dal 1947 ad ozgi 
17 Blocco del Popolo ha conclu­

so questa sera, a tarda ora a Pa­
lermo la *ua campagna elettorale 
con i forti e incisici discorsi del 
compagno Giuseppe Dozza, sindaco 
di Bologna, del compagno sen. Gi­
rolamo là Causi e del segretario 
generale del P.SJ. Pietro Nenni. 

Un'ora prima che la manifesta­
zione avesse inizio, tuia enorme fot 
(a si era concentrala tri Piazza Mas­
simo mentre tutto fl traffico ed U 
servizio actomooilistìco veniva de­
viato. . -,• 

Alle ore 21, allorché il comizio 
veniva dichiarato aperto, la vastis­
sima piazza era gremita fino all'In 
verofimils. Zeppe di folla, erano 
anche le numerose strade che in 
essa immettono. 

Quando il compagno Dona ti se­
ricina al microfono, un Immsnso 
grido domina nella pésa»: «Vip» 
Bologna democratica, Viva Bsloce 
vittoriosa» e f* qttésto grida che 
prorompe dalla parte migliore del 
popolo di Palermo, Giuseppe Doz­
za innesta il suo discorso portando 
U saluto dei comtrsisti e dei citta-

sputo mantenere alta la bandiera 
della pace e della liberta. 
- * Mentre oggi la D.C. tenta in 

(uffa Italia di dividere U popolo, 
tenta di distruggere nei comuni de­
mocratici le amministrazioni de­
mocratiche, tenta di distruggere in 
Sicilia l'autonomia e le conquiste 
dello Statuto, le forze sane della 
Nazione, cosi a Bologna come in 
Italia, anche in Sicilia non con­
sentiranno quésta scissione». 

• Noi amministreremo — conti­
nua Dozza — nell'interesse non solo 
di coloro che ci hanno dato il 
voto, ma nell'interesse di tutto il 
popolo, ed anche di .coloro che si 
lasciarono ingannare .dalla propa 
panda di odio e di menzogna. A 
Bologna, il governo ha tentato ogni 
forma di corruzione e di brogli e 
certamente esso porterà anche qui 
i suoi imbrogli e la sua corruzione, 
ma coti come noi abbiamo vinto, 
auguriamo la vittoria al popolo si' 
aliano ».. -

Ba preso quindi ' la parola il 
compagno Girolamo là Causi, O 
quale dopo aver sottolineato l'unità 
tra i lavoratori del nord e quelli 
del sud ha affermato che «in Si­
cilia la D. C. è stata battuta in 
partenza, quando, al principio della 
campagna elettorale, il ministro Go­
nfila segretario politico della D.C 
parlando ' al Politeama, ha osato 
trattare il problema della liberta 
della Sicilia e lo StsttSo slsUlstio 
come se fosse un continuino pri­
vato, cercando cosi di morri*care 
la eonquistm storica via grande che 
il popolo abbia 
Onesta mertijlcazioist dei 
sostanziale asìfautonomia è la po­
litica che la D.C. 
nendosi airabotisiom dei Prefetti 
e al me*teftf mento ésìPAtta Carte 
Costituzionale. Se 

nomia è niente, è una lugubre 
farsa». - {• 

-•Wo» — conclude Li Causi — 
annienteremo questo tentativo, ab­
biamo già sventato in tutta l'Italia 
questo pericolo con la grande cf-
fermazione delle elezioni dei 27 
maggio - e il popolo siciliano in­
fliggerà un altro tremendo colpo 
alla D.C. votando per la pace m 
Per la libertà». -

Per ultimo ha parlato il 
ano Pietro Nenni U quale 
aver analizzato i rissatati delie 
elezioni di domenica scorse «a af­
fermato che 'il verdetto che la 
Sicilia sta per dare non srmbi». 
debba allontanarti da quella sef-
tentrionale. I problemi sono i me­
desimi neUlsola a nel Continente: 
il prosterna «Mia 
tutto». 

«71 secondo problema — ha det­
to Nenni — e quello detta difesa 
della Costituzione dà che vuoi dire-
per la Sicilia, difesa deU'a 
mia e dell'uMUmornsia • sten» 
tato itgionaie. 

Il comizio si i 'cJsftuo con 
grnntfe, entusiastica 
popolare. 

I .trilioni clan* DC K 
Intono, in questi ultimi fiorisi q> 

m queste ultime ere. le D i w n i s 
ria Cristiana ha raiissmìatm I smmt 
sforzi rabbiosi per esreais et easw 
tendere U passo *tJlfa*3*lu*a ttcSè 
forze che si 
simbolo di Garibaldi. 

Ji -

:A'S 

••\ìk 

ifflZìth* 
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Il sole sorge ancora» 
apre ÒJBI- la rassegna 

•sr 

7f ' 
lv 
di Roma di fHm della resistenza 

ai cinema Arena Fiume 

•7^^7 :v • ' . ;•.•••. •;-.•'•• •• • 

,1 

I DBL » «iu«mo 

71l Amendola al 
Dozza e Terracini al I» 

^ La motivazione delle medaglie d argento al v.M. a Ben-
Uiivegna e Calamandrei • per Veroica azione di Via Rosella 
?7-'-7'V,-.;.-" • -.•' '•" : - — 
3 io. giornata del 2 Giugno vede 
tp popolo romano mobilitato In­
tórno a due grandi manifestazio­
ni cittadine: l'apertura - del IV 
Congresso dell'Associazione Par­
tigiani e • la grande . celebrazione 
della giornata della Costituzione 
repubblicana. -••-'••• 
, Entrambi gli avvenimenti ' non 
hanno mancato di suscitare l'in­
teresse delle masse lavoratrici. Al 
Congresso dell'ANPI, il quarto 
che si svolge dalla Liberazione, 
parlerà alle 10 al cinema Splen­
dore fon. Giorgio Amendola, ed 
hanno dato la propria adesione 
numerosi familiari delle vittime 
delle Ardeatine, le associazioni 
combattentistiche e dei reduci. 
. Cogliamo l'occasione dell'assise 

riartigiana per'pubblicare le mo-
ivazloni delle medaglie d'argen­

tò al Valor Militare concesse ai 
[ \ compagni Rosario >-. Bentivegnn, 

medico chirurgo, ex redattore de 

Let tere 

cronista 
£ frwmfttiat» traballaste * ..*..>'-.i^'i •'•:": 

' Egregio croni»*, più di una poli* /a 
tttmpk democratica ti è occupata del 
pelicelo incomberti» itill'edl/tclo che 
otplim il Provveditorato agli Studi, > « 

\ ci eorprand» daooero -comi fino a oggi 
'• non *i* ttato proooeduio. Non poche 
' tamlglte $ono in terla preoccupazione 
. per. la torte dei loro cari cottrettl a 
-' vipere tolto. uh continuo incubo. Perchè 

non ti provoca una interrogaxione al 
; • Consiglio comunale per denunciare que-
> fta intollerabile tliuaxlone? Perché del 
fatto non al intereuano. con la tollecl-

j lodine che II etto richiede, le autoriti 
capitoline? E il Proooeditore, che puro 
ti moitra tanto temibile alle più beile 
mantfettailonl dello aptrlto, come mal 
reaia intenttbile dinanzi alla incolumità 

' del propri di pendentif Come ti può Ia~ 
; potare tranquillamente quando ti ta che 
; in tal» pericolanti ol tono otto o dieci 
•impiegati che guardano l muri lesionati 

• t pavimenti traballanti?. 
.',•'" Ci auguriamo che venga tubilo proo-
'.veduto da. parte di chi ha tanta re-
? tpontablllià, e tuttavia rimane' inserì-
.libile davanti alla torte di centinaia 
tdi pertone. " . . . . ' . '• •;•<.-

il «tbfMi «CÌMBSW'. • ' : , - ' ( . . . / , ' ; . . , . J . ; 
• • Egregio croattta, nonottante lo ttrom-
baitare dei minitiro Spaiaro il tcrvizio 

- telefonico pubblico Koma-Ciampìno è 
un* cota imponibile} Tutti gli interettl 
di quetta ridente borgata (diecimila ani-

ime) gravitano tu. Roma. Ebbene, per 
telefonare in città (ti chilometri di di­
ttanti) ti tpende la bella cifra di 81 
lire ogni Ir* minuti. Inoltre, occorrono 
Mère mait'ore, per avere poi una ri-

.celione pettina, mentre non tempre ti 
rieeca m parlare. Fino a quando durerà 
un» cosa del genartt ,> if-.. {;,,..-. ._,* ., 

s . Cordialità. . 
X •.. \ 1. ... I n * ' AWOB»O Romafoa 

UU a •• ama m ritmami '^ 
*' Caro cronittai ti voglio denunziare una 
lacuna nel campo delle pernioni. E' uma-
no che un operaio che da più di 10 
anni effettua vtrtamentt per ti fondo 
pernioni lavorando tempre nella tteita . 

, azienda (Atac per esemplo) giunto ad 
Una certa età deve ancora prestare ter-
'vlxio malgrado tla affetto da malattia 
cronica che ' lo ' costringe per mesi a 
tetto e quando lo laida deve di nuovo 
prestare servìzio perchè scadono i ter­
mini mtildtabtll di Catta Mutua? E a 
volte, ancora malato, deve riprendere 
lavoro, per il suddetto motioo? Sol ope-
rai che ci troviamo in quella condizione 

: el rivolgiamo a te affinchè denunci que-
sta-Iniquità inammissibile, perchè un 

l uomo che ha consumato la sua vita sul 
• lavoro non è detto che debba aspettare 

per forza ite anni prima di andare in 
pensione. Difattl, rhtltuto della Pre-

5 videnza Sociale, anche te i medici tono 
-del parere che non siamo più In condì-
' stetti di lavorare, ti oppone alla con-
:, catione della • penatone te non abbiamo 
'„ raggiunto i t» anni di età e fino a quel-
- Tetà siamo costretti a- trascinarci ógni 
1 tanto per ambulatori e ospedali fino al 
' raggiungimento della scadenza ttabilita. 
tln caio'contrariò molti dei diritti che 
t apèìtano ai lavoratori vengono a deca-
? deve. - ••--•'-

.VOTI ti sembra e*trtmam*nta ingiusto 
piatto questo? . 
•7.'.'.. • . '• - • Lambert" Cortesi -
Ì.-.-.7 • operaio dtU'off. .Vtac-FrwKatino ,, 

t l'Unità », e Franco Calamandrei, 
corrispondente da Londra ' de 
e l 'Unità», 't:,-- ^ •*•' •••'-..v' 
• Ecco la motivazione del com­

pagno Bentivegna: « Durante la 
occupazione nazifascista della Ca. 
pitale emergeva al comando d> 
un giuppo di Azioni Patriottiche 
per capacità organizzativa; inde­
fessa attività, intrepido ardimen­
to. Nelle vie e nelle piazze del­
l'Urbe e particolarmente il 18. di­
cembre 1943 ed il 23 marzo 1944, 
combatteva contro ' i nazifascisti 
In una lunga serie di scontri e di 
agguati • che diedero larga, riso­
nanza al suo nome, fra i nomi più 
noti della Resistenza romana. — 
Roma. 8 settembre 1943-23 mar_ 
io 1944». - . - . . ' . ' • ' 
r Ed ecco la ' motivazione - del 
compagno Calamandrei: «Duran­
te l'occupazione nazifascista del­
la capitale si distingueva • come 
vice-comandante di un Gruppo di 
Azione Patriottica per indefessa 
attività ed • intrepido ardimento. 

j| Nelle vie e nejle piazz» dell'Ur­
be combatteva contro i nazifasci­
sti in una,lunga serie di scontri 
e di agguati e particolarmente il 
23 nanVzo 1944. Questi combatti­
menti gU pnocurarona rinomanza 
di decisione e di coraggio. — Ro­
ma, 20 ottobre 1943 - 4 giugno 
1944». - 4 . , 

Al comizio che si svolgerà alle 
ore 18 al Colossèo per la gior­
nata della Costituzione parleran­
no I senatori Terracini, Berlin 
guer e Della Seta. Il Sindaco di 
Bologna, Giuseppe Dozza, porterà 
inóltre 11 saluto della sua eittà a 
tutti 1 romani. 

Alle 9,30, sulla via dei Fori 
Imperiali il Presidente dèlia Re­
pubblica assisterà a una parata 
delle Forze armate di terra e del 
c i e lo . " ••-•-•::'••• '- •-• 
•• Fra le manifestazioni periferi­

che, degna di rilievo è quella che 
si svo]gèrà alle 19 ad Ostia-Li 
do, sul piazzale 

me si aprirà la rassegna del film 
della resistenza con la proiezione 
de: « U sole sorge ancora >. ;-.\: . 

Il dibattito al convegno 
7 stilla delinquenza minorile • 

Con la partecipazione di numeroso 
pubblica e personalità del Furo, tra 
cui l'avv. Pozzi, presidente dell'Or­
dine degli avvocati, si è tenuto alla 
Sala Capizucchi l'annunciato dibat­
tito sul tema: « La delinquenza mi­
norile e-la guerra ». All'ampia e do-
cumentntisaiina relazione dell' avv. 
Zara Algardl ù seguito un appassio­
nato e interessante dibattito al quale 
hanno partecipato, tra gii altri, la 
prof. Ada Alessandrini, l'avv. tonte 
Naselli Rocca, l'avv; Castaldo, il prof. 
fiorito. 11 prof. Mario Manacorda, la 
maestra Agnelli, 1 proli, itoxas e Pez-
rarosfl. Il mutilato Umberto Andreani. 

Tra gli unanimi consensi, il dibat­
tito è statò concluso dulia prof.ssa 
Ida Thmulini. che ha illustrato gli 
Bcopi e 1 compiti dell'associazione per 
La difesa della Scuola nazionale. •--.• 

In queste condizioni da 11 anni 
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Anche ieri un nuoVo sfratto: è 
toccato - ai due coniugi ' settan­
tenni DI Pasquale, abitanti da 18 
anni in via Battolino da Novara 
n, 13; intanto questi palazzi che 
sorgono in via Ignazio Persico 
alla Garbatella si trovano • nelle 

condizioni che vedete da undici 
anni. E' infatti dal « 1040 che la 
« Federici-Igliori » non mette più 
un mattona e il Comune, sordo 
agli appelli della Consulta po­
polare. si rifiuta di acquistarli e 
completarli per destinarli ai een-

zatetto. E dire che nella vicina 
Torrnarancia si contano a decine 
coloro che non hanno una casa! 
E dire che fra non molto vi sarà 
qualcuno che rivoterà per questo 
Sindaco perchè lui sarebbe il rap­
presentante della civiltà! . 

MENTKK LAVOKAVA LUMO LA STRADA FERRATA 

Orribile morie ili un giovane operaio 
Iravollo e stritolalo da un locomotore 

•. -—• , . ..7 . . 7 . . • ,, • — — .'•' 
Altri due operai feriti nel grave incidente - Un manovale muore 
cadendo da una impalcatura alla Scuola Allievi vigili del Fuoco 

vecchia, -nel corso della quale 
prenderà la parola il prof. Aulo 
Greco; alla celebrazione hanno 
aderito l'ANPI, l'ANCR, il PRI, il 
PSI, il PSLI, il PCI. la FGC, la 
CdL e TODI. • 

' Alle 20,30, infine, all'Arena Fiu-

' Un'agghiacciante " sciagura si è 
verificata ieri mattina a Civitavec­
chia, destando il più vivo cordo­
glio e la più profonda commozione 
tra gli abitanti della cittadina. Un 
locomotore ha travolto tre operai, 
uccidendone uno sul colpo, mentre 

della '- Stazione I un altro versa in gravissime con-

I COVAMI nTBBTTWH iti Ititi Ctr-
1OM41- alla 19,30, ftt • la •rtaarufca» 
Itila III a IT Ltiina a l'ui»nui»it 
li Oramici aana «nrocati ia Faaaradiit, 
itili Snlonl. 1 coaiigai ittruttiri U H 

Erijiti di noa Bacar» alla riuint ca»-
a Ja mulina jn|trluia ai lai ii aia 

tana «rauinuivaa iti Cini. 

dizioni al l 'ospedale . 

. ' Erano le 10,30 circa, quando urli 
strazianti hanno echeggiato a circa 
cinquanta metri a sud dcll'edifl-
cJo della Stazione. Un locomotore, 
proveniente da Roma, guidato dal 
macchinista di prima classe Gaeta­
no Zamboni, di 52 anni, residente 
arRoma,*aVevà .travoltoUtre lavo­
ratoci, della ditta-</ Coraggio »v d i 
Ca8otti|, ,1 "quali " erano -Intenti .a ' dei 
lavori di' flfrpaWatùrH- »" hell'inter-4 

no d'ella Stazione. Uno dei. lavo­
ratori, il 29enne Giovanni Forca 
relli, gettatosi con incredibile san 

è rimasto ' quasi del tutto incolu­
me, mentre U ventiquattrenne Lui­
gi BorziUo, investito 4 in pieno, ' è 
stato . orribilmente stritolato dalle 
ruote ' dell'elettromotrice e lette­
ralmente ridotto in pezzi. U terzo, 
ti 52enne caposquadra Roberto Me­
raviglia, urtato di striscio, veniva 
scaraventato ad alcuni • metri di 
distanza, riportando ferite di una 
certa gravità alla testa e al torace 
e un serio choc ' nervoso, per cui 
è stato ricoverato in osservazione 
all'ospedale Civile . di • Civitavec­
chia. Il Forcarelll ha riportato sol­
tanto una ferita'lacero contusa al­
la gamba destra, ma è stato an-
ch'egli' trattengo:, m'."b«p«aale.' " 
•r; tJnr. »utro?ylàTcii,t4»A' :-à* •: rimasto 
yytim^ di, uaMin«rtail«j iinclid1" "* 

Uaettenne Salvatore Cavaterra, abitan­
te In via Francesco De Santls 15 il 
3uale aveva a bordo a sua volta la fl-

anzata Maria Bufoli, di 24 amvL •> .. 
Nello scontro rimaneva ferito soltan­

to il Muller il quale, ricoverato all'o­
spedale, è stato dichiarato guaribile in 
21 giorni. 

Gioielli per meno milione 
7 rubati i« via Dandolo 

Operaie in sciopero olla Meloni 
contro l'inaudito sfruttamento 

La protesta è scoppiata in seguito al 
licenziamento in tronco di una "ribelle** ; 

La lotta Ingaggiata dai lavoratori 
romani contro il supersfruttamento 
si va delineando di giorno In giorno 
sempre più decisa e vasta. • Dal me­
tallurgici della F.A.T.M.E. e della 
t).M-I., ai dipendenti della nettezza 
urbana, al fornai e agli edili, già 
6cesl in agitazione contro l'egoismo 
e la grettezza padronale. la battaglia 
ai va-estendendo' ad altre categorie 
e ad altri gruppi di lavoratori. 

Ieri anche le operale del Calzificio 
Meloni - Cellmontana sono coraggio-
camente insorte, reclamando dal pro-

firio " datore di lavoro un più civile 
rattamento e condizioni di lavoro 

più sopportabili. • '--
Lo r spunto • alla nuova agitaslone 

t'ha fornito un altro di quei disgu­
stosi episodi cosi frequenti in que­
sti giorni nella vita delle . aziende 
romane. » >- • ' — -• r~ 

Nel reparto stireria del Calzificio 
Meloni si pretendeva, infatti, dalla 
operaia Annunziata Fusaro che nor­
malmente lavorava su 12 forme, di 
aumentare il proprio ritmo, di lavo­
ro a 18 forme passando di colpo da 

s '-

VIOLENTA SPARATORIA A TIVOLI 

B M baiatili assillali» la Ptsla 
aia tengono respinti ttai CC. 

•L-.zZ. 
HTXi- -=* *. • !•-.•"•- '•*:•'. ' ;." • 

f : Vn* violenta «paratorlm è avvenuta 
'•ll'aUb* «li ieri mattina per le vie 
•él'Tivoli, tra una. pattuglia di cara-
-kialeri e una toamda di ladri che 
5 per beo cinque volte eonsecnUve 

> avera tsntato di svaligiare l'Ufficio 
^Poetale. Uno dei ladri è rimasto fe-
. r i t o al ventre da un proiettile, ma 
."è riuscito a «fuggire alla cattura. 
" A floé mese. n*n'Offlc!o Postale di 

.Tivoli vengono depositate grosse 
* aotnrne delle industrie locaH, neces-
'aarle al psaraaante degli stipendi e 

ye1«i «alari alle maestranze. Talvolta 
-la eaasafoTta arriva a custodire Ano 

•-*» H» milioni ai lire. Questo spiega 
,'ra«eaatmesto con II quale nomerò. 
7«» bande di abilUsimi «eacslnatorl 
<i hanno tentate, ma sempre . invano. 
feìl svaligiarla. • 
>" Ieri notte, gli abitanti della ««rada 

alava «orge l'Ufficio Postale venivano 
l~*. «vvVuatl da alcun! rumori di natura 
t/«esperta. Qualcuno aveva l'Impres-
:«blena eoa «1 foaaa verificato uno 
^^-^—*- K««i avi si titano perei* il 
S.vlCSle notturna SUtnoio Lazzaretti, n 
Frtjsiala cauataava inttncdlatanisntc sul 
L?g«fto I e«n«Snf«rl. Po«o doon, una 
-jatMuglia armata «H mitra giungeva 

^ ^ - ». Tutte le uscite dei-
ale venivano bloccate. 

«caparti, i ladri, tentavano 
s u «osperajea aortlt*. «scendo 

gaìt^éòraé «al pertone centrale e at-
i sta* aasj la p l e s a anti-

^«taaraKaferl «privatio ' U fuoco. 
.Jfet 'ladri, eolpite «JVaqdofr*. 

" a dUefru»iYf rl»ntran-
_. atta e fwtfepdo «ttro-
Ìk\ **«»•. 1% «Mro, dop» «ver 

tentato di resistere con la pastoia 
in pugno, era costretto ad arren­
derei perché l'arma si inceppava. 
L'arrestato è ' il capo della banda: 
tale Giuseppe Mazzoni, abitante a 
Guidoni*. 

Il Mazzoni ha dichiarato che se fl 
colpo gli fosse riuscito, si sarebbe 
ritirato a vita privata impiantando 
un commercio di fratta tra Roma « 
la Calabria. Lo scoppio, che ha pro­
vocato il fallimento dell'Impresa, 
proveniva da una fialetta di addo, 
con la •Quale 1 ladri ci Illudeva*» di 
far «altare le serrature dalla cassa­
forte. Questa, contrariamente al so­
lito, non conteneva che poche decine 
di migliaia di lire, polene le ammi­
nistrazioni delle eartiere avevano 
ritirato i loro denotiti il giorno pre­
cedente. - -

no della Scuola Allievi Vigili del 
Fuoco, alle Capanrielle. . H mano-

**•;**.-! —.deue ̂ ^latSErr-ara^sj!^ 
— r J—•"•*—- I (Casilino), è caduto dei un impal­

catura alta sei metri . sulla quale 
stava lavorando. 

Immediatamente raccolto da al­
cuni pompieri, il manovale veniva 
adagiato a* bordo di un'autoambu­
lanza e trasportato in gran fretta 
all'ospedale S. Giovanni. Durante 
il tragitto, però, il brav'uomo ces­
sava di vivere. - -•••- .— . . " ; 

Un lato oVeecore < 
ferito a colpì ^i roncole 7 

Ieri notte, l'agricoltore ' Natale 
Macincl, proprietario di uoa v«st« 
tenuta a Velletrifi ba sorpreso uno 
•conosciuto «he «tava cercando di 
aprire la porta dell'ovile con l'evi 
dente intenzione di rubare delle pe­
core. Armatosi di una roneola, il 
Mancini affrontava fl ladro ed in­
gaggiava con lui una violenta col 
luttazlone. Ad un certo punto, l'agri­
coltore riusciva a aferrare un vio­
lento colpo di roneola ami cranio del­
l'avversarlo, che si accasciava al 
•nolo in un lago di sangue. Ti Man­
cini chiamava quindi I carabinieri. 
che trasportavano il ferite all'ospe­
dale. Il ladro, che vere* in gravi, 
condizioni è «tato identificato per il 
centicinquenne Luciano Bagaglinl. , 

Renata Salm. di 53 anni, abitante 
in via Dandolo 76, ha denunciato ieri 
•Ila Questura che ignoti ladri sono 
penetrati nella «uà abitazione, sca­
valcando una finestra della cucina 
lasciala spetta. I malviventi «i «ano 
imposteeiati di gioielli per un va-

w | / ù r « . fe*«iilca. n*w*ó milione. Anche 
_ . _ _. . . . , . j*«iUf, parigln? Btrnv^mo Je^ndgì d 

verificatosi ieri mattina nèll'intér- stato derubato di 2.30O franchi « di 

una produzione giornaliera di 38 doc­
cine di calze a 60 dozzine. - ' 

A questa intollerabile imposizione 
l'operaia rispondeva proseguendo si­
lenziosamente nella sua normale pro­
duzione tanto più che non in tutto 
U reparto si pretendeva tale pas­
saggio di produzione. • • 

Ieri mattina però un'amara sor­
presa veniva . riservata alla Fusaro. 
La direzione della fabbrica . infatti, 
aveva disposto per il suo Ifcenziamen. 
to in tronco, senza, alcun diritto a 
liquidazioni di sorta. A questa inau­
dita rappresaglia tutte le operale 
della fabbrica, con ammirevole sen­
so di solidarietà, reagivano pronta­
mente e, dichiarato Io sciopero, usci­
vano dallo stabilimento decise a non 
riprendere lavoro se non quando la 
vertenza sarà risolta con la riassun­
zione in servizio dell'operata ingiu­
stamente licenziata. - ' -

Anche 1 lavoratori dello stabili­
mento Stacchinl di Bagni di Tivoli 
nella giornata di Ieri hanno sospeso 
il lavoro alle 12 per protestare con­
tro il provvedimento della Direzione 
che vorrebbe ridurre "orario- di la­
voro da 48 a 40 ore mantenendo la 
stessa produzione. 

1 lavoratori pero sono decisi a con­
tinuare l'agitazione, che si inquadra 
nella lotta generale del lavoratori ro­
mani contro il supersfruttamento. fi­
no al raggiungimento dt un'equa 
soluzione della vertenza in sede sin­
dacale. . . . 

una macchina fotografica del valore 
di 290 mila lire, che" aveva lasciato 
Incustoditi nella «uà automobile. 

« L'UNITA/» ASSOLTA 

Non è reato denunciare 
le violenze poliziesche 
Dinanzi alla XII sezione del Tri­

bunale si è trattata la causa contro 
il nostro vice-direttore Sergio Scu-
deri e la nostra collaboratrice Giulia 
Tornabuoni. imputati di «diffusione 
di notizie false e tendenziose e atte 
a turbare l'ordine pubblico » per ave­
re su l'Uniti del 22 febbraio pub­
blicato che nel Leccese le tabacchine 
in agitazione furono oggetto di gravi 
violenze poliziesche. « La polizia — 
aveva scritto l'Unitd — mostrò una 
brutalità mai usata: lanciò bombe 
lacrimogene; pugni. - calci e manga­
nellate non furono risparmiati alle 
tabacchine. Nel Leccese una donna 
Incinta venne ferita al ventre, una 
lavoratrice, caduta sotto un colpo di 
calcio di moschetto, continuò ad es­
sere colpita finché non le venne rotta 
una gamba; un'altra lavoratrice, ma­
dre d> numerosi figli, impazzi per 1 
colpi di manganello ricevuti sulla te? 
sta: venti donne vennero arrestate, 
centinaia fermate ». 

L'avv. Roberto Secondari ha difeso 
i due compagni con grande efficacia. 
Al termine dell'udienza il Tribunale 
ha assolto Sergio Scuderi e Giulia 
Tornabuoni perchè il fatto non co­
stituisce reato. 

ilWMttMsU AMTUKWI -

Il mercato coperto 
ottenuto daPrimavalle 

n prosindaco ne promette 
uno nuovo a Testacelo - Lo 

, interessamento del Blocco 

Da anni gli abitanti di Primavalle 
e di Testacelo stanno chiedendo al 
Comune la sistemazione del rispet­
tivi mercati all'aperto. - ^ •; , , , 

I consiglieri del Blocco. Arcese e 
Mazzoni, rendendosi interpreti delle 
giuste esigenze di questi cittadini. 
l'altro Ieri si sono rivolti, durante la 
seduta del Consiglio Comunale, al­
l'assessore Ferraguti, per conoscere 
quali intenzioni avesse in proposito 
rAmmlnistrazlone comunale. Ferra­
guti ha risposto che per Primavalle 
è già stato approntato - il progetto 
per una costruzione di un mercato 
coperto e si attende solo l'approva­
zione del Ministero del LL. PP. Per 
quanto riguarda le aspirazioni degli 
abitanti di Testacelo, ci sono invece 
ben poche speranze perchè non ci 
sono fondi disponibili per la crea­
zione del nuovo mercato a Piazza 
Mastroglorgio. £olo dopo le insisten­
te di Mazzoni il Prosindaco ha pro­
messo che l'Amministrazione farà li 
possibile per venire incontro alle esi­
genze di questi cittadini. 

Secondo le assicurazioni del Pro­
sindaco e dell'assessore all'Annona 
Ferraguti, infatti, nei vari quartieri 
della citta dovrebbero essere costrui­
ti ventotto nuovi mercati coperti, che 
dovrebbero sostituire gli attuali. Per 
questi ventotto mercati,- che in gran 
parte esistono solo sulla carta, sa­
rebbe già stata fissata una gradua­
toria secondo le varie necessità del­
le zone. . • 

Noi vogliamo augurarci che effet­
tivamente l'amministrazione comu­
nale «ia Intenzionata a realizzare 
questo piano di lavoro. La situazione 
esistente nei vari mercati all'aperto, 
soprattutto nelle borgate periferiche, 
è veramente deplorevole sia per il 
lato igienico sia per la comodità de­
gli acquirenti e del venditori. .. 

Più volte il Blocco del Popolò. 1 
singoli cittadini e intere borgate han­
no fatto presente che la mancata co­
struzione di mercati coperti, con ma­
gazzini atti a raccogliere la merce 
destinata al termine della vendita. 
costringe 1 rivenditori a sistemare i 
loro prodotti in locali antigienici o 
nelle stesse loro abitattonl. Molto 
spesso nelle abitazioni . vivono del 
malati anche contagiosi per cut la 
merce -è soggetta a contagi pericolo­
sissimi. A Primavalle e a Tiburtlno 
m . ad esempio, numerosi rivendi­
tori sono costretti a sistemare 1 loro 
prodotti nelle loro case. 

In questa situazione, è evidente che 
rAmmlnistrazlone non può rimanere 
Insensibile alle richieste degli abitan­
ti e deve approntare al più presto 
possibile un accurato piano di co­
struzione di mercati, atto a togliere 
una volta per sempre tali sconci. 

LA RADIO 
••••r 

•• RETE AZZURRA : — Giornali 
radio: 8, 13, 14, 30, 23,10 — Ore * 
8,24: Mus. legg. — 9,49: Canzoni 
da film —• 10,15: Mus. oper. — 
11.30: Melodie — 18,10: Giro — 
13,25: Mus. rlch. — 14,10: Giro — 
14,15: Orch. Angelini — . 14.45: 
Mus. brill. — 15,20: Orch. Gian­
nini — 16,30: < Giovanna d'Arco » 
— 18.55: Orch. Donadio — 19.26: 
Mus. rieri. — 20,20: Celebrazione 
della Repubblica — 20,39: « Girin. 
giro « — 21,10: « Zig zag » — 22,25: 
Serenate — 22,40: « Niènte amo­
re » radiodramma — 23,20: Orch. 
Orsattl — 0,05: Compi. Righi. -, 
"REfPE ROSSA — Ore 13.25: Or­
chestra Kostelanetz — 14: Mus. 
rich. — 14,30: Operette ?- 15: 
Orch. fragna r . 15,35: Giro — 
16,25: Prev. tempo •— 16,30: • Eve­
lina zitella per bene > di A. Dello 
Slesto — 18,10: Giro — 18,15: Bai. 
lo — 10,05: Radiocronaca incon­
tro di pugilato Cerasani-Fame-
chon — 19,15: Compi. Colonna — 
19.56: Mus. rlch. — 21,15: Orch. 
Petratta — 22: I) virtuosismo 
strumentale — 22,42: Orch. Do­
nadio. ' ' -",-

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,»: Concerto diretta da Lupi. 

* «-fc>^ * • *K #•• «K - ^ -* * 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Orni tutte le rttpoasaaHi dai dm/ti èaì-

VVÓl càw I N assao ancor» ritirato H «efe­
rule per ia raecoits àVèboso Ttu!re a riti­
rarlo a in nattias* praaa» Via IV Norsmkra 
141. o instane- a 4 Scesa a.!!e 16 precise 
•U'Arco di Tito al Colosseo. 

INVECE ERA LUI CHE ANDAVA A RUBARE ! 

Per paura dello moglie 
simula una grave rapina 

Scoperto è costretto a confessare la paerile coaatedia 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• a i i i i » i i i k * a i i i « i i i i M i i M i i i i i M i « i i i t i i a a 

«ARAGNO» RINNOVATO 
• Rinnovato modernissimamente, pur 

conservando le • sue caratteristiche 
artistiche, « Aragno » - è stato ria­
perto ieri sera alla sua affezionata 
clientela, alla quale la gestione man­
da il suo fervido saluto. 
«•MIMI I I • • • • • • l l l l l l I I • • • • • • I M I • • I I I I I I I I 

Eleonora, Adele 
e tutte le • mogli di " buon senso 
consigliano i rispettivi mariti per 
gli acquisti di bellissime stoffe, 
dine, pettinato, dipeline e chan-
tung « SUPERABITO », Via Po 
n. 3 9 - F (angolo Via Simeto): 
Stoffe ottime a prezzi co'nvenien-
tissimi. 
, Portando la stoffa coniezionansi 
vestiti e tailleurs. -• 

Accettansi in pagamento buoni 
Fides, Bpoyar, Ecla, G.M.A. 
* VENDITA ANCHE A RATE 
' Se ancora non siete clienti, pro­

vando rimarrete soddisfatti! .. . 
• I l i • • •111 • • • • • • • • I M M I I I I I I I I I I l l l l l l U l t i 
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OGGI PRIMA Al CINEMA 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

mm SCOTT 
^ E M I E C H A P M A N 
»i«ti MACREAOY * u m EILERS 

i m i BUCHANAN 

Scontro fra dÉc «?esfe» 
.' In vii AfegaWÉo FaNme,. 
Alle ore 1X15 di ieri, all'incrocio di 

via Alessandro. Farnese con via deg-ll 
Sciplonl. una motovespa. condotta da 
tale Luigi BonanrU, abitante in via Li­
ma 31. con a bordo Roberto Muller. 
da Santiago del Cile, si è scontrata con 
un'altra motovespa guidata dal tren-

II 38 scorso, verso le ore H, un 
certo Roberto Stranieri, di 20 anni. 
abitante in via Valentlnia&o 21, irò . 
vandosi a passare nel pressi di una 
eava di pozzolana sulla via Ar des­
tina, udiva dei lamenti provenienti 
dai fondo della cava stessa, prò 
fonda una ventina di metri. Avvici. 
natosi, notava sul fondo un indivi­
duo sdraiato in terra che si lamen­
tava. Venuto in suo soccorso, lo 
Stranieri «I premurava di accom­
pagnare all'ospedale di S. Camillo 
ti ferito. Quest'ultimo veniva iden­
tificato per il contadino Oronzo 
Pierri di 98 anni, abitante in via 
Trionfale 430, già noto alla questura 
perchè pregiudicato per reati contro 
la proprietà. 

Interrogato al posto di polizia del­
l'ospedale, 11 Pierri dichiarava che. 
verso le 6 del mattino, trovandosi 
In compagnia ' di uno sconosciuto 
con cui era In trattative per l'ac­
quisto di bestiame, era stato improv­
visamente aggredito dall'.indlvlduo, 
il quale, dopo averlo rapinato della 
somma di 175 mila lire, lo aveva 
gettato nella cava. 

I trascorsi del contadino, li modo 
in cui era avvenuta la' rapina e altre 

StraYittoria v unitaria 
nelle elezioni alla Cisa 

Un* 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OTim, rlUUGI (Tari) 1 OaaH. « OaSaW 

atte » ia Tei. 
ttttCTllI. o r * * » » * * «4 k%luhea ètOe 

S*. sella SeA «ai Rssetthi Settari, lesati 
esa' 18.98. 

ITfTT. TSsWBtmi, ai aaaaaìaai £ «arile 
aVl a«fc«* aaMara. «ehaaaa psrtadseie aHa 
rsaha* «ai Starnuti 4ì Sta., kaaca alia 18.» 
a a a B a _ _ M aaa^MaBBaW^M ^ah*ab^aal 

pr*NW nNHNtPJl fVtNTT, KUNRTrnUmi Mia Sta. M 
OatfrM* leseci •"« 16 anate la si 
Stuart. •••--• 

I—IHIlael l l l 
Fgferuvea !«3*4ì. 

1 CC». DCtMTl fa! H^U tei tornititi 
r.e-uY. è*', partita! «fila aa«a la fai. ] •• 
a*4: allf 18.90 s«r sa* retato *a «art 
Hai* éai cae*. Sshaari. 

«al 

I l fft; : A!U !«M li 

smagliante eweeeeao è 
uiao dal Sindacete unitarie di 

«•taceri* e della O.O.IX. ceri le «*•-
sieni'eer le nomine - darla nuove 
«emiwlealane interne, arile «HebHi-
mento daat-Viaeaee di Via Preneetl-
nat. Infetti, . nonostante " l'opere di 

«lene, «rintimidatien« e diee-
In donne dai 

I «Mie Oiresien* delle fea-
aXiae in «emewtta con l dirigenti 

I seieelenhati, gli operai hen-
a eerstjranee masjgieranse 

pm i rapai stentanti del Mndecete 
unitarie e per la O.Q.IX. . 

leti infetti al .termine delle «pe­
si sene ertiti | ce­

li 
Aventi diritte al vote: 123» — 

V e t e n t i 1 . l t » — Actenett UP — 
teMea vallee « . i ta 

Le liste dell* G.Q.I.L. h» naaislte 
1*t veti; aajaila «Ml« C.II.L. e 
U.U. WT; le aiAILAX. HB. 

Lm «merle ottenete aMle 
aWla O.O.I.L. è «ante pNb eiamltV 
•cerea e* el tiene eente elle le «cor­
ee enne la itt i ta lieta si trovava In 
mlneranae « seguite «MPesiene et 
Intimleesiene e del net! lieentle-
menti degli ettlvleti «Indettali 
•««Il eaeUa Piccatone. 

UN ATTORE IN VIA BORGO PIO 

Durante M M viotonta rissa 
viana accoltellate alla gala 

E* stato ricoverato Ieri e S. Spirito 
per una ferita da arma da taglio 
alla gola, U Seenne Giorrio Contt 
generico cinematografico, abitante ia 
via Valle Aurel ia .» . 

All'alba di ieri, erano circa le 4J9, 
il Conti veniva a diverbio con due 
sconosciuti nei pressi di Borgo Pio. 
Sembra che i motivi della lite fos­
sero alquanto futili: tuttavia la lite 
andava assumendo via via toni sem­
pre più accesi. Alcune persone d 
erano affacciate alle finestre del pa­
lazzi vicini protestando per il bac­
cano che 1 tre stavano facendo e 
che Impediva loro di dormire, mm 
purtroppo ciò non induceva gli scal­
manati a 'por Ime alla lite, che anzt 
degenerava ben presto te una vio­
lenta colluttazione nel corso della 
quale uno degli sconocchiti estraeva 
un acuminato coltello, tentando di 
colpire Q Conti al bette. Quest'ulti­
mo però, con cn'ablle mosca, scan­
sava U colpo, ma. ad un ulteriore 
assalto dell'Inferocito energumeno. 
rimaneva ferito alla gola. 

Mentre Q feritore e l'altre econo­
sciuto si .davano alla fuga, alcuni 
passanti soccorrevano ii Coati e. a 
bordo di un tassa, le trasportavano 
all'ospedale. 

Si dW»li m xirt»* 
6 ri Jimitn ajn; li ftMdÉii 
Uru dimestica, divisa da! marito, 

f i i -pTCa dallr dltflcol'à economi-
rhc n«>rc q»ali vena da tempo e da 
un ordine di rimpatrio eco foglio 
«l Tla ebbligetecle t o c » f a t t e l e lèti 

delle ««nestore, «I è avvelenata con 
una notevole quantità di estratto 
di verecehlna e con U compresse 
di Veramon e quindi «1 è chiusa 
nello scantinato che le secjire da abl_ 
fazione, in via Zara 37. contando di 
porre fine in tal modo ai suol giorni. 

Il pietoso tentativo di eoi ci dio è 
avvenuto ieri mattina. Iside Neri. 
cosi al chiama la domestica, non è 
riuscita però nel suo intento, perche 
una vicina che l'aveva vista rinca­
sare «travolta, temendo che si sen­
tisse male bussava alla «uà porta 
e la chiamava più volte. Non otte­
nendo risposta, le. donna avvertiva 
I carabinieri della stazione di S. Gio­
vanni 1 quali forzavano la porta e 
trovavano la Neri quasi svenuta, in 
uno state da destare pietà. Traspor­
tata e bordo di un tassi all'ospedale 
8. Giovanni la mancata suicida vi è 
stata ricoverata in osservazione. 

JvwvtMie»» i i fiaone 
r; por MI nirfdrartlv 

A causa di un cortocircuito un in* 
cendio * scoppiato, elle l o .» di ieri 
mattina, nell'appartamento del pen» 
stonato Adolfo Marchetti, di «3 anni, 
in via Donizxeui M. L'incendio al è 
sviluppato a causa dei mancato fcro-
zioqamento delle valvole di slcnres-
za. I Vigili del Fuoco, accorsi sul 
po«to, hanno rapidamente circoscrit­
to • dom«:o le fiamme. I danai 
eacendono a e» mila Uro. 

circostanze venute alla luce da un 
attento sopraluogo - eseguito dalla 
Squadra Mobile, facevano sorgere 
del dubbi sull'attendibilità della de­
nuncia e pertanto 11 Pierri, pianto­
nato in un primo tempo all'ospedale 
e quindi accompagnato alla Squadra 
Mobile della Questura, veniva sotto­
posto a reiterati e stringenti inter­
rogatori- Infine, messo a confronto 
con la mog)le s .la quale dichiarava 
che 11 marito la notte non era rien­
trato in casa e che «I era appro­
priato di alcune migliaia di lire da 
lei gelosamente custodite 

Egli dichiarava che 1* aera dei 
25 era uscito in compagnia del pre-. 
giudicato Gilberto Manti, con 11 qua­
le doveva consumare un furto in 
una pizzicherie sulla via Ardeatina 
ma, a causa del buio, era caduto 
nella cava. Il Monti, invece di soc­
correrlo el era allontanato in bici­
cletta senza prestargli aluto. Il con­
tadino ha detto inoltre di aver in­
ventato la rapina per giustificar* 
presso la moglie la nottata passate 
fuori casa e la «comparsa del de­
naro. 

H Pierri è «tato denunciato alla 
Procura della Repubblica per «lmu-
: azione di reato ed è «tato trasfe­
rito a Rettela Coeli. 

Il g'aarae "•"••• 
_ Offi fatata 2 fìsfat (.J&-S13): S. Bramo. 
11 aola si leu «Ha 4 39 » rruxmta alle 
30.08. 
— lallatuaa eaetcraiiea: 'Rt«!stt«tL lari: eaii 
aaac&i 31, feanaifla 33; nati morti 3; anrti 
nascili 19, feemina 17. Matrìnasl inscritti \9.' 
— ttlltitiss swtaoralafica: Tnaftaraana miei 
ma e BHJSiaia iì :eri; 14.6-25,4. Si prereoe 
tese* booao a temperetwa stazionaria. 

VttiVa* • aèeclteeae ' , 
— Tastai: « La wei # destra. aiV&Uaae; 
«H reriaore • ali* Atti. 
— Ciseaa: .(Hwttita è latta < «U'irwu del 
Tiari; < Francia fi acri« parlaste • all'Are-
mela: t Dnaasi • m alee fieno > afi*Orfeo; 
• L'aataata iaelaaa > al Prestata; < No*, a'è 
paca tra aft etiti > al TVisata. 

Aiiaaislit e «ikartìti 
T . - D teaaia aslatatUaM - e A tema di 
esa eoajooicasleoe ohe £ arai. Mario Salati 
In i atamani «£« 11 fa ì\ àVW'Jtooadwnix ài 
S. UÌ<* '77. per iaiaiatha «Velie Aeo«dmi« 
aaaioBaK M Vmcf., « Stata 0eoU:a a fi 
Sta baca. . ••--• ••",•" 
— Tareuis Tarrtaa: Dwunl alla 16,80. •!• 
l'isfreiao è\ V. S. Ĝ OTSCBÌ ia Lstaraao. il 
«rof. Urijì Toaoalei ilkatierà |ii aifreaeht 
«Ala (àieas ài S. OlflOMote. 

UH VCCClM pMwMMfe) 
MIPMnPe^P %ajMOg^ r̂MMa ^aree"! Per sMe)OM™# 

Il pensionato Cesidio ' Sevinl. di 
M ennl. abitante in via dei Coro­
nari 2Z2, è deceduto all'1.30 di ieri 
notte all'ospedale di S- Spirito, dove 
era stato ricoverato due giorni pri­
ma per frattura del femore destro. 
n Savtnl aveva riportato tale frat­
tura in seguito ad una brutta caduta 
che aveva fatto mentre scendeva le 
scale della sea abitazione. Il pove­
retto, che dopo le prime ente era 
stato dichiarato guaribile in 30 gior­
ni. Ieri notte, per eopr avvenute 
coirrpMcazionl, cessava improvvisa­
mente di vivere. 

. Haa caseaejBTsjgei «e^geOsi 

•a MM km l i MM cava 
Un gcave incidente «ni lavoro al 

è verificato ieri in "una eava di poa-
zolena In via • sUearo. n manovale 
RIziero Di Biagl, di Se anni, abitante 
in via Decima, mentre lavorava nel . 
la cava per conto della ditta Ugo-
Uni. è stato investito In pieno da 
una frana rimanendo sepolto «otto 
un grosso strato di terra e di pietre. 

Soccorso da alcuni compagni di 
lavoro, che lo cetraavano aetnlasne-
«lato e privo di aerisi, fl Di Blagi e 
stato quindi aceernpagnato oH'ospe-
dale di S. Camillo < 

RIUNIONI SINDACALI 
niZMUTI: «cassi «Us • ria*. MI 

•rt V.\ rjftaae. 117. 
i l U 19.3» t*la ia aafTKcm eri età*. 

fci rtsa. rtfwrj. C.4 
feewCI: AfTTtTI m i U n : PI OaaStata «eaeatrrc M-

TU.T.I.. l'*n»rtar!«aa (««yanthe «etaavatS-
eke vatmirs', t ìì ttaJacato aeMamtrce-
^erì Hn\«e* »«i«jt acttlief) leanaiai I*t«-
iar» ratf^-.r^ (V «ai»'*»* - «r «sanai elle 
• rt • tom* >*-' r f t»î :« èì «aNa • a par 
hit<i i JH» * i . tK*̂ »1 -ii-«»irì • — x***° 
ti 'eie aor'ai* JeU't'fl T:« l.-*»at 17*. per 

# traai 

— Far la rinrla eilitaxa di f int i Bettina 
ai Fori nspcfral:. la liaea antoIHotraaiTiarle 
traseHatfi s«U* '•osa ' di P. Teaexia. Ti* dei 
Pari haperiail. P. del area Maasùno. V. A-
Tertisa. V. «Vi Orchi. T. dd Teatro Mar­
cello, aBSiraaao óeriacooi « rUni-iatioai di 

Veni ettertoaio na srrrisio anto­
di esì-ìogeaMoto tra il P.fo Olttease ed il 

Oaleaaea, trassMtada ioeri t»il« Bora orbace. 

Festa «Ha «ersate « lacere > 
— Bacali alia Variata lastra atri love» 
u à festa popolare ledetia dal Oocàtalo" per 
I ptsKeel aVik borsata. l e btmtt ti pet 
raejissear* col tnchw dWa SVCM-N^ ia 
pevesm dal Mtntjt Plasihiio. 

(tazze ••'• 
— H ttatf cjsa Ileana (artalseci. eri «ropp* 
• AatM aWlTfjità» i l Ttatuua. ai mise* 
ataaeae ia —trieoaia eoa la siaeoriaa Tcai-
•asiaa Tanhili. 1?H apoai Miei, i atsHori 
aegeri del ssatra fienale. 

Tari* -." 
— Vestita all'asta: la Piana dai PeUeariai 
38. 'elle 15.». loaefi a caraareH rmi]ix 
aJTaaa» desìi • fatui preceai • renài dafli 
effetti aoa pr«sto»i rdatrd a pepai eoi 
seséeaas .a 6 ami. ocniisin aaterionaeata al 
7 aoveaeie 1990, a « pagai ees seaeaua e 3 
essi. eastttiW aawrtuswte si 7 fc**rr> 
1*1. 

ERNIA 
Se malgrado la pressione del cu­

scinetti la vostra ernia exuggé e ai 
Ingrossa provate li ' ' , 

Ceitentiva ei tn M BemNi 
senza molle né cuscinetti, smonta­
bile. .lavabile, il Direttore della Casa 
di Milano riceverà a: •. ̂  . 
ROMA: lunedi 4. martedì 5. merco­
ledì 6. giovedì 7 giugno preeeo la 
nuova Filiale, Via Alberico II n. 8. 

OATALOOO QRATIS 
MILANO: Viale Monza. 81. -

. A. P. 38.087 - Milano . 
v / « s r ^ y # ^ r ^ / r ^ M m o w s o ' / / / e 

tw* MM ACM AMTI 
PDOvau ifFiCAC» 'Mssotuu mmocuiar 

Melode viennese Ceean-Lanca 

sìrruro NEIMCO SemcuMnan 
VIA C A L K R T 0 . 4 3 - P . i l 

C O M U N I C A chi in occotione della 
V FIERA DI ROMA 
sarà posto in vendita pr**so -. ti 
suo Stand il nuovo prodotto 

N o n bovcMto ^QutmloOeM^tt 
ivttf ARANCIOSA 

Detto prodotto verrà distribuito in r 

tutti fili esercizi entro il corrènte 
M H 

-?l .#•*- • - . • - . ^ 3 T ' 
£"fl5r£fy£r^"r j»;1^^ -CT^ST-&^SM^iiuMitr*jjn.!vgga.. =/I-^J'A.--«•'t • 

• ; . . 'Wr. ' . -V' J*». ' * . . \ s - •i'ir'.'ii 
; ; . t * - • 

'^rxrìr ; • ì 
--*.-5W5BT?tA£ jifiZt^i 

•M.tT.\. > 

à&£g%^^^^-rt>f^M W^^Mi ifv.(y-r -'•"V;-..- . •*-. • *• -triti^-^s$l~y*i- - x .'J •^.iì.'..»t-,/Wv:J.-A:>.&-. 
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IL DIBATTITO SU GRAMSCI 

RESISTENZA 
E ARTE POPOLARE 

* « ' » t * 

di CARLO LEVI 
Pubblichiamo volentieri, nel 

suo testo stenografico, l'inter­
vento svolto mercoledì scorso 
da Carlo Leu! al Teatro della 
Arti durante 11 primo dibattito 
sull'opera di Gramsci « Lettera' 
tura e vita nazionale » Pur dis­
sentendo da alcune affermazio­
ni del noto scrittore, pensiamo 
che (a sua impostazione del 
problema possa dar luogo a una 
profìcua discussione. 

Dall'intervento di Moravia ave­
te m u t o una prova della vitali 

posto. Ma io concordo pienamen­
te con questo sviluppo, perchè 
SlieMo particolare punto dell'i-

entificazione del e popolare > con 
l'universale parte da m i . punto, 
da uifafTeruiuzione (molto rapida, 
come sono tutte queste note di 
Gramsci) che a me pare parti­
colarmente \itule. Lu .definizione 
stessi» di popolare e nazionale do­
vrebbe ripartire dal concetto di 

re u * n i u UHM I I I U I U vii-jiu ' i n n i - : „ . i : . : i • » i n ... 

tà e del carattere i n c u t e e sti- .'."'V.1'!'°' c w t J a , l a *»uest,0>": , s e 

IttuliMciuu possa essere conside­
rato come un'entità isolata, fuori 
dalla storia, o se non tro\i la sua 
realtà - effettiva nelle condizioni 
storiche che lo fanno esistere. 
Partendo dall'affermazione che 
non* si può pensare un individuo 
fuori dalla società e non si può 
pensare nessun individuo che non 
sia storicamente determinato, si 
arri\a a questa identificazione. 
del concetto di popolare e nazio­
nale- con lo stesso concetto di 
universalità dell'arte. E\iden te­
mente, questa posizione è- il pun­
to di arrivo di tutto uno s \ i luppo 
che comprende il carattere del 
suceesso popolare e della corri­
spondenza dei sentimenti tra l'au­
tore e le larghe masse dei let­
tori. 

Ci sono, su questo argomento. 
un'infinità di punti particolari sui 
quali.'sarebbe interessante poter 
aprire delle discussioni e sui quali 
si *può addivenire a delle diffe­
renti conclusioni. Personalmente. 
ad esempio, io non mi sentirci di 
sottoscrivere l'affermazione che 
l'arte è quella che « rappresenta 
ciò che c'è >. Ma qui, probabil­
mente, entreremmo in un discorso 
troppo lungo, tanto più che non 
possiamo determinare con asso­
luta sicurezza che cosa inten­
desse dire Gramsci quando scri­
veva questo, perchè è un'afferma­
zione aforistica, che avrebbe po­
tuto essere sviluppata in modi 
diversi. 

Ma questo, che è un semplice 
accenno a qualcuno dei moltissimi 
problemi, suscitati dalla medita­
zione gramsciana sulla letteratu­
ra, vorrei si risolvesse in un in­
vito a leggere i libri di Gramsci 
non staccandosi mai dal punto di 
vista storico del pensiero di 
Gramsci, che mi pare il punto di 
vista essenziale dal quale dev'es­
sere studiato. 

Partendo da questo punto di vi­
sta, innanzitutto, bisogna ricono­
scere il solenne atto di fiducia 
fatto da Gramsci con la sua vita 
ed i suoi scritti nell'esistenza 
stessa del popolo italiano. Parten­
do dalla sua affermazione che 

molante del pensiero di Gramsci 
Moravia ha esposto un suo punto 
di vista, che corrispoude u quello 
di Gramsci e che nasce dall'impo­
stazione del problema che Gram­
sci ha dato. 

' Una analisi completa del pen­
siero di Gramsci, come quella che 
avete sentito dal prof. Su pegno, 
deve superare delle difficoltà no­
tevoli. Oltre alla sua grande ric­
chezza, alla sua organicità sostan­
ziale, non si può non tener conto 
delle condizioni in cui esso fu pen­
sato e scritto, del carcere, delle 
condizioni tragiche in cui Gram­
sci si trovava, che limino costretto 
il suo pensiero in una forma este­
riormente frammentaria. 

Rileggendo queste pagine, così 
piene di problemi, noi non pos­
siamo fare a meno di vedere, co­
me frapposta, l'immagine dram­
matica, e che le colora di pate­
tico, della posizione particolare di 
Gramsci quando pensava, quando 
vergava questi scritti. 

Per alcuni di noi — come Sa-
pegno, -come io stesso — non ci 
è possibile evitare neppure un'al­
tra immagine, quella di quel mon­
do di giovinezza, della Torino del 
dopoguerra, di cui Gramsci è sta­
to parte così grande, determinante 
e ricca di vitalità. 

Ma anche obiettivamente, nel­
l'interno stesso del pensiero di 
Gramsci, non possiamo prescìn­
dere dalla condizione in cui Gram­
sci si trovava quando, tra le mu­
ra di una cella, svolgeva questo 
pensiero, e dalla funzione che 
Gramsci aveva assunto, su di sé, 
e fuori di sé. Questa meditazione 
(lo si sente in ogni pagina, nella 
sua varietà, nella sua complessi­
tà) adempie contemporaneamente 
a due fini, che sono due fini di 
libertà e di salvezza. Un fine per­
sonale, che riguardava Gramsci, 
quello cioè di salvare la sua li­
bertà di uomo dentro ir carcere. 
ed un fine universale o, se si vuo­
le, un fine popolare, nazionale, 
sociale, politico, il fine cioè di 
preparare quel profondo, radicale 
cambiamento della società italia­
na che egli riteneva — e molti 
altri con lui ritenevano e riten­
gono — necessario. Questa fina­
lità del pensiero di Gramsci per­
mea tutti i suoi scritti e fa di 
essi qualcosa di ben diverso da 
ogni freddo studio su problemi di 
pura letteratura, 

Nel pensiero di Gramsci si ri­
trovano i motivi vitali del suo 
tempo, quello dell'Italia del do­
poguerra. Esso si ricollega al pen­
siero di Gobetti e degli altri che 
avevano sentito la necessità di un 
rinnovamento, anche se la postu­
lassero in maniera differente — 
come rivoluzione socialista, o co ­
munista, o liberale, o come biso­
gno di una riforma religiosa — 
nonché al pensiero dì coloro che 
si erano posti, partendo da questo 
senso del rinnovamento della so­
cietà, i problemi dei rapporti tra 
il mondo della cultura ed il mon­
do popolare che, in funzione di 
questo profondo e radicale cam­
biamento, dovevano rinnovarsi, di­
ventare dei rapporti nuovi. 

Poiché, come ho detto, in tutti 
gli scritti di Gramsci questa fina­
lità del suo pensiero non è mai 
assente, ma è prepotente, pressan­
te, è proprio da questo punto di 
vi«.ta storico che i suoi libri van­
no lett 

In un campo più strettamente 
tecnico, molte discussioni sul pen 
siero di Gramsci potrebbero es ­
sere aperte, anche perchè questo 
pensiero è in continuo svi luppo e 
TÌ si possono effettivamente tro­
vare dei punti di vista che non 
sono assolutamente identici tra di 
loro (per quanto il pensiero sia I ' 
strettissimamente coerente). La{ 
stessa terminologia, del resto, può 
essere analizzata e discussa. Ad 
esempio, il concetto di «popolare» 
è usato da Gramsci, a me pare, 
in un senso abbastanza differente 
nell'una o nell'altra parte dei 
suoi scritti, senza che questa dif­
ferenza sia mai una contraddi­
zione, ma piuttosto Io sviluppo di 
un concetto. 

Troviamo dei brani in cui il 
termine di e popolare > significa 
semplicemente e diffuso tra il po­
polo », e amato dal popolo ». < ri­
cercato da grandi masse di let­
tori ». In altri brani il termine 
< popolare » e e popolare-nazio-
nale » ha il significato più preciso 
di legato ai sentimenti, a i bisogni 
ed alle'aspirazioni del popolo. In 

" altri brani, e popolare > è più 
precisamente definito c o m e qual­
cosa che deve « essere nello stesso 
tempo elemento attuale di civiltà 
ed opera d'arte ». Sempre in que­
sto progresso del pensiero di 
Gramsci, arriviamo « qualche 
brano nel quale «popo lare» vie-

. ne osato come equivalente ad 
e universale », va le a dire si id t* -
tifica il carattere popolare nazio­
nale dell'arte con quel lo della raa 
universalità, d a co i deriva, evi­
dentemente, c h e solo rarte nazio-

' naie e popolare è veramente arie. 
Nelle discussioni tu questo 

' punto di estetica, (dove non si 
perde tuttavia mai il carattere 
storico e la volontà precisa di 
rinnovamento della cultura), ta 

*• —rs- A*,tS .l«i«v<M?)Hr* • *» -J»J 

I..SOLDATI ITALIANI PER LA PACE 

la guerra 
chi sa lavorare n 

Una cnnzoiiR militare - Le parale di oggi1 sollo'l'occhio dei 
"controllai L americani - Intimidazioni elettorali nelle caserme 

FIRENZI; — Alta stazione ili S. IH. Novella sono giunti gli artisti 
sovietici che paiteciperanno alle rappresentazioni del «Maggio Musi­
cale ». Il loro primo srr*'accln avrà luogo, secondo quanto annun­
ciato, il 1 giugno. La notizia, che ha suscitato il più vivo interesse 
nel pubblico e negli aaiblentì culturali, ha posto altresì in grave 
imbarazzo il governativo «Messaggero», il quale nei giorni scorsi 
aveva pcrcntnriamen'e affermato che mal a fìalina Ulanova (la famosa 
L'alzatrice oggi ospite del nostro Paere) sarebbe stato permesso di 

esibirsi nei teatri dell'Occidente 

Oggi 2 giugno ' nelle piazze delle 
principali citta " italiane sfileranno i 
reparti dell'esercito della Repubblica. 
C'è chi ha assicurato.trattarsi di un 
esercito bene addestrato e„bcn di­
retto. Non ci sarebbe che da compia­
cersene se gii uòmini* che detengono 
nelle proprie mani la sorte, non solo 
dell'esercito ma del Paese, conduces-
sero una politica di * pace. Ma non 
è così. Come altre vòlte è avvenuto 
nella storia del nostro paese, l'eser­
cito italiano non viene organizzato 
per difendere le nostre frontiere ed 
essere presidio, delje liberta costitu­
zionali, ma per aggredire altri popo­
li, non è comandato da italiani ma 
da adenti dello straniero, da generali 
stranieri. • " ' . 

Molti dei reparti che sfileranno 
oggi sono stati addestrati, sotto 
il v igile occhio di « esperti » e di 

« controllori » americani, secondo i 
più moderni dettami della strategia 
e della tattica atlantica. Forse è per 
questo che un ufficiale italiano pare 
non si sia vergognato poco tempo fa 
di pronunciare una frase di questo 
genere: « L'eierctlo deve essere forte 
e feroci debbono essere t soldati. »Yon 
voglio veder lacrimare quando do. 
mani forse saremo costretti a bru­
ciare un paese e a prendere ostaggi 
per snidare i sovversivi ». 

Oltre agli insegnamenti tattici e 
strategici e all'illuminato consiglio dei 
« controllori » gli americani pare ci 
abbiano anche dato le armi, in conto 
di quegli « aiuti » che avrebbero do­
vuto servire a risollevare la nostra 
economia, eliminare la disoccupazio­
ne, avviare la nazione verso il be­
nessere e, secondo i più recenti com­
menti americani sull'esito del primo 

MOSTRE 
ROMANE 
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LA SICILIA DOMANI ALLE URNE PER LA PACE E L'AUTONOMIA 

Del Ireno di Canarino 
si è wislo sol© il filmo 

Le visioni miracolose del democristiano A lessi •- Un'accogliènza fuori 
dell'ordinario - I clericali a Caltanissetta lanciano appelli disperati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CALTANISSETTA, g i u g n o — 
Le prime, confuse notizie sulle ele­
zioni amministrative del Nord han­
no ridato tiri po' di coraggio alla 
propaganda d.c, ma solo nelle gior­
nate di lunedi e martedì. Intrtata 
in sordina, senza molta convinzio­
ne, quasi sempre impostata su ipo­
tetici mi.'iardi spesi a favore del' 
l'Isola, la campagna riattatale 
Sembrava per i d.c. un triste cont-

l'arte rappresenta la vita di un P'to al quale i cand dati e aiuto 
certo paese e dall'altra, che l'arte candidati clericali doverono pur­

troppo adattarsi. 
Peggio ancora quando si trattava 

dei maggiori dirigenti, che in que­
sta o in quella 2o»ia si erano im-
pemiatf a realizzare un programma 
qualsiasi di opere pubbliche. 

Prendiamo, ad esempio, l'ex pre­
sidente della regione, l'on. Ale-ssi, 
carolina della D.C. a Caltanisetta 
e la storia del treno di Mazzarino. 
«• Chi può sottrarre Mazzarino alle 
sue condizioni di solitudine? Noi, 
soltanto noi! Noi che siamo sen­
sibili alle necessità del popolo! Noi 
che siamo dei costruttori,». Que­
ste pressappoco erano le parole 
usate dalPon. Alcssi nella p r e n ­
dente campagna elettorale. E c'è 
di più: in quei tempi, nel formu­
lare le sue promesse, egli voVe 
esprimere una certezza suppletiva. 
Non si contentò di dire: «• Daremo 
il treno a Mazzarino,. Disse: -Maz-

italiana non è nazionale e popo­
lare, si potrebbe dedurre che il 
popolo italiano non esiste (non 
esiste come popolo fattore di sto­
ria). Invece, al contrarrò, tutto il 
pensiero di Gramsci pone in evi­
denza il valore e l'esistenza del 
popolo italiano come capace di 
storia e quindi come capace di 
arte: è un solenne atto di fiducia 
creatrice nella capacità di rinno­
vamento e di libertà del popolo. 

E' in questo senso storico che 
mi pare particolarmente signifi­
cativo trovarci qui oggi, a par-
"are del pensiero letterario di 
Gramsci, dopo che l'Italia ha avu­
to, per la prima volta forse nella 
«sua storia, un movimento vera­
mente popolare e nazionale, cioè 
la Resistenza, che e stata secondo 2aTÌno? E Q U e s ( o deve eisere „ de 

me, un grande fatto di cultura; 
quella Resistenza a cui Gramsci 
ha portato un contributo cosi im­
portante, quella Resistenza che 
non è un fatto passato e conchiu­
so, ma operante per il futuro, e 
che forse può essere considerata 
— anzi può essere considerata 
senza il « forse > — il principio 
di una cultura nazionale, di una 
letteratura, di una pittura. <V 
nn'architettnra, di una cinemato­
grafia: di un'arte cioè, di cui ab­
biamo visti i primi frutti: nata 
da questa esperienza e che. in 
tutti i sensi della parola, è un'arte 
popolare. • 

stino a Mazzarino? No, amici; no! 
Qui sento Sta odore di fumo di 
tieno, vedo già » t'aooni che mar­
ciano e che marceranno ton'a'io. 
JI tuo treno lo vedo, g à, o Maz­
zarino!-. 

L'oratore afTumirato 

CALTANISSETTA — De Gasperi e i suol padroni americani vorrebbero fare della Sicilia fina base per 
la politica imperialista di aiffresaljne. Ma la volontà 61 pace delle larghe masse popolari è incrollabile 
e troia sempre nuovi modi dì manifestarsi. Anche la t'adtzionale feita di 8. Spirito si è svolta que­
st'anno sotto il segno della pace e il vessillo dai coleri dell'iride è sventolato in alto tulle tes.e 

sfa r-olta Von. Alessi non commet 
tesre peccati dt menzogna. 

la sua strada, "mentre ad ogni pas->mcssi tn giro. Me la pagheranno*, 
so sui poveri muri > dalle case, I Proprio m quel momento passa-

Riempirono i larghi canali di un t * " p r i 'tampigììatti la riproduzione \va sul fianco di una strada laterale 
««.,., J n n k k . , ^ l „ ( „.. . . d e l « io trenino, il sogno che le un gruppo di quei ragazzini laceri acquedotto abbaiidonato con m u t - i ^ ^ , . . . . , , ««J«J1«« .••.«„«« »..„.-.. -"-?•'- ^ .7 . -. j AI sue~ parole avevano int?ano procu-

Passate le elezioni, del treno 
scomparve anche l'odore. Ma tn,-, ... . • ^ . 
mancanza dt binari e di convogli l°TO capretti campestri abilmente 

chi dt fieno e proprio quando Ales 
si stava per arrivare dettero fuo­
co. Questa volta sì che di fumo 
egli non ne vide un filo Iantina, 
ncn ne sentì un vago sentore, egli 
ne scorse ondate tnoifali innalzarsi 
nel luminoso cielo di maggio. Grup­
pi dt cittadini sfilavano accan'o ai 

carichi di • uommt. e di merci, si 
preannunciava nei giorni scorsi il 
ritorno di Alessi, carico di molta 
loquela e di nuove promesse. A 
Mazzarino del treno e del suo o-
dore non si erano dimenticati e 
allora vollero che perlomeno que-

truccati da vagoni ferroviari 
Qualcuno portava in testa un 

berretto da ferroviere. Finito l'ai' 
legro corteo, l'on. Alesai si incam­
minò Verso il luogo del com.zio 
e ci andò inciampando nei pez­

zato anni prima .al popolo d_t Maz­
zarino. A questo punto non avrem­
mo - più nuU'altro da dire se la 
Urana psicologia democristiana non 
ci offrisse un altro argomento. Non 
sapendo come oiusti/ìcarst a pro­
posito di trrai mancati e dt ac­
quedotti abbandonati, e delle rive­
lazioni del processo di Viterbo, lo 
on. Alessi si resti questa rotta della 
sua autorità. ~Farò arrestar» chi 
ha organizzato questa scena di 
cornerai* — -urlava al microfono 

cercate; sequestrate i berretti 
retti di carbone disseminati lungo da ferroviere, è un arbitrio averli 

1 I, « A K Z E T T I K O C U L T I R A I > 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
V e r d i nmm c ' e n t r a 

Per alcuni individui ogni occa-
*one è buona per trattare di alcu­
ni temi a loro particolarmente ca­
ri. abbiano o no attinenza con t'ar­
gomento di cut ti parla. Cosi ad 
esempio, nel numero che la Fiera 
letteraria ha dedicato a Verdi in 
occasione del cinquantenario, si 
pud leggere tiiv pezzo firmato Ca­
millo PellUzi. dove, mentre di Ver­
di stesso si parla assai poco ao-
bondano invece le righe dedicate 
ad un miserabile fascista, traditore 
del suo paese, autore di alcune poe­
sie assai bislacche, ma esaltanti il 
cosiddetto duce; ad un individuo 
insomma che con Verdi, la sua arte 
e rarte in generale non ha assolu­
tamente nulla a che fare. 

Kon sappiamo infatti a quale ti­
tolo, parlando del cantore del no­
stro Jfcswjn'menio. si possa nomi­
nare ti psendo-poeta txra Pound, 
l'americano venduto a Mussolini, 
che nel corso deWulttma guerra 
esortava i suoi connazionali a di­
sertare, concionando dai microfo­
ni della radio fascista. 

Anche se Verdi non c'entra, an­
che se raccostamento suona come 
«m insulto «Ila sua grande figura, 
l'antore tari peno ha tenuto a non 

. lasciarsi sfwjaire roovasione di ria­
bilitare in qualche modo un etimi-

. naie di gnerrm, presentandocelo co­
me puro a In polemica contro Roo-

rinnepato è anche compositore ed 
ha g.à scritto un'opera. (Sarebbe 
quasi un collega di Verdi dunque!*. 

ita. stampato sulle colonne della 
Fiera letteraria, tutto ciò non man­
ca di una certa coerenza Basta sfo­
ggiare il g-.ornale :n questione: ac­
canto ad una foto dt Verdi — al 
quale il numero è dedicato — ce 
un titolo che. da solo, et dà il tono 
dt questo, che pretende di essere 

aevelt, la ftnana» americana, e. in ... « . „ - _ _ _ „ . _ . _. . 
. . „ . . . . « » . « - - . . - - • - - . . - tener*, l ' i a u n t . Kon contento dt\ DfMiTItl K A B A U V 8 U • » • del 
luno di voi potrà probabilmente [ ad si è pure «frettato ad informar-1 c a t a f r i f r l aaviettcl taalfaltl 
sostenere un ponto di vista op- et che tele pseudo-vate ed emertfoi roceateawate del Piemia Stalin 

un settimanale delle lettere delle 
arti e delle scienze, e I processi rus­
si > — spiega la Fiera — « stanno 
rivelando l'esistenza di un'altra in­
venzione - non meno importante 
della disintegrazione atomica: la 
tecnica per la disintegrazione del­
l'anima » (sic). 

E questo almeno — francamente 
non possiamo negarlo — col fasci­
ata Ezra Pound e t suoi distinti 
amici va più che d'accordo Anche 
se con Verdi evidentemente non 
ha nulla a che fare. 

ta. t , 
Premi Statai i$S$ 

Le opere llricbe e La famiglia di 
Taras » di Kabaievskt e la € La gio­
vane guardia > di Meitus. ispirate 
rispettivamente al romanzo '«Gli 
indomiti * dj Gorbatov e e La mova­
ne guardia » di Fadetev, sono state 
insignite del Premio Stalin per 11 
1050. Lo tttewo premio è stato at­
tribuito al compositore ucraino Zu-
kovskl per la sua opera « 2>t lutto 
cuore », ed al compositore armeno 
8tepanf*n per € L'eroina ». Le due 
prime opere trattano il tema del­
l'amore per la liberta del popolo 
sovietico. le seconde narrano la vi­
ta dei colcoliani d'avanguardia. 
Assieme ad esse sono state aegna-

- late con lo stesso premio « Iran 
Botnikov » di Stepanov e « La ti­
ra delle tempeste » di Biiif— >i. 
ambedue trattanti la lotta del con­
tadini poveri contro 1' poaaWenU.' 
Cani H perfesiimmmesda 

1 corsi di perfezionamento della 
Accademia Musicala Crugtana -'di 

Bieca al svolgeranno ' quest'anno 
dal 15 luglio al 15 settembre. Gli 
esami d'ammissione avranno luogo 
all'inizio dei corsi stessi. 11 corso 
di direzione d'orchestra lnlzlera il 
25 luglio. 

L'Accademia Filarmonica Roma­
na ha bandito "un concorso per una 
composizione per coro misto a cap­
pella. di facile esecuzione e della 
durata di 15 minuti. Per maggiori 
chiarimenti r.volgersi alla Segrete­
ria dell'Accademia, Roma, via 
S. Pantaleo 69. 

La Commissione permanente di 
lettura, boli'Accademia Nazionale di 
8. jCedn* n* terminato i suol lavo­
ri . per l'esame delle composizioni 
presentate nel 1950. Essa non ha 
riscontrato In nessuna delie com­
posizioni suddette quella somma di 
pregi - necessari .alla idoneità per 

' una >eaeeuzlone nel concerti della 
Istituitone. -Sono riaperti-1 .termi­
ni per la presentazione di nuovi 

• lavori. . . . . . -̂  

. On cmearts di 
E' in vendita nel principali ne­

gozi di dischi « moalca l'incisione 
' dal Concerto per violino a orchestra 
' del conrpoaHore sovietico Aram Ka-
> ctaturtsA ' L'opem. 'otttmamanta ti' 

prodotta.-è iaterprvtau dal grande 
•tomista sovietico/David Oratrach, 

t aceotnpasjtiato daUOrdwatra Sin­
fonica di Stato Russa. ' ̂  > . 

che abbondano in Sicilia più che 
altrofe, forse perchè qui le pro­
messe delVcn. Alessi non sono cose 
soltanto di oggi e di ieri. Ciascuno 
di essi aveva un fischietto e lo 
usava, accidenti come lo usava be­
ne! E si. sentì un coro dt voci: 
«E* <» Tirato.' E* arriva*o! » «Chi?» 
— -E* arrivato il treno, il treno 
dt Alessi! ~. 

Abbiamo voluto chiarire l'episo­
dio net" suoi particolari, perchè 
esso indica in modo preciso come 
la D.C. sia ridotta anche qui alla 
stretta di'ensiva; e anche qui la 
divisione del clero a favore di due 
liste, ouella d e. e qvella del MSt. 
è apparsa evidente: tanto più che, 
diversamente da quanto è accad-ito 
f-d Aariaento. oni il «-escoro non 
ha preso posizione. Ma questo è 
durato fino alla scarsa domenica. 
Ora tutti i clericali si sono mo­
bilitati per evitare la dispersione 
dei voti. Le elezioni del Nord so­
no state usate come motivo pro-
raaandistico -rpositiro» solo fino a 
martedì sera. Poi sono arririte le 
notizie precise s»l nvmero dei vo­
ti corteguiti nelle città settentrio­
nali ed è apparso chiarissimo il 
regresso d.c. ,_. 

Prof esponi a ratina 
- Non fate come a Bologna — 

d.rcno ora nelle f i e di Caltanis­
etta gli altoparlanti della D.C. — 
la disversione dei voti ha dato a 
Bologna la vittoria alle sinistre -. 
Segno evidente che il terreno scol­
ta anche qui sotto i'ioro piedi. 

te previsioni sono naturalmente 
difficili e i dirigenti del Blocco 
del Popolo ranno molto cnutt. Tan­
to più che, se la propaganda cle­
ricale risulta debole, assai forte è 
lo s'orzo sotterraneo per impedi­
re che lo scovtento di tutti gli ir re­
ti popolari, dai commercianti agli 
nverc' e ni bracanti, si trndvca 
in cifre. Ma questa è terra di la­
tifondo, e le intimidanoni palesi 
e rascoste non ti contano. Lo stesso 
clero, a parte le processioni so­
lenni del Corpus - Don»inj che ' si 
nsie'ntono da una seHìmana, von 
ricorre più ai motivi del 18 aprile. 
Esso scosta chiaramente la s**o 
campagna in funzione redronale. 
minacciando non T»lù l'inferno o il 
purgatorio, ma l'infermo svili fé--
ra, privazioni ed esetnsioni dal 
lavoro. " 

Far*e,.decisa e compatte i fero 
l'orione dei lavoratori. V 3 givnno 
sarà "na ginrneta dt liherarinne, 
essi dicono, ti treno di Mmrrorino 
è una buona lezione per tutti. 

. MICHELI: RACO 

turno delle elezioni amministrative, 
consentire a De Gasperi e a Pacciardì 
di schiacciare definitivamente le for­
ze più avanzate della democrazia. 

Soldati italiani sfileranno, dunque, 
portando armj straniere, fabbricate in 
America . e paRate col denaro dei 
contribuenti italiani. Ma « l'arme 
d'altri o le ti cjggiono dt dosso o le 
ti pesano o le ti stringono », come di­
ceva il Machiavelli, che di queste co­
se se ne intendeva. Le armi america­
ne «pesano* molto ai nostri soldati, 
come pesavano quelle dei tedeschi, 
le quali pesarono tanto che, a un 
certo momento, venne l'8 settembre, 
la rivolta e la guerra di libera/:onc. 

I cittadini che vedranno le sfilate 
non potranno, oggi, non ricordarsi 
della legione di allora. U i soldati, 
occupati in questi giorni nel V surme­
nage » degli addestramenti e delle 
« prove generali » per la parata, 
avranno altro da fare che ammirare 
le « nuove armi » americane date 
loro in dota/ione. I fondi di ma­
gazzino dell'esercito americano non 
contribuiranno certo a far rialzare 
il loro morale. Specie se pensano al 
soldo che percepiscono (novanta lire 
al giorno, nemmeno sufficienti a 
prendere il tram per andare in libera 
uscita), al regime di limitazione delle 
libertà costituzionali cui sono sotto­
posti. Oggi un soldato italiano non 
può leggere, nelle caserme, la stampa 
dei partiti democratici, mentre deve 
sorbirsi > le pubblicazioni dei partiti 
reazionari e quelle del Ministero; non 
può frequentare la popolazione ci­
vile, ma recarsi inquadrato presso le 
sedi dell'A.C. e gli oratori parroc­
chiali; non può frequentare locali 
di divcrtimenro gratuiti, come le sedi 
dei C.R.A.L., delle Case del Popolo, 
ecc. quando questi organismi sono 
diretti da elementi democratici. 

Con il più sfrenato anticomunismo 
e le più aperte manifestazioni di fa­
scismo da parte degli ufficiali supe­
riori si tenta di fare del soldato ita-
iano non un cittadino cosciente e 

democratico, che compie il suo do­
vere in difesa della pace e delle li­
bertà garantite dalla Costituzione, 
ma uno strumento nelle mani dei ne­
mici della nazione e della pace. Ma 
anche in questo campo De Gasperi 
e Pacciardi si fanno delle illusioni. 
La tradizione eroica e nazionale del 
nostro esercito, già spezzata dal ven­
tennio fascista, ma ricostituitasi nel 
nuovo clima creato dalla Resistenza 
e dalla vittoria sul fascismo, nella 
coscienza dei giovani chiamati a ser 
vire la Patria nell'esercito, e anche 
dei quadri migliori, più capaci e più 
onesti delle nostre Forze Armate, è 
troppo viva nell'animo dèi nostro 
popolo, perchè possa essere nuova­
mente trascinata nel fango del tra­
dimento e dell'asservimento allo stra­
niero. 

« In ogni occasione si fa il possi­
bile — scrive un gruppo di mili­
tari dj stanza a Novi Ligure — per 
convincerci a votare per le liste go­
vernative. Mentre noi soldati ci pre­
occupiamo per il prolungamento del­
la ferma a quindici mesi ci vorreb­
bero insegnare che i nostri nemici 
sono nostro padre e i nostri fratelli 
che si battono per la pace e il la­
voro... Proprio per tornare al nostro 
lavoro e perchè quelli che ci segui­
ranno sotto le armi entrino in un 
esercito veramente italiano, in que­
ste elezioni tutti i soldati faranno il 
loro dovere. Nelle urne potremo fi­
nalmente dire la nostra opinione sen­
za essere controllati da nessuno >. 

.Questo • dell'intimidazione e della 
violenza morale e materiale è uno dei 
fenomeni che più ha impressionato, 
le scorse settimane, nelle caserme ita­
liane. Si vuole ad o^ni costo impe­
dire che i soldati manifestino la loro 
volontà, come è loro diritto. E' noto 
l'episodio veramente scandaloso di 
Novara. Quattrocento pazzi, di cui 
centoquaranta furiosi, sono stati tra­
scinati alle urne.nonostante l'espresso 
divieto fatto dal direttore dell'Ospe­
dale psichiatrico di Novara. Due-
ccntottama agenti dì P.S-, non resi­
denti nel Comune di Novara, sono 
stati fatti votare in quella città per 
ordine delle Autorità prefettizie. 

Ma la maggioranza dei militari no­
varesi, di stanza in varie città ita­
liane, non ha potuto avere il per­
messo di esercitare il diritto di voto. 

In altn luoghi, come a Firenze, il 
permesso è stato concesso solo ai mi­
litari -più abbienti. In una caserma 
italiana è accaduta una scena che ha 
veramente del grottesco. Riuniti ì 
soldati che si presumevano aderenti o 
simpatizzanti per i partiti di sinistra 
un ufficiale ha detto loro che biso­
gnava votare per il governo e ha 
aggiunto che, cosi facendo, anche ai 
comunisti sarebbe stata « levata la 
scomunica ». Quell'ufficiale si definiva 
repubblicano. Come Pacciardi egli vi 
vantava di essere uno dei «.conti­
nuatori • della tradizione di Garibal­
di e di Mazzini, scomunicati per aver 
voluto e tonato per l'unità d'Italia. 

Un soldato ci ha inviato alcuni 
versi ove è detto che « non ha canti 
la Patria, non ha canti la vita del 
soldato ». Ceno è difficile che i sol­
dati cantino quando sono comandati 
dallo straniero, 

Ma la Patria non è Pacciardi e i 
suoi complici. La Patria è nei sol­
dati che scrivono e cantano: 

Sci capitino voflimmo la terra 
Vogliamo la Urrà da lavorare 
l'alca 0a*rra dhoceupaziont 
Jioi ta sitano votlUtmo lottar* 
Sol capitano odimwto la fatrra 

. Odia M guerra chi sa Unarire 
Chi sa lavorare ha già espresso la 

sua volontà, domenica scorsa, e i 
partiti al governo hanno cominciato 
a franare.. Bisogna dargli un altro 
colpo, farli crollare. A questo con­
tribuiranno anche i soldati, con il 
loro voto di domani e del io eiu^no. 

GTANLnOl D R A G A N T I : . 

Salvatore Scarpata 
Il ^ pubblico e particolarmente l 

lettori del.nostro giornale già co­
noscono buona parte dei quadri che 
Salvatore Scarpitta ha riunito in 
questi giorni al « Pincto » in una 
sua personale. Conoscono l'> Omag­
gio a Paul Robeson » esposto nella 
Mostra per -la pace, conoscono 
« L'albero del linciaggio », esposto a 
Valle Giulia nella mostra astrai».-
sta, e cohoscono il quadro rappre­
sentante un episodio della lotta per 
la tace a New York, già includo 
nella Mo tra proibita «L'arte cont o 
lu barbar.e « in cui — per usate le 
parole di Mario Socrate che ha 
scritto una bella presentazione al 
catalogo — •• il bianco Jim Me Gar-
thy, accecato a calci dalla polizia 
dopo aver resistito per una intera 
giornata issato s-i un palo telegra­
fico con un cartello ammonitorio, 
è raccolto fraternamente da un ne­
gro ». Potremmo dire lo stesso per 
la « Bicicletta », per una almeno 
orile « Motociclette •, per la « Cas­
setta pestale ... Tuttavia è bene che 
Srarpitta abbia voluto raccogliere 
queste sue opere e mostrarcele qui 
r.unite in un insieme che attesta 
il cammino coerente della sua pit­
tura. E' bene anche che ciò av­
venga in qursto momento, perchè 
la passione che ispira queste ope­
re rnuove dai fatti vivi della cro­
naca di o"ni giorno, fatti che co­
me ad esempio i linc'aggi e le 
condanne dri negri in America, ci 
illuminano semore meglio sull'acu-
ti77a"-si c'clla lotta, anche laggiù, 
per la paco, la libertà e il lavoro 
desìi uomini contro i pericoli gra­
vissimi che li minacciano. 

Ho detto cammino coerente per­
chè la pittura di Scarpata non ha 
fatto da qualche tempo che preci­
sare sempre meglio il carattere po­
lemico e strumentale del suo ìni-
z.ale astrattismo. A differenza, in­
fatti. di tanti alt-i pittori, partiti 
come lui dall'astrattismo. Scarpetta 
non si è lasciato impigliare nel for­
malismo fine a se stesso delle con­
trapposizioni di colori,- luci e con-
temi scarnificati, ma ha cercato 
costantemente di servirsene come 
elemento ram'do. efficace, dramma­
tico di linguaggio. -

Certo. taluni elementi decorativi 
e puramente formalistici delle sue 
irnmagini non sono ancora -suffi­
cientemente assimilati, • certo si 
tratta sempre piuttosto, di « im­
pressioni » fuggevoli che non dt 
affermazioni inequivocabili, preci­
so e martellanti, in cui, come si 
suol dire, viene detto « pane al pa­
ne e vino al vino ». Ma nelle at­
tuai condizioni è già un fa'to al­
tamente positivo per l'arte che 
Scarpitta. cittadino americano, rie-
s-a a darci un senso cosi vwo di 
ciò che oggi sta succedendo nel 
mondo e , n e l suo stesso paese, e 
rics-a a darcelo (e questo vorrei | 
sottolinearlo) non per mezzo di al­
legorie, di simboli, o di frasi ge­
neriche, ma per mezzo di immagi­
ni di frtt:. po-.itivi e dire'U. cioè 
di immagini di fatti veri e pun­
tuali, e insomma storicamente 
reali. CORRADO MALTESE 

Le olire mostre 
Diamo qui un ca'endario di altre 

mostre riservandoci di tornare «u 
qu->'cuna di e«*e. 

Studio « Palma - ' (P. Augusto 
Imperatore 32), dal-19 al 5 giugno: 
personale di Afro. 

Galleria di Roma, Mostra del 
Premio «Esso». 

Galleria S. Marco (v. del Ba-
buino). Personale di Angelo Sa­
velli. 

« Zodiaco B (V. Romagna, 18): dal 
26 maggio al 4 giueno: per'onalc 
della 'scultrice Nwarti Za^ian. 

« Chìurazzi » (Babuino 67): dal 26 
maggio. 14 pitture di A. Sanfilippo. 

«Galleria dei Barberi» (Piazra 
SS. Apostoli 55); dal 13 al 27 mag­
gio. per^ona'e di Tot» Scialora (pre-
scnlazione di C. Brandi). 

« Grand-Hotel • (Via delle Ter­
me): dal 22 maggio al 10 giugno: 
personale di Gennaro Favai. 

99 '(iranisti e il lo klore 
al Teatro delle irli 

Il secondo dibattito a<t € Lettera­
tura e vita nazionale», tenutosi ieri 
sera al Teatro delle Arti, ha risctsjj 
un consenso e un successo di pub­
blico ancora maggiore che il prete- . 
dente. Tema del dibattito era: « G m a - ' 
sci e il folklore»; relatori i protei-
jon: Ernesto De Martino, della Giun­
ta nazionale per la storia del Risor­
gimento. insigne etnologo e folklo-
rista. Vittorio Santoli delia lnivers.L» 
di Firenze. Paolo Toschi della lim-
versiia al Roma. 

Nella sua relazione d'apertura il 
prof. De Martino ha preliminair.nentj 
posto in rilievo come 1 attenzione et 
Gramsci versa i temi e t problemi 
del folklore — se pure trattati ci 
uiopostvo solo in poche note — si 
presenti cerne complementare ali) 
studio e all'attenzione che egli lar­
gamente e' acutamente ha prestaio 
al problema uel carattere non na­
zionale-popolare della letteratura ita­
liana. Il folklore è infatti la lette­
ratura. il costume, la morale e la 
cultura del mondo popolare subal­
terno. ed è appunto dal folklore che 
deve partire, storicamente, ogni mo­
vimento di profondo e largo rinno­
vamento letterario e culturale. Ce 
Martino quindi, riferendo le fonda­
mentali esperienze delia nuova fol-
kloristlca sovietica, ha sottolineato la 
necessita di iniziare e di sviluppare 
anche in Italia una folkloristica che 
non si gingilli semplicemente con lo 
studio del pittoresco e degli elementi 
fossili stratificati e sopravvissuti 
nelle espressioni del folklore popo­
lare. ma che studi e promuova il 
folklore in quanto espressione di esi­
genze e di vita delle masse popo­
lari. dei loro sentimenti, delle loro 
aspirazioni e delle loro lotte. Ed ha 
concluso proponendo la costituzione 
di un centro folkloristico nazionale. 
che agisca e che promuova e orga­
nizzi gli studi tn queste senso. E* 
seguito un interessantissimo inter­
vento del prof. Santoli che. sulla base " 
di una vivace a ricca esposizione, ha '' . 
mostrato come gli apunti geniali di 
Gramsci e le sue osservazioni sul 
distacco tradizionale tra inteUettuatt "-
e popolo, tra letteratura e lettura - ( 
popolare, aggravatosi e confermato*» -_'; 
soprattutto dopo U Rinascimento, si " " 
possano appoggiare e confermare 
completamente sulla base dello stu­
dio minute e particolare delta tra­
dizione folklortsUea italiana (dò ette 
le condizioni trattene tn cui Gramact 
si è trovato a formulare il tuo pen­
siero non gli conie&tlft»*M>). L'iater-
veutn del prof. Toschi ha presenta­
to. invece. Gramsci non solo come 
teorico del folklore, ma ce 
glitore sefuubiUssimo ed 
nato di tradizioni folMarlsejcfte. 
prattutto sarde: • U prof. Tttvhi 
dato efficacissima lettura «a atei 
paesi delle «Lettera «al career*», as­
sai Inter istinti al rigai ari». ssjM ha 
quindi aperto una palamita a pro­
posito del signinea*» « d s A s j r a M t É 

Mft u n ftsVtfCTvMft *'SB*SWI #H%fta9 • 
chiarificatore et M o t SsssaA. i t a 
sarà forte il esso di riverir» p** aaft-
piamente in altra- oec—tana t tartassa >-, 
e le conclusioni dt questo aspètto C d VJ 
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Coppi battuto per 20", scavalca in classìfica Van Steenbergen e Sc/aier - Beila 
prova di livma, terzo a pari mento con Bobet - Kubler e Magni alo. posto, a TOo" 

> (Pa uno dei nostri Inviati) 
SAN MARINO, l. — Siccome tsi ve­

dono Ut sluggltu. come *ul (ologram­
ma di un film. le torre coi crono 
metro limino bisogno di un litologo 
e di un'appendice: li prologo, è lu 
presentazione, 1 appendice, è li com­
mento Ne] mezzo ci soi*o I numeri. 
ohe fanno IH cromica. ' : -
• 11 prologo, è vivace e j>ctteuolo. 

Coppi che dico; « Non mi puri- il cu-
so di fare uno stoun duro, quando 
in una corita coti breve — tati al 
più — si possono guadagnare JC/-J5" 
Perciò, io farò una corsa tranquilla 
Se. j»oi andrà bene, tanto miglio ». 
Kubler ha un diavolo por rupqllo: 
Radio Montecenen hu detto che è 
stato lui. Fcrdy. a (scappare quando 
Ieri Koblct ò caduto: : A'o. non esse­
re vero; io rio» s<appare quando al­
tri hanno sfortuna: allori io Htnrv 
bravo, . brano... ». Uno "fogo, che 
passa, r- . : • . • . 

l e Intensioni di Magni nono mo 
.desto: •Darci dentro m vtanurn e 

'.guadagnare tempo... per poi polder. 
devio in montagna» Koblet e la sua 

'• mano è ti fatto del giorno. Pareva 
una cosa grave; Invece, è ut IH cosa 
cosi cosi: Hugo si è fatto Imbottire 
di novocaina, per avere la mano scu­
sa dolori nello «forzo, , • 
- Sulla strada della corna. Tutti vi 

hanno fatto una passeggiata per II 

7 in 

: GIANCARLO ASTRUA, che Ieri 
ha aconvolto mol le previsioni : 

i rodaggio. Il parere di Astrila è que­
s t o : «C/18 fjticaccial ». Si. è dura: 
l perche 1 ultimo pezzo della monta­

gna taglia le gambe, ed anche per­
chè Il solo è un tizzone acceso eh* 

\ brucia. Comunque, ecco llmprea-
- «Ione dt uno che ne capisce: Gaetano 
'' Dellonl: € Può vincere anche un 
'.; v.omo dei pisso e dì una :erta clas­

se. M'intende*. E fa degli esempi, al 
^proposito; fi riferire ad una corra 
"del genere: la Rletl-Tcrmtnlllo. che 
• è stata vinta da arrampicatori di 
grafi c l a v a come Bartall e Valcttl. 

i corno e stata vinta anche da Olmo 
' u n uomo del passo, veloce, i>er l'ap 

•:i punto. : ' . -••.•.'-.-
L̂ '.i I** corsn, cioè. la cronaca. Comln-
ij eia con Mctzger, u n mediocre. Metz-
'-. ger non va: ci vorrebbe una eorda 
y ptr tirarlo au. Il suo tempo (53*41") 
ìi « brutto. Il pio brutto Uro a quan-
Jóo non arriva FroMnl. • ir passo di 
^ Met7ger è manco: e Bof gli fa il ca-
"i- val'ucclo. Per un po'. Il tempo di 
*>•• Bof (4«'33") tiene 11 capel lone. Non 
v è un gran tempo. Ma I gregari non 

:Ji fanno brot'o. I gregari hanno avuto 
':" ordine di stare- tranquilli, di non 
••. • far fatica. Per poter dare. nM pros­
i t Biml giorni. spinte e borracce d'ac-
^ i q u a al campioni. Che vltacclal Ma 
££ Ogn ' tanto, qualcuno, si • prence la 
jV rivincita? corno Ieri ha fatto Biagio 
?: ni a Rimlnl. 
|.s- Serafino Ieri, aveva le gamhé chr 
i f giravano bene, ed ha tentalo l'av­
er ventura: * scappato, ha vln'o Mh 
5^ ora * nel guai. Bl»gl»nt. a Pistoia 
ti d ' h a u n fcar. che II nuocerò, fa an­
n i d a r e avanti. Il suocero e tin uomo 
'A schietto che festeggia le vittorie dot 
t genero patendo da «/ere a tutti. F 
& Btagionl dice: • Lo fatico tanto, e 
'^quello è capare dt vuotare la canti 

na sema mettete un soldo in cassu... 
Miglio non vincere » acrer/a. aera-
litio: una vittoria vale tul io II vino 
di questo mondo. Specie "ora che l'è 
truca e tìodanl a--no loinatl a ca 
sa. e Blagloni è un po' la umuieru 
di l'ihtold. liuiiuicra vecchia, onui 
di capitano. 

L'attesa monca. ' 1 tempi sono me­
diocri o gli scarti piccoli. K" la nota: 
U«f resini* Fin uuumlo arriva Ro­
ma. il |)ltì bravo: 454.VI Chlamscu-
ri nel cielo: le nuvole coprono li 
»ole. e per un pò si «espira, li pao-
Haggio KtO ncllu Vulle dell'Ausa, o 
ulti fresco, pirt teneio 1 l'occhio rl-
uosu nel verde e non si stanca. 

bu e givi, per 11 Mon'e Titano. In­
contro al campioni. Un corridoio ni 
folla, che grida, che non sa stare 
lerina: « uov'è Harlalt? ». Kccu i n n o 
bui mano fi pussente. ma a lungo 
muKtuore comincia u far la dan/a «ni 
(K-cnil. e « mangia » lu strada: Arriva. 
cloc. In curro?!'» con l'aria di chi * 
andati, a prendere il calfè, al bar al-
la i golo di casa. Bortall dice: « ptif­
ai « è una burletta». Il tempo di Gi­
no. 47.15". E' mediocre: Gino aveva 
bisogno di un pezzo di strada più 
lungo. • . ' . ..,. 

Più giti c"è Kohlet. E. pltì giù an­
cora. Coppi. Bobet. Astrila. Qui la 
corsa brucia: ecco I tempi, a Serra-
valle, alla line della pianura: Kohlel. 
23'io"; Coppi. a338"; Boltet. H312"; 
Astrua, 22'59"; Van stcenLergcn. 
23 5T', KUbler. 23 08"; Magni 23'10". 

Koblet Torza l'u?tone. ma gli duo 
le la mano: se lu posa sul manubrio. 
vede le stelle. Arriva (46'33") • con 
una amorfia di dolore. Anche Coppi 
suda come una («stia fatica, e solo 
nell'ultima rampa Impone la sua 
orione ' cosi che riesce a rosicchiare 
20" a Roma e prende II posto del 
più bravo ' nel cartellone. E Bot>ei 
145'4V. rome Roma) non riesco a 
scalzarlo. ; • . • . • ./>•••••••• <" .-

Ma ceco Astrua; un fulminei Gian 
cario (46 03") arriva di gran carriera 
e batte anche Coppi, ora. solo Ku­
bler può dar fastidio ad Astrua; ar­
riva Van Stocnbergèn • f4fl'0B") e. 
dietro di lui. a due o tre lunghezze. 
ecco Ferdy (4810") . Anche Kubler. 
allora, è battuto: Astrua ha vinto. 
E per 1B '. strappa a Magni la « ma­
glia »: Infatti Fiorenzo si piazza, faf 
una gran bella corna (4fl"l0". come 
Kubler). ma non basta; oggi. Astrua 
tocca II cielo coi dito. « straccia » 
tutti, fa arrossire | campioni. Ma. lui 
non è un campione? 

Il commento. In poche righe, per­
chè la cronaca ha chiacchierato trop­
po. Il conto dice che Astrua ha fat­
to una corsa spavalda. In pianura e 
in montagna: i*ila come I sogni che 
si • fanno da -ragazzi; Giancarlo - ha 
camminato sul plano con una mol­
tipllca di 60 denti e un pignone di 
IS denti; in montagna, ha usato 11 
47x10. e — nell'ultima rampa — 11 
47x21. ;•:. -'••:.-

Quattro chiacchiere con Astrua: 
« Hai tatto faticai » e - Giancarlo: 
• Un po'... Va che rat Sono tanto 
contento, non mi pare vero...». 

Battuto Coppi, ancora u n po' sbia­
dito; battuto Koblet. con una mano 
mal ridotta; battuti Kubler e Bobet, 

malgrado abbluno tirato fuori I den­
ti della dlsperuzlonc. Battuto am-ht, 
Magni ma come si fi difeso Fioren­
zo! E grande corsa di Ruinu: un Ko­
re eli campo fra I Ilori di «erra, bolo 
unu maglia cambia padrone, stuscru: 
quella • 'osa » Si Magni. -

nomunl il « C.'no » ritornerà a cor 
rer« in pianura: do Rimi ni deve tia-
sportare baracca e burattini a Bolo­
gna: km. 21U. passando eia Ravenna 
Ferrura e Modena Tapini con la bur­
ba o con ut « I omlei ta » che «coppia 
a qurittio ptiHM dal traguardo? Que­
sto e 11 ptonostico che può essere 
buttato a carte quarantotto dagli 
uomini che devono rllursl 

ATTILIO CAMOKIANO 

Monumento a Cerdan a Parigi 
"'PARIGI,' 1. — Questa mattimi è 

filato Inaugurato nel .salone d'ingre.--
to del Palai.-, del Sporti un monu­

mento a memoria di Marcel Cerdan. 
Alla cerimonia ha aicistlto Bay Ro­
binson. ; . 

Palermo incorrerà Da Silva 
NAPOLI,' I. — Michele > Palermo, 

rx-camplone d'E'irupj dei mediai g-
gerl, Incontrerà <abuto 9 giugno In 
una .riunione pugilistica a Napoli 11 
campione portoghese Da Silva. 

VIGILIA DELL'ULTIMO AVVINCENTE CONFRONTO INTERNAZIONALE DEUA STAGIONE CALCISTICA | : LA BREVE RIMINI -SAN MARINO HA UN PO' SCOSSO CU ALTI PIANI DELLA'CLASSIFICA 

Contro li tempo Astrua batte gli assi deboh^^e e im'rji dc>i 
e per 18" Strappa a Magni il primato nostri non temibili avversari di domani 

Precedenti di Italia • Francia - Le gare del. 1951 dei transalpini - L'arrivo a Uscio delia comitiva ospite 

Sabato' Janrilli-Tcntinì 
Sabato venturo il • Foro Italico 

ospiterà una grande manifestazione 
Nell' incontro principale della ce ­
rata saranno avversari il campione 
d' i t i l ia dei medio massimi Tonti -
ni e l'ex campione dei medi Jan-
nilli. Non meno attrpenti si annun­
ciano gli altri i n c o - t i D'O t iv io-
Fon»ana; Valontini-Vincl; C'oluzzi-
Facchi ' 

(Dal nostro Inviato, speciale) ' 
GENOVA, 1. — E' da molti anni 

che la Francia non riesce a batterci. 
e su lfl Incontri disputati le vittorie 
degli Itultùnl sono state dodici, i 
pareggi tre e le (-.confìtte tre. 8e ci 
basassimo sulle tabelllne dei risul­
tati antecedenti. |>er pronosticare m i 
risultato dell'incontro di domenica 
noi saremmo aupcrluvorltl.' ma pur­
troppo. nel vurlablie gioco Je! (eli­
clo, ciò che è passuto non ha più 
molta Importanza e ciò clic conta e 
6o;jratutto II presente. 

L'ultima partita Internazionale con 
la Francia ha a\uto luogo a Parigi 
l! 4 aprile dei 1048 e nella forma­
zione Italiuna c'erano otto ' grunuta 
e poi carapellesc. Elianl. Annova/zl; 
si vlnf-e per tre a uno. contro tutti 
I pronostici del francesi, che ci da­
vano per spaccimi. Allora et trovam­
mo di fronte a uno mediocre squa 
dm. che balbettava 11 sistema e cno 
non aveva liuto. Polla vecchia com­
pagine di allora sono rimasti .^olo 
l migliori, e cioè Marche, C'ulssara. 

Ecco la formazione 
GENOVA, 1 (M). — Questa «.era 

la B.B.C, ha reso nota la formazio­
ne che incontrerà la Francia; Ca­
sari, Giovannino Togoon, f e r v a l o ; 
A n n o i a s t i , Venturi; Cervel lata 
Boniperli , Amudei , Lorenzi , Cap­
pel lo . 

Come ai vede la B.B.C, ha com­
messo ancora grosse fesserie , esc lu­
dendo '• Carapel lese , a la naturale 
(per non sacrificare 'Cappello), e 
Bertuccel l i , per preferirgli G i o i a n -
n in | ( the è un centroterzino ed è 
giù di forma). Senza tener coii.o 
che Ccrvato, a dieta obbligata da 
qualche giorno, non sta molto ce ­
ne. Niente t'a dire, invece , per la 
scelta di Venturi . 

IL ROMANZO DEL O Ì K O : LISANDER" TORNA A I ARSI VIVO 

Anche per gli ultimi in classifica 
qualche bella tetterà di incoraggiamento 

• • • " ' • . ' ' " J • . » : • - v , >. ...-*"• 

Nottetempo il veccheito e Pietino si preoccupano di Metzger, Pmarello, Boi, ecc. 
(Da uno del nostri Inviati) --

SAN MARINO. 1. — So che la co­
sa non farà piacere a tutti, ma deb­
bo comuntuarla: Lisandcr, il vecchio 
imszereUone, non è stato affatto in­
ghiottito dall'Amarissimo. Fgti è sia­
lo «a/ialo dalle squadre di soccorto. 

hbbenc. pur essendosela cavata. 
non è più lui. Dovete sapere che i 
compagni rlminesi, che hanno con­
quistalo il Comune, commossi dalla 
sorte infelice del satanico, si sono 
recati presso la direzione del « i'er-
pente Multicolore » e. a forza di in­
sistere hanno fatto riammettere Li-
sander in gara. La squalifica a vita 
è stata cancellata dalla Giuria, 

Ieri sera, ancor tutto umido dal 
« nanfrag.ot». nero in viso, alla mia 
interrogazione su cosa avesse mal. 
mi ha rispósto seccamente: « Ho che 
a me non vanno gli esibizionismi! 
Non mi' piacciono gli esibizionismi. 
Ecco tuttol ». •• - #••*-. .--> 
. Pensa e ripensa, fnterrogqndo qua 

e là, un lampo ha illuminato la mia 
menta II satanico vecchietto è invi­
dioso di Michele QUartlcronl. dettq 
« Er Cucchlara ». 

Michele Quartleroni. detto m Et 
Cucchlara ». é l'autista capo della no-
ttra carovana. E' aiolo roprannoml-
nato « Er Cucchlara », perche duran­
te i lunghi anni dt militare che ha 
fatto (che gli hanno fatto fare, vo­
levo .dire, perchè lui invece non ne 
voleva sapere), portava sempre infi­
lato nel taschino un cucchiaio, per 

Il "Giro„ in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) ASTRUA GIANCARLO (Taurea). 
che cop.e I 24 km. della Rlminl-San 
Marino In 4.V0J". alla media di chi-
tometrl 33.271. 2) Coppi Fati.tto. a 20"; 
3) Bobet e Roma, a <U"; 51 Kub.er 
e Magni, s l'05"; t) Fornara. a l'14"; 
Bl Koblct, a 1*27": 0) Bof. a l'28"; 
:0> Ponsln. a 1"35": - - • • 

11» Schaer. a l'4r*; 12) Rossello Vin­
cenzo. a 201"; 13» Corrieri, a 2'O.V; 
14) Po Santi, a 207"; 15) Brasola E.. 
a 2'10"; 16> Poetisso, a 2'I2"; l i ) Pa-
dovan. a 2'W: 18) Moresco, a 2-25"; 
19» Bartall. a 2'3Q"; 201 Brcscl. a 2'32"; 

21) Pcdroni. a .2'41": 22» Zampini. 
a 2'45"- 23) Van StrenbersM. a 301"; 
24) BaVozzl. a 3'0-V*: 25) Albani e 
Rossi, a 309": 27) Minardi, a 3'29"; 
28) Grosso, a 3"30"; 29) Carrca. a 3'32" ; 
30» Gestri, a 333". * 

31) Pasottl. a 3'37": 32) Giaccherò. 
» 3'44"; 33) Lo?H. a 3'52": 34» Manon. 
a 3*58'- 35» Pezzi e Cremonese, a 403"; 
37) Pasquinl a 4"0t"; 38) Spottl. 
q 401": • 39) Zamplcrl, a 4'03"; 
0» Clolll. a 4'lt". 
Seguono fra gli altri: 4M B'aslonl. 

a 4*14": 44» Martini, a 4"23"; 55» Be-
v'iacqua. a 5"20"; 6) Margini, a 5'41": 
59» Coppi Serse, a 6'IB"? 7) Leoni. 
a ó'Za"; 74» Casola a 703". 

Classifica a squadro 
I) Frrjus In ore 220.39'53*'; 2» T a o . 

rea In 22L7'8"; 3) Atala; 4) Ganna; 
5) WlUier Triestina; 6) Bianchi: 

7) Arbos; 8) Guerra; B) Stucchi 
I premio d l f q u a d r a della Rlmlnl-

San Marino è stato vinto dalla Tau­
rea con 3.18'54'\ 

La classifica generale 
1) ASTRUA, 73.28'28'; 2) Stantii. 

a 18": 3) Kubler, a 1-27" (maglia 
verde); 4) Bobet, a l'ZO": 5) Coppi 
Fausto, a 3*51": 6) Van Stcenbergen, 
a 4'J5"; 7» Schaer. a 4'28"; 8) Koblet. 
a 6*22"; 0» Zampini, a 8'25" (maglia 
bianca): 10) Brasola Elio, a 8*£0": 

11» Padovan. a 10'03"; 12) Fornar». 
a 10'O.V. - 13) Pcdroni. a !r38"; 
14) Rossi, a U'45"-. 15» Pezzi, a 13'14": 
16» Rossello Vinc . a 14'44"; 17) Giu­
dici. a 1 5 W ; 18) Bartall. a 1B'I7": 
19) Pontlsso. a I9'26"; 20) Moresco, 
a 1937 ". 

21) Pasquinl. a '2 f24": 22) Sallm-
benl. » 21*51". 23» Milano, a 22,03": 
24) Magrini, P 23'12".: 25) Menon, 
a 2.T18" 2BI Brescl. a 23'24"; 27» Pa­
sottl, a 25"45": 2«) Fondelli, a 26*38": 
29) Martini, a 27* 30» Bevilacqua/ 
a 27*47" -. . . - . • - • , ; 

Il G. P. della Montagna 
VII! Tra-coarrto (S. Marie • m. 643): 

1) Astrua; 2) Ceppi; 3; Bobet e 
Ruma; 5) Kubler •» M-^gni. 

Classifica: . 1» Painrtl. punti 10: 
2» Astrua p. 12; 3) Bartall p. 9: 4) 
Bobrt e Roma p. 8 e mezz-": 6» K--
blet e De. Santi p 8; 8» Cop>M F. 
p. 7: 9) Corrieri. Bevilacqua. Pezzi 
e Giudici p. 6. 

essere pronto a mangiare: aveva una 
Uime permanente. Ebbene. Michele 
Quartxeroni, pcrm un giorno, è stato 
uno degli unrrinl piti importanti del 
J-T din. d Italia. 

All'arrivo di Ktmini. essendovi un 
pò • di confus onc, il rag. Vincenzo 
romani, direttore dell'organizzazio­
ne, ha chiesto a Quartleroni di dar­
gli una mano. Si è tolto il bracciale 
di cuoio, l'insegna di direttore, e lo 
ha dato a Michele Quartleroni dl-
ccndiyijU: « MI raccomando a lei. mi 
raccomando 1 » 

Tutto qui. Come vedete, non si 
trattate di esibizionismo, ma di una 
utile opera di aiuto. Ma Lisandcr, 
invidu atss'.mo. è rimasto male. - - -

Il Nostio era depresso. Teneva per 
mano Pierino, il nipote, e oironio-
lava tra la folla con aria assente. 
Pierino, notai, aveva gli occhi TOSSÌ. 
un'aria stanchissima come se non 
lormlsse da notti e notti. Cercai di 
avviare con i due una allegra con­
versazione, ma il vecchio disse: 

« Lasciateci In pace! ». "-- -
Mai visto Lisander così scorbutico! 
Eccoci, dunque, al nostro albergo 

a« San Marino, che a ha fatto una 
accoglienza coi. fiocchi. Lisander e 
Pierino si sono chiusi in camera su­
bito dopo cena. 

Srdufo sul letto, la fronte bagnata 
dt sudore gelido, ascoltavo. Era la 
voce di Lisander. fion riuscivo a ca­
pire cosa dicesse. Ma era lui. 

€ ...caro Metzger — dicei-a la vo­
ce dt Lisander — non creder dunque 
che gli sportivi veri Ignorino le tue 
fatiche e il tuo comportamento al 
atro. Sei stato sfortunato, ecco tutto. 
Ma verrà II tuo giorno. A'oi ne siamo 
certi l.a tua pedalata, il tuo modo 
di stare in sella: ti porteranno lonta­
no. Tu non finirai di certo ti Giro 
ultimo in classifica... ». 

Una pausa. Poi. di nuovo, la voce 
di Lisander: • ' - • • • • 

«Pierino, adesso, firma cosi: Un 
gruppo i.i sportivi italiani e france­
si. tuoi ui»-'-f"ilori. Hai fatto? Ades­
so. altra lev lem. Sci pronto? Scrivi: 
Caro Bof: ti scrive un gruppo di 
sportiti che ti hanno visto pedalare. 
Xon credere, caro Bof. che gli spor­
tivi véri ignorino la tua classe e 
quanto stai facendo in questo Giro. 
Anche se ti trovi negli ultimi posti 
della ' classifica generale. Sci stato 
sfortunato, ecco tutto, ma verrà il 
tuo giorno. Sol ne slamo certi. La 
tua pedalata, il tuo modo di stare 
in sella.. ». 

Mi chinai e guardai dal buco del­
la serratura. Lisander,, avi-olio sem­
pre nell'ai cappatoio di Casola, detta­
va passeggiando, chino sulta carta 
da lettere. Pierino, con gli occhi TOS­
SÌ per I insonnia, scriveva Rimasi in 
dubbio per pochi secondi, poi un 
lampo illuminò la mia mente, an­

te nottt. perchè a parte gli occhi TOS­
SÌ di Pierino, udii che ad un certo 
punto, dettate altre lettere, tutte 
uguali, a Pmarello. Bi~^l. Corrieri e 
Gestri. Lisander diceva al piccolo 
scrivono del Giro: 

« Per Croci Torti scriviamo la stes­
sa lettera che abbiamo spedito, l'al­
tro giorno, a Marinelli. Hai tenuto la 
copia? BravoI Adesso 8criii ancora: 
Varo cremonese, noi siamo degli 
sportivi ieri e sappiamo che solo la 
'fortuna è la ragione del tuo posto 
in classifica. Ma non finirà cosi. La 
tua pedatata, il tuo modo di stare 
in sella... » -

•Dopo ater ascoltato ancora, non 
resistetti. Avevo i piedi nudi, erano 
ghiacciati. Entrai ed abbracciai l due. 
Pierino lo schiamai piccolo scrini­
no dil Giro; a Lisander strinsi la 
mano in silenzio, commosso. Ci ab­
bracciammo. piangendo dirottamen-

Yie. poi, t il vecchietto si riprese e 
disse: •••--••• • - -,-j••••'- .-. •::• 

« Anche quando si fa qualcosa di 
utile, non c'è bisogno di farlo sa­
pere. di esibirsi. Non mi piacciono 
gli esibizionismi... ». 
. Speriamo che Quartieronl. detto 
« Er Cucchlara ». non venga- a sa­
perlo. , 

'__•'•• GIULIO CROSTI 

Zatopek sì è iscritto 
al Partito Comunista 
PRAGA, 1. — Emll Zatopek, cam­

pione ol impionico ed europeo e d e ­
tentore del record mondiale dei 10 
mila metri , ha chiesto di „eesere 
accettato nel Partito Comunista. Ce­
coslovacco. 

In una dichiarazione apparsa sul 
« Mlada Fronta » Zatopek ha detto 
fra l'altro: « Nel P. C. des idero in­
tensificare le mie attività sportive 
e polit iche. Spero che l a . m i a ope ­
ra sarà vantaggiosa al partito ». 

Cinque italiani in semifinale 
nella sciabola individuale 

STOCCOLMA. 1. — SI seno evolti 
stasera i quarti di finale dei « mon­
diali • di sciabola individuale. Cin­
que Italiani si sono qualificati per 
le semifinali: Renzo Noetici . Ferrari, 
Dare, Racca e Pmton, mentre Sta­
gni è stato eliminato. Sempre netta 
la supremazia degli ungheresi , che 
hanno tutti superato 1) turno: Gcrc-
vlch, - Knvaca, Palocs, Bercel ly e 
RaJcaanyL 

Ferry in sconfitto da Clayfon 
; per abbandono ingiustificato 
MANCHESTER. 1. — Il piuma ita­

liano Guido Ferracin «I è rifiutato 
questa sera, al quarto round, dt prò* 

rora annebbiata dal sonno inferro!-iscguire l'incontro 1= dieci r:prese 
lo : Lisandcr scriveva ai corridori ul-\eon « c a m p i o n e Inglese Ronnle C»=y-
firnl tn classifica, faceva finta di cs-\x

B
on- Ferracin sembrava in v a n e g g i o 

- « " " Rruppo di: sportlv. sinceri . j»» ^ f f a b o l - ^ o 1 ? bTacVla i°Té 
e inmraggtara questi corridori a prò- f c r m a t o . Quando l'arbitro :o ha in-
scouire. a non amareggiarsi. Mi asciu­
gai una futttva lacrima. Cuor d'oro! 

La faccenda doterà Curare da mal-

vitato a proseguire, gli i l è rifiu­
tato. ed è stato dichiarato sconfìtto 
per abbandono ingiustificato. 

Jonquct. Alpsteg. Baratte, cinque in 
tutto, che. detto tra noi. non tono 
neanche degli eccezionali giocatori. 

In Francia 11 calcio va avanti dai 
pltì al meno come in Italia, e cioè 
a base di dirigenti lncapuci. di alle­
natori <• privi di preparazione, con 
nelle squadre un putifèrio di gioca­
tori stranieri che. come da noi. s-ono 
1 migliori e reggono le sorti dello 
formazioni. Pensate che il massimo 
campionuto francese di calcio, ciot­
ta nostra "ferie A. quest'anno ha vi­
sto I! successo deiro/j/mpique Gim 
nastique Club di Nizza, che per tutta 
la stagione ria avuto come pilastri 
di gioco gli ex-stranieri granata 
Bengtson e H.'almarson. poi 11 »-rn-
slllano Amalfi, che da uot non fecero 
certo grande impressione. 

C'è da dire che In Francia il foot­
ball non è lo sport numero uno. 
come in Italia, perchè là 11 rugby. 
ad esemplo, ha piti seguaci. 

Nel 1051 la Francia è stata scon-
fitta a Parigi dalla Scozia per 1-0. 
dal Belgio a Bruxelles per 4-1. ha 
pareggiato ancora con- 11 Belgio a 
Parigi per 3-3 e ha battuto l'Olanda 
a Parigi per 5-2. Non è. come s. 
vede, un bilancio lusinghiero. 
- Ultimamente ÌS Francia ha pareg­

giato nel modo meno soddisfacente 
con l'Irlanda a Belfast e poi. a Gla­
sgow. ha perduto solo per 1-0 con­
tro la Scozia, sorprendendo tutti 1 
t c n i c l cola convenuti . L'onorevolis­
sima sconfitta di Glasgow aveva ac­
ceso qualche speranza negli ambienti 
parigini, ove si decidono le sorti, dei 
calcio francese! però, dopo che la 
Scozia è passata dal formidabile suc­
cesso del 5-0 contro il Belgio a Bru­
xelles, allo 0-4 con l'Austria 

Ora l tre tecnici francesi — Bai-
reati. Nicolas e Rigai — tutti e tre 
ex-nazionali, che hanno per Io meno 
passione e disinteresso se non ecce­
zionali capacità. hanno varato una 
nuova squadra' per la partita di Ge­
nova. Anche loro non pensano a co­
struire per 11 futuro 

Contro la Scozia, formazione dal 
gioco classico e non molto veloce. 
che si complace spesso di raffinatezze 
inutili invece di tirar al sodo, i tre 
tecnici schierarono una squadra 11 
pltì possibile manovriero; contro l'Ita­
lia. che viene considerata abile nel 
colpi Improvvisi di mano e che si 
sa dotata di una prima linea debole 
corno gioco di assieme ma abbastan­
za forte come individualità. I fran­
cesi hanno deciso di mettere In cam­
po Il meglio che avessero come gio­
catori di estro personale. 

La mediana e la difesa non sono 
state toccate, mentre all'attacco è 
entrato Orumellon centro-attacco u n 
gtocatore tecnicamente di mezza tac­
ca. ma che ha la qualifica di sapere. 
alle volte, far da punta di acciaio. 
di lanciarsi a corpo morto 

In complesso si può dire che la 
Francia dispone di una discreta di­
fesa. con • Dakoskl. Il portiere del 
\tmcs; Huguet e Marche, che sono 
vecchie conoscenze del mondo calcl-
«tlco • Internazionale, discreti colpi­
tori. combattenti accaniti che- con la 
tenacia fanno magati dimenticare 1 
loro errori sistemisti, di posizione. 
La mediana è composta di Cuissard. 

Jonquet, Bonlfacl; tutti e tre sono 
considerati l migliori della formazio­
ne, specialmente 1 laterali Culssard 
e Bonlfacl che In verità, sono tra 
I pochi giocatori francasi che sap­
piano costi sia il sistema e quale 
compito abbia un mediano laterale 
nel quudri'atero. ' 

Alpsteg. Strappe, Grummellon. Ba­
ratto. Huan. all'attacco, non brillano 
certo per classe sopraffina e per co­
noscenza del sistema; sono giocatori 
s ema clusie spiccata e neppure» da 
buttar via. cioè senza Infamia e sen­
za lode. Anche In Francia a causa 
del nugolo di stranieri che affolla 
le prime linee, mancano gli attac­
canti, ed anche là si è costretti a 
servirsi di centroattacchi come Ba­
ratte per 1 ruoli d'interno. 

Maurice PeSerkorn. che è 11 miglior 
tecnico di calcio francese, dopo aver 
visto l'Italia contro lu Jugoslavia hu 
detto che la ixir'.lta la deciderà la 
freschezza degli atleti; e. conside­
rando gli atleti che l'Italia aveva 
messo In cumpo allora, forse aveva 
ragione; udeììso con i mutamenti che 
ci sono stati, con Lorenzi all'attacco 

con 11L miglioramento di forma di 
Bonlpcrtl, con 11 rafforzamento della 
mediana, le cose sono cambiate. Co­
me freschezza 1 francesi, che sono 
già liberi dall'ansia del campionato. 
dovrebtioro esserci superiori; come 
tecnica ancora no. perchè loro stan­
no peggio di noi. < •• - '.. 

Il campo di Marassi è già pronto; 
feettantamlla spettatori vi possono 
prendere comodamente posto. Il pra­
to è stato curato alla jierfezlone I 
francesi — urrlvatl a Genova stama­
ne alle 10.30 — sono già a Uscio. 
vicino u Recco. in attesa dell'incon­
tro. I nostri si godono la vita a 
Arenzano. Urinano cartoline, mangia­
no a quattro ganasce e si annoiano. 

A Genova domenica prossima state 
attenti al gioco, alla fattura del gio­
co. e giudicate di conseguenza... 

MARTIN 

Per i nuotatori U.I.S.P. 
Tutti gli atleti delia Sezione Nuoto 

U.I.S.P. sono convocati lunedi ven­
turo aUe 17,30 presso la piscina del­
lo Stadio Torino. 
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TEATRI E CINEMA 

Previsioni per domani 
ITALIA-FRANCIA 
: (primo tempo) 

ITALIA-FRANCIA 
(finale) 

BARI-LEGNAN0 1 
LIVORNO-VERONA 
MODENA-BRESCIA 
PISA-VENEZIA 
REGGI ANA-.MESSINA 
SALER.,TTANA-FANFLLLA 
OMEGNA-MONZA 
RIMINI-MARZOLI . 1 
FERMANA-SIENA 
PIOMBINO-COLLFFERRO 
FORLI'-PIACENZA 

Partite di riserva: 
SPAL-SPEZIA 
VICENZA-CATANIA . 

1 

1 

-X-2 
1 
1 

X I 
I-X 

1 
•*-*' 

- , 
X-l 

1 
1 

. -. 
1 
1 

IL SOLE SORGI! ANCORA verrà 
proiettato stasera nel quadro della 
Hasargna del film della resistenza 
all'Arena Fiume (v. Savola 13 - tram 
C D . , C.S.. 3, 4. 8, 20; fi.obus 35, 

RIDUZIONI ENAL: Plaza. 

TEATRI , 
ARTI; ore 18: Pietro Sclarro presen­

ta « Il revisore » di Gcgol 
\ I r.Nt-.O; K-p<>->o 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 

• Le Voci di dentro » 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.la 

Macario • Votate per Venere » 
l'ittAiMii^LI.U: ivlciiien' o giugno no . 

vna ;i~>oluta • Jl^ii» » 
QUIRINO: ore 17-2115: Spettacoli 

Errepl » Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 17.15-21.15: C.ia Checco 

Durante «90: Paura» 
SAVIUI; o le 21. t m Marchio-Anni-

celli » Le valigie erano pronte » 
VALLE: Ripeto 

V A R I E T À * 
Albatnbra: Colpo di scena a Cactus 

Creek e C.ia G. Giorgi 
Altieri: S.ngupure e Riv. '. -
Anibra-JovlnelU: L'arciere dì fuoco 

e Riv. 
Bernini: La fiamma e Riv. « Miracolo 

al Bernini » 
La Fenice: Bellezze in bicicletta e 

Riv. 
Manzoni; Questa donne è mia e C-la 

Starabei-Amorettl 
Nuovo: Amori e veleni e Riv. 
Prlne.pe: Rivista di ste l le e Riv. ' 
Quattro Puntane: Follie del cinema 

e C.ia Nino Fiorenti 
Volturno: Mamma mia che Impres­

s ione e Riv. 
A R E N E 

Arena del Fiori: Giustizia è fatta 
Esedra: Li pugnale del bianco 
Lucciola: Barriera a settentrione 
Taranto: I cavalieri del nord-ovest 
Venns: Tulsa terra di fuozo 
Felix: Spade Insanguinate 

C I N E M A 
Acquarlo: La fortuna-si diverte 
Adriaclne: Sul fiume d'argento-
Adriano: La vendicatrice . 
Alba: Mlnuzzjlo 
Al iyone: Mamma mìa che impres­

sione • • % 
Ambasciatori: Il Cristo proibito 
Apollo: Piccole donne 
APPio: L'Inafferrabile Primula rossa 
Aquila: l i caimano del Piave 
Arcobaleno: La dame de chez Maxim 
Arenala: Francis 11 mulo parlante 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astoria: Mamma mia che impressione 
Astra: Samba d'amore 
Atlante: Arrivano 1 ncstri 
Attualità: Nozze infrante 
Angustili: Arrivano 1 nostri 
Aurora: Doppio gioco 
Ausonia: Mamma mia che impres­

s ione 
Barberini: Matrimonio ideale 
Bologna: Jack il bucanlere 
Brancaccio: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Capannelle: Gli avventurieri di San­

ta Marta 
cap' toh l Barkleya Broadway 
Capranl*--»: Ver«o le coste dt Tripoli 
capranicnetta: Non voglio peraeru 
fas te l lo : L'adorabile Intrusa 
Centocelle: Falchi in picchiata 
Centrale: Romanzo d'amore 

Cine-Star: Mamma mia che impres­
s ione . . 

Ciodio: Rio Bravo '•'"•' 
co la di Rienzo: Mamma mia che lm-

Pi'e^aioue 
Colonna: La storia del generale 

Custer 
Colosseo: La vergine di Tripoli 
Corso: 1 Barklels Broadway 
Cristallo: Rio Bravo 
Delie Maschere: L'arciere di f u c c 
Delie Vittorie: Amanti perduti 
Del Vascello: La bisarca 
Diana: Ti amavo senza saperlo ' 
Dcrla: Stromboli 
Eden: Questo mio folle cuore 
Eutopa: Verso le coste di Tripoli 
Excelsl-ir: Vacanze al Messico 
Farnese: Il ritorno dei v.gilanti 
F<amma: Tovarlch 
F-ammetta: Lady Panarne (17-19.30-22) 
Flaminio: La fortuna t i diverte 
Fcgllano: Il Cristo proibito 
Fontana: Romanticismo 
Galleria: La vendicatrice 
Giulio Cesare: L'inafferrabile Primu­

la rossa . -
Golden: Mamma mia che Impressione 
Imperlale: Il pugnale del bianco 
lodano: Pelle di bronzo 
Iris: L'adorabl'e intrusa 
Italia: Jack il bucanlere 
Massimo: Ti amavo ier.za saperlo 
Mazzini: Il generale mori all'alba 
Mstripol i tan: La sanguinarla 
Moderno: li pugnale del bianco 
Modernissimo: Sala A: L'arciere di 

fuoco; Sala B: Il Cristo proibito 
Novocine: Come nacque 11 nostro . 

amore 
Odeon: Il romanzo di Tel ma Jordan 
Odescalchl: Romantica avventura 
Olympia: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Orfeo: Domani è un altro giorno 
Ottaviano: Le foglie d'oro '. 
Palazzo; La volpe 
Palestrlna: L'amore non può atten­

dere 
Parloll: Questo mio folle cuore ' 
Planetari?: Labbra serrate -1 
Pinza: Via'e del tramonto 
Preneste: L'amante indiana 
Quirinale: Mamma mia che Impres­

s ione 
"•ilrlne»»-»: Il p-^dre della spo?a 
Reale: Piccole donre 
Rex: Questo mio folle cuore 
Riatto: Richiamo d'ottobre 
Rivoli: Il padre della «Dosa 
Roma: La maschera del Borgia 
Rubino: La costola di Adamo 
Salarlo: La Bordatrice di pane . 
Sala Umberto: V k o pallido 
Saletta Moderno: La riva del pecca­

tori 
Salone Margherita: Questo me lo 

•'PO'O l o 
San Roberto: Capitan demon'o 
Sant'Ippolito: Can?g!la rrolca 
Savola: L'Inafferrab'Ie Primula rossa 
Bmeralto: R ' i Bravo 
Splendore: M«»rr?nti d' uomini 
S'^illnm: Lp f"-»!!» d'oro 
Soperclnema: Lo s p a r v e r o del Nilo 
Superga: Tarzan e l e schiave-' . 
T'rrenn: Picco le donne 
Trevi: L'fnafferrabre Prlmu'a rossa 
Trlannn: ti sent iero del p lrosoVtar io 
"•"rleste: N^n c*è pare tra g'1 i-l'vi 
v*n«un A«»rUe': AT*var<o 1 nostri 
V*rbnno: Romanzo d'amore 
Vl»tnr!a: Mamma mia eha Impres­

s ione 
V*"or|a Ciamplno: Ult imatum a 

Ch'cago 

Wf*******************f***M*0***r*w*ir***Mr***r****r*rM 

Kon far Io spavaldo 

senza mi 
EVITA T U T T E LE HfALATTIE VENEREE 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE- D ITALIA' 

\t'\ 
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TEIPESTA 

Grande rometnzo 
«H ROBERT MABTiai 

Sentii venire dal cortile la voce 
Éi, del sottufficiale che dava ordini e 
& poi il passo cadenzato del plotone 
*w che si allontanava. Dunque, non 
*£* saremmo stati fucilati subite, nò 
H-' egli sperava di farmi parlare con 
fife, la minaccia di giustlriare mia mo-
H t f f e e mia figlia. 
m. — Sono stato troppo a lungo vi-
Z> cino a te. e ti ho studiato attenta­
l a mente — riprese Kir Scn dopo la 
m> consueta pausa: — Ho fatto teso-
U TO dei tuoi preziosi insegnamenti 
H< rivoluzionari, e come sovversivo ti 
m «timo molto. Perciò sono giunto 

=- alla conclusione che non meno di 
ti debbano stimare gli altri 

sovversivi che dirigono tutto il 
•movimento antininoonlco della 
città. Tu. ne sono sicuro, sei uno 

MMfti dirigenti. -
—:!• dirigevo solo il movimento 

'i.vW-Sé*J.,<•#:&-'. - i't,i*;-.-.'--t.'t,-. 

nella fabbrica. All'esterno avtvo 
contatto con una sola persona e 
non so nemmeno chi .sia e dove 
sia. Mi ricordai che spesso, quan­
do egli si fingeva operaio, gli a-
vevo detto cosi, rispondendo alle 
sue poche domande. - . - • • . . ; 

— No, no — egli ribattè — tu 
sai tutto sull'organizzazione clan­
destina sovversiva dì Murlken. E 
forse sai anche di più Sei un ca­
po. A , me non puoi negarlo. Ne 
hai le capacita, le autorità. Io ti 
ho studiato attentamente, ripeto. 
minuto per m'nuto. OT* per ora. 
durante tutti questi lunghi mesi. 

— Io non so niente. Mi puoi 
far anche fucilare perchè non so 
niente. 

— Farti fucilare? Io srero di 
no. O comunque di doverlo fare 
il più tardi possibile. Una volta 

, fucilato a che cosa potresti ea-
i sermt utile? - • 
I Solo i tuorli infatti non parla-
! no. E nemmeno voglio (ar fu'ci-
! lare le signore, lo sono ferma-
i mente convinto che neanche esse 
sanno ciò che io voglio sapere aa 
te. ESH; personalmente non me 
lo possono far conoscere; pos­
sono però venire in mio aiuto: ti 
potranno dare dei buoni e affet­
tuosi consigli. 

Dove vuole arrivare questa 
•belva? mi domandavo con ango-
iscia. E mentre egli parlava guar-
! davo, ora mia moglie, ora mia 
figlia. 

— Per torturare cinquantacin-
que persone occorre molto tempo e 
molta fatica — egli riprese. — A 
torturarne due soltanto invece, si 
fa presto. Si potrà poi far pre­
stissimo. anche cessare subito, se 
tu lo vorrai. Infatti, io e le due 
signore non sappiamo. Sei tu 
l'unico a sapere, il solo che può 
parlare. Tua moglie e tua figlia 
soffriranno, povere innocenti, fu 
quando tu non deciderai di far 
cessare le loro sofferenze. Anche 
lo soffrirò a vederle soffrire e an­
che tu soffrirai • -

— Si — conclusi alzandosi dal­
la poltrona e facendo un conno 
ai due poliziotti giapponesi — 
perchè tu assisterai alle loro tor­
ture. 

CI portarono In un'altra stanzf 
e cominciarono quel giorno stes­
so; lo ero tenuto legato cu una 

sedia e a me non facevano niente. 
Già Vlr tacque, poi mormorò 

sottovoce come parlando a se 
stesso: — Ma queste sono coàC 
che non si possono raccontare. 

' Tacque ancora per qualche mi­
nuto guardando nel vuoto. Infine 
disse: — All'inizio del quinto 
giorno portarono nella stanza il 
cadavere sfigurato di mia figlia 

L« lalr««e ten «a colpa di pistola... 

che era morta durante la notte 
nella sua cella. La mia vecchia 
resistè ancora per tre giorni. La 
finirono con un colpo di pistola. 
E cominciarono con me. Quando 
capirono che non avrebbero sa­
puto nulla. Kir Sen volle ancora 
vendicarsi del mio silenzio. Non 
ci vedevo più. ma udii la sua 
voce dirmi che sarei stato gettato 
vivo nell'acqua bollente della cal­
daia di una locomotiva. 

La notte stessa mi caricarono 
su un camion per portarmi a uno 
scalo ferroviario. Fui salvato, al­
l'ultimo momento, dai partigiani 
mancesi. - - -..̂  -^^-. 

Il Vecchio tacque. Per alcuni 
minuti tutti e tre restarono in si­
lenzio, meditabondi. 

Cominciava a imbrunire e nel-
la piccola stanza erano quasi al 
buio quando il cinese portò sul 
tavolo un lume a petrolio. r 

Già Vir ne regolò la fiammella 
e poi disse a Yananà: — Ioti ho 
dovuto raccontare questa storia. 
perchè tu sappia con quale belva 
astuta e malvagia avrai da fare 

Kim sollevò anch'egli la testi 
e la guardò in sl'enzio . 

Si avvicinava l'ora del copri­
fuoco. 

Camminavano in fretta per le 
strade che già cominciavano a 
diventare deserte. Quando dovet­

tero uscire dal dedalo delle viuz­
ze. si separarono e Yananà andò 
avanti Automezzi militari ame­
ricani andavano veloci con i fari 
scheimati diretti verso il ' nord. 
Per le strade s> incontravano solo 
raramente soldati a piedi. Forse 
ne avevano dovuti trasferire mol­
ti verso il fronte o forse, a quel­
l'ora. già preferivano, dopo l pri­
mi attacchi partigiani, non farsi 
vedere in giro §u tutte le mura 
era a»oarso un manifesto di Sf 
Man- Ri che minacciava la fuci­
lazione di cento cittadini per ogni 
« soldato dell'ONU" » ucciso. 

Kim avanzò il passo e la rag­
giunse quando presero il viale 
solitario che nortava «n atto verso 
il Palazzo d'Estate. Continuarono 
a camminare in silenzio. Come 
avevamo concordato con il Vec­
chio. Yananà all'indomani sareb­
be ri'rmata da Miller fingendo di 
chiedergli qualche cosa, ma per 
fargli capire -invece che essa 
avrebbe accettato. Kim sarebbe 
rimasto ne] frattempo nascosto 
nel piccolo padiglione della Mis­
sione. Per ora egli non doveva 
assolutamente esporsi. ma stare 
molto a contatto - con * Yananà. 
avere da lei le prime Informazio­
ni e, in base a queste studiare 
come si potesse subito agire. 

Arrivati alla piazzetta Yananè 
andò di nuovo avanti; dal can­

cello fece cenno a Kim che la 
raggiungesse. • 

Kim cercò nel buio la piccola 
lampada e l'accese: nel padiglio­
ne era tutto come quella prima 
sera, la poltrona, il divano,!© scaf­
fale dei libri. C'era stato solo una 
volta, ma gli parve d'essere ritor­
nato in un ambiente caldo, fami­
liare. Yananà in piedi, con le 
mani poggiate sul Diccelo tavolo, 
gettò indietro con la te.-ta il cap­
puccio dell'impermeabile e gli 
sorr:*" Anch'egli sorrise. -

— Sai — egli disse — quando 
quella notte ci salutammo e tu 
scomnaristi da quella porta, pen­
sai che non ci saremmo più ri­
visti O che ci saremmo Incon­
trati di nuovo chissà fra quanto 
tempo. • Credevo che le nostre 
strade ci avrebbero portati molto 
lontano l'uno dall'altra. - .-

— No. io non pensai come te — 
dissala semolicernente e tacque. 
. Kim • pogeiò la sua mano su 
quelle piccole e magre di lei. 

— Vedrai Yananà. che tutto an-
"2rà bene. Faremo bene quello che 
dobbiamo fare: "'" 

— Lo so, ne ho la certezza — 
rispose la' ragazza — fi Vecchio 
mi ha fatto nascere certezza in 
tante cose. 
FINE DELLA PRIMA PARTE 
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NELL'ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 

Oggi il popolo 
la fiianiata della Costituzione 

Grandi comizi in tutta Italia -Una lette . " 
r ade l l 'A .N.P . I. al Presidente Einaudi 

O g g i 2 g i u g n o r i coprendo l ' a n ­
n i v e r s a r i o d e l l a p r o c l a m a z i o n e 
d e l l a R e p u b b l i c a , s i c e l e b r a i n 
tut ta l ' I ta l ia l a « G i o r n a t a d e l l a 
C o s t i t u z i o n e » c h e r a c c o g l i e r à i n ­
t o r n o a g l i orator i d e i part i t i d e ­
m o c r a t i c i la m a g g i o r a n z a d e g l i 
i t a l i an i p r e o c c u p a t i d i d i f e n d e r e 
l e l iber tà d e m o c r a t i c h e m i n a c ­
c i a t e d a i g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o 
e d i a r r e s t a r e i l p r o c e s s o di d e ­
g e n e r a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a i t a ­
l i a n a i n u n o S t a t o d i po l i z ia . 

I n m o l t e c i t tà a v r a n n o l u o g o 
m a n i f e s t a z i o n i n e l c o r s o d e l l e 
q u a l i p a r l e r a n n o tra gl i a l tr i : a 
R o m a i s e n a t o r i Terrac in i , D e l l a 
S e t a , B e r l i n g u e r e d il s i n d a c o 
d i B o l o g n a c o m p a g n o D o z z a , a 
M i l a n o i l senatore ' Targe t t i , a V e ­
nez ia il s e n a t o r e S a p o r i , a G e ­

n o v a l ' o n o r e v o l e B a s s o , a B o l o ­
g n a e F e r r a r a i l s e n a t o r e R i z z o , 
a T e r n i i l s e n a t o r e B e r l i n g u e r , a 
C a t a n z a r o e C o s e n z a i l s e n a t o r e 
P a l e r m o , a R a v e n n a e For l ì l ' o n o ­
r e v o l e C a v a l l a r i , ad A n c o n a e 
V i c e n z a i l prof. V e z i o Cr i sa fu l l i , 
a S a v o n a e I m p e r i a l ' a v v . G i o ­
v a n n i T a r e l l o , a B r e s c i a e F o l i ­
g n o l ' avv . F r a n c e s c h e l l i , a R o ­
v i g o i l prof. F u r n o , a M a c e r a t a 
l'ori. B o r i o n i , a R i e t i Pon . T u r ­
chi , a B a r i Von. A s s e n n a t o , a 
M a n t o v a i l prof. M a s s i m o S e v e r o 
G i a n n i n i , a C o m o l 'on. I n v e r n i z -
zi , a P e s a r o l 'on. C a p a l o z z a , a d 
A r e z z o i l prof. G i u s e p p e S o t g i u , 
a L e c c e i l s e n a t o r e L a n z e t t a . 

U n a p p e l l o i n t a n t o c h e r e c a la 
firma d i e m i n e n t i g iur i s t i e p e r ­
sona l i tà po l i t i che , è s t a t o l a n c i a ­
to a l P a e s e p e r c h è t u t t i i c i t t a ­
d i n i s i u n i s c a n o i n d i f e s a d e l l a 
C a r t a c o s t i t u z i o n a l e e d e l l e l i ­
ber tà d e m o c r a t i c h e . 

D a p a r t e s u a l ' A N P I n a z i o n a ­
le , l ' A s s o c i a z i o n e c h e r a c c o g l i e i 
g lor ios i - part ig ian i i t a l i a n i c h e 
d i e d e r o u n c o n t r i b u t o d e c i s i v o 
a l la l ibertà d e l n o s t r o P a e s e h a 
ind ir i zza to a l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a i l s e g u e n t e m e s s a g g i o : 

« I l C o m i t a t o N a z i o n a l e d e l -
l ' A N P I s i c u r o d i i n t e r p r e t a r e i l 
p e n s i e r o e d i l s e n t i m e n t o d i t u t t i 
i part ig ian i , - i- q u a l i i n s i e m e l o t ­
tarono p e r la l iber tà e l ' i n d i p e n ­
d e n z a d e l l a Pa tr ia , r i v o l g e i l s u o 
d e f e r e n t e s a l u t o al pr imo- c i t t a ­
d i n o d e l l a R e p u b b l i c a . 

A t t r a v e r s o d o l e n t i v i c i s s i t u d i ­
n i , il p o p o l o i ta l iano , g u i d a t o d a 
u n a s c h i e r a d i sp ir i t i e l e t t i , r i u ­
s c i v a ad a b b a t t e r e l a t i r a n n i d e 
fasc i s ta e d a s c a c c i a r e i l t e d e s c o 
i n v a s o r e . • . • • • • . • ; 

D a q u e s t o t r a v a g l i o , d a q u e ­
s te b a t t a g l i e : è r i sorta l ' I ta l ia , 
e r e t t a a f o r m a r e p u b b l i c a n a n e i 
r i n n o v a t i o r d i n a m e n t i • d i l i b e r t à 
e d i p r o g r e s s o . I par t ig ian i , o g g i 
c o m e ieri c o m b a t t e n t i p e r l 'un i tà 
e la l iber tà , n o n d i m e n t i c a n o l ' i n ­
s e g n a m e n t o , c h e s i s p r i g i o n a d a l 
v a s t o m o v i m e n t o o n d e t u t t i g l i 
s trat i p o p o l a r i s i f u s e r o p e r i l s e ­
c o n d o r i s o r g i m e n t o d'Ital ia , e c h e 
è i l so s t ra to e l ' a n i m a d e l l a n o ­
s t r a C o s t i t u z i o n e . . 

S e la fe s ta d e l l a R e p u b b l i c a è 
f e s ta d e l p o p o l o , è f e s ta d i t u t t i 
i c i t tad in i , a m a n t i d e l p r o g r e s s o 
e d e l l a l iber tà , v o g l i a t e , s i g n o r 
P r e s i d e n t e , fra q u e s t i c i t tad in i 
a n n o v e r a r e fra i p i ù d e v o t i e f e ­
d e l i a l l a R e p u b b l i c a e d a l l e s u e 
i s t i tuz ion i i p a r t i g i a n i i t a l i a n i ; a 
q u e l l e i s t i tuz ion i , c h e s o n o i s p i ­
rate e p e r m e a t e d a l g r a n d e t r i ­
n o m i o d e l l a pace , d e l l a l i b e r t à e 
del l a v o r o . 

P a c e e d " a m i c i z i a c o n tut t i i 
popol i . 

L i b e r t à d a o g n i o p p r e s s i o n e , d a 
o g n i d i s c r i m i n a z i o n e , d a o g n i s p e ­
r e q u a z i o n e c i v i l e , po l i t i ca , s o c i a l e . 

L a v o r o , c o m e r e g o l a e f o n d a ­
m e n t o d e l l a s o c i e t à . 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e f o r m u l a 
u n v o t o e d u n a c e r t e z z a : c h e l a 
g i o v a n e R e p u b b l i c a , g a r a n t i t a 
n e l l a s u a p a c e in terna e d e s t e r n a 
d a l l e m i n a c c e d i i n d e b i t e i n g e r e n ­
ze e da i r i corrent i p e r i c o l i d i d i ­
v i s i o n e , d i v e n t i s t r u m e n t ò e p r e ­
s id io de l b e n e s s e r e e d e l p r o g r e s ­
so per l ' in t iera N a z i o n e ». 

serie di mandati di cattura è emessa 
a carico di note personalità del cam­
po del credito e della finanza. 

A Rapallo è stato arrestato un ca­
po ufficio della sede mUanese del 
Banco di Sicilia; annusato 11 perico­
lo egli si era « trasferito » sulla r i ­
viera, ina i carabinieri lo rintrac­
ciavano' facilmente. Chi invece riu­
sciva a rendersi latitante è un pesce 
assai più grosso: il vice-direttore 
della sede di Milano del Banco di 
Sicilia; egli non è stato trovato dai 
carabinieri riè all'ufficio né alla sua 
abitazione. Non è dato ancora di sa­
pere la parte che i grandi organismi 
bancari hanno giuocato nel losco a l ­
iare. ••>'. -, • • • • . . . 

Si attendono intanto altri colpi cla­
morosi. a giudicare dal timor pani­
co diffusosi in certi determinati am­
bienti: il subbuglio è cosi evidente 
che la gente si chiede come mal tan­
ti « ricchi » abbiano deciso quest'an­
no di anticipare le ferie in Svizzera. 

Nuovo arresto a Rapallo 
por la «fuga dei mHiardt» 
MILANO. 1. — Le ultime notule 

sul gròsso scandalo valutario dèi 
190 miliardi, ci informano che una 

NELLE MARCHE I GOVERNATIVI 
HANNO PERDUTO 144.741 VOTI 

"' i" In tutta'la regione delle Marche i' risultati delle 
elezioni provinciali di domenica scorsa hanno segnato 
un sensibilissimo regresso dei partiti, governativi e una ' 
brillante ascesa delle forze popolari. Ecco il confronto 
con i voti del 18 aprile: . ... ..•,••»-,'„• ,\:.t;J __ .^.V.;,'... 

PARTITI GOVERNATIVI ' PARTITI DI OPPOSIZIONE 
; i ; (DCPSLl-PRl.PLl) • I . (PCI-PSMnd. di i h . ) 

18 aprile 513.337 (64,65 S,) 271.258 (31,16 %) 
Oggi 368.596 (52,44%) V 309.239 (43,99 fo) 

— 144.741 +' 37.981 r.-< 
Ed ecco le perdite subite (18,4%) dalla sola D. C. 

nei f/uattro capoluoghi: ' : : 

18 APRILE - OGGI 

Pesaro 
Macerai. 
Ascoli 
Ancona 

11.511 
10.217 
12.604 
11.101 

8.989 
8.253 
7.708 

12.140 

. (— 2.522) 
(—1.964) 
(— 4.896) 
(4- 1.039) 

Totale voti .45.433 37.090 (—8-343) 
Nella sola provincia di Ascoli le sinistre, malgrado 

la legge degli apparentamenti, amministrano oggi 24 
Comuni mentre prima delle elezioni ne amministravano 
solo 19. • • '.: 

La 
ha < 

CONVERSAZIONE, CON D0ZZA, SINDACO DI BOLOGNA 

vigilanza dei 
sventato i 

est 
della D.C. 

Lo figura di Giuseppe DOMO, vero uomo del popolo • Il fermo atteggiamento 
dei bolognesi dinanzi alle infrazioni degli attivisti dell' Azione Cattolica 

Qiw.nu sera al Colosseo, la popò 
lozione romana si l incontrerà per 
la 4eco«da «otta, nel giro di pochi 
mesi, con il compagno Giuseppe 
Dozza: una folta rappresentanza di 
essa aia gli ha dato il bentornato 
l'altra aera alla Stazione Termini, 
ma oggi gli tributerà il ' meritato 
trionfa, il trionfo che spetta a un 
dirigente «muto del la c lasse ope­
raia clu» non ha mai tralasciato la 
lotta contro la reazione, il trionfo 
che spelta a un amministratore one ­
sto e capace, che ha fatto delle due 
torri della sua citta un s imbolo di 
civiltà e di progresso. • •. « 

Non ancora c inquantenne, il com­
pagini Dozza ha al suo attivo un 
baoaolio di esperienze invidiabi le : 
sia come uomo, sia come dirigente 
di Partito — cioè come uomo c o m ­
pleto — Dozza è mio di quei com-
pagni che si è formato alla scuola 

MERCOLEDÌ' INCONTRO DECISIVO CON IL MINISTRO MARAZZA 
. . - . - • . . . . • r > 

Il governo non risponde agli statali 
mentre aumenta il costo della vita 

• • • • • • • • 4 - • • • • • • » 

Di Vittorio denuncia lo scandaloso comportamento dei ministri d. e...- SI Intenstfiea l'agltaetone 
- La r iunione •' d e l l ? Commiss ione 

mista p e r gl i statali, convocata ieri 
dopo un lungo e ingiustificato in ­
terval lo , d a l ministro Marazza, ha 
chiarito u l ter iormente l a perv ica ­
ce ri luttanza del governo a pren­
dere in considerazione l e r ichieste 
dei dipendenti pubblici , in lotta 
ormai da ol tre un m e s e . • • 

Alla r iunione d i ieri è in terve ­
nuto il compagno Di Vittorio, sot ­
tol ineando con la sua presenza la 
grande importanza c h e la mass ima 
organizzazione s indacale attribui­
sce al le r ivendicazioni di una tra 
le categorie p i ù colpi te dal la po ­
litica di f a m e d e l governo. -

Il min i s tro Marazza ha t l u s o tut­
te l e r ichieste , l imitandosi ad a n ­
nunciare che , entro mercoledì , i 
rappresentanti d e l g o v e r n o torne ­
ranno ad incontrarsi con i rappre­
sentanti d e i sindacati , ai quali essi 
chiariranno - il punto d i vista de l 
governo s u tutte l e r ivendicazioni 
avanzate dai pubblici dipendenti 

In quest i giorni l a Commiss ione 
mista proseguirà nei suoi lavori p e r 
quanto riguarda la scala mobi le . 

Il governo, adesso, è ne lP impos-
sibilità d i perpetuare la frode v e r ­
so i pubbl ic i d ipendent i : tra qual ­
che giorno, secondo l ' impegno a l 
quale Marazza non ha potuto sot­

trarsi, non rimarrà p iù a lcun m a r ­
gine a l doppio gioco e i ministr i 
dovranno final ?nte assumere in 
pieno l e proprie responsabil ità, a c ­
cogl iendo o resp ingendo l e mode- , 
ste r ivendicazioni de i dipendent i 
de l lo S ta to . •.-••..-

> A l t e r m i n e de l la r iunione il c o m ­
pagno D i Vit tor io ha dichiarato: 
« L a mia Impressione è che i l g o ­
verno t en ta di perdere i l m a g g i o r 
t empo poss ibi le . La cosa p i ù grave 
è infatti, a m i o avviso, che ancora 
non s iamo riusciti a sapere se i l 
governo v u o l e d a r e o no agli sta 
tali gl i aument i , già maturat i , c h e 
Bpettano loro per l e maggioraz ioni 
subite n e g l i u l t imi tempi d a l costo 
de l la vi ta , e se esso v u o l e r e a l ­
m e n t e appl icare u n giusto c o n g e ­
gno d i scala m o b i l e al l ' intera r e ­
tribuzione d e g l i statali , e n o n ad 
una sola p a r t e di essa ». • ' ^ 

Di Vi t tor io ha aggiunto, quindi , 
che, p u r e t e n e n d o conto, de l la g iù 
stincata impazienza d e g l i statali, i 
rappresentanti s indacali .r itengono 
necessario a t tendere la r iun ione d i 
mercoledì perché ogni eventuale ' 
agitazione s indacale sia fondata s u 
una, s i tuazione .di fatto che renda 
chiara la posiz ione d e l g o v e r n o . 
Questa dec is ione è stata presa an­
c h e pexché i rappresentant i d e i 

sindacati non des iderano turbare i l 
2. turno del la compet iz ione e l e t ­
torale . • 

Tutto c iò — ha concluso Di Vi t ­
torio — dovrebbe e s sere sufficien­
te a sment ire l e A- ins inuazioni , 
avanzate da qualche parte , c h e la 
agitazione degl i statal i , condotta 
per ev ident i e sacrosanti r i v e n d i ­
cazioni, s ia ispirata d a m o t i v i p o ­
l i t ic i . - •• 

In veri tà il governo, n e m m e n o in 
questa ult ima occas ione , ha r inun­
ciato al tentativo d i s v o l g e r e una 
immonda speculazione pol i t ica s u l ­
la f a m e degli statali. Un'agenzia uf­
ficiosa, infatti, ha cercato d i . p u n ­
te l lare la vaci l lante pos iz ione del 
governo, ormai smascherato , attr i ­
buendo agl i statali oscuri fini p o l i ­
tici a l serviz io dei comunist i . La 
manovra è vecchia, ma sot to l inea , 
ancora una volta, la malafede de i 
ministr i democristiani, i qual i t e n ­
tano di' contenere l'ondata di c o n ­
danna che li investe a causa de l 
loro odioso comportamento verso i 
pubblici dipendenti , r icorrendo a 
pretesti privi di fondamento. E' v e ­
ro, infatti, che gli statali hanno d a ­
to prova di grande pazienza, m e n ­
tre il costo della vita è andato a u ­
mentando, riducendo, u l ter iormente 
en tro l imiti insopportabili , l e loro 

I minatori della Maremma 
per 24 ore nelle viscere della terra 

- , * 

Intervento della Seireteria iella CGIL presso l i direziaae della Nootecatlai 
Ieri, i minatori de l Grossetano, 

a m i ebe risalire a l la superficie a l ­
le ore 15, t o n o rimasti in fondo ai 
pozzi, dando esecuzione a l la prote­
s ta dec isa ne i giorni scorsi contro 
la Montecat ini , fa segui ta a l la rot­
tura de l l e trattat ive, eausata da l ­
l ' intransigenza del la Società. 

>n tutti i centri minerari la p r o ­
testa : ha regolare svo lg imento e 
s t o n a questa mattina, in grandi c o ­
mizi che s i ef fe t tuano in tutti i 
centri minerari , a conclusione d e l ­
l e 24 ore di permanenza dei l a v o ­
ratori n e l l e v iscere '; della* terra. -
• La protesta ha avuto u n corso 

sereno in tutte le min iere . Solo a 
Ribolla, d o v e sorge una miniera di 
l ignite , il prefet to ha inviato forze 
di polizia al fine di proibire la per ­
manenza degl i operai in fondo ai 
pozzi. •- - - -

I lavoratori hanno risposto che 
non si oppongono a s v o l g e r e la m a ­
nifestazione al l 'aperto, a condiz io­

ne , però, c h e la polizia si a l l o n ­
tani dal la miniera . -

In tut te l e minjere lo spirito di 
combatt iv i tà dei 6.000 minatori è aT-
t i ss imo. Questa 'mattina, presso - i | d i tutti i lavoratori con i minatori 
oentri d o v e s i s ta svo lgendo l 'eroi­
ca lotta, contro i l supers frut tamen-
to,' impegnata da o l t re . t re mesi , af­
fluiscono rappresentanti di tut te l e 
categorie . - ' 

La s i tuaz ione d e l l e m i n i e r e del 
Gruppo Montecat ini (Maremma e 
Marche-Romagna) è stata e s a m i n a ­
ta da l la Segreter ia de l la C G I L c h e 
ha diramato, ieri , il s eguente c o ­
municato: 

« H a a v u t o luogo , oggi , una r i u ­
n ione del la Segreter ia del la C G I L 
con l e Segre ter ie de l l e Federaz io ­
n i de i minatori e de i lavoratori 
chimici , nonché con • i rappresen­
tanti de l minatori de l la Monteca­
tini d e l Grossetano, de l l e Marche e 
de l la Romagna, p e r e s a m i n a r e la 
s i tuaz ione determinata dal l 'agi ta-
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Come viene orgowiiam il rinvenimento d'anni 

«•ensnente che r i f i l i m i — a è aa'aal» lassai Uni a racaperare «rari e • — l a i — i di cadrà rilasciata 
resciallo di Scfcfe A. Mar t i * * a ««ri* a ie Gaia» Oliata, n docanteat* dice testaalawatc: • O si-

n w r Gaie* Oliata fa Andrea, classe 19*7, di Daria di Crtafaisrs. è stata da aw hwartcate.dì recupe­
rare armi e ananisWoì da guerra. I earaMaisri • «A altri aerati ia tenere che dai t a i r a avene as­
tista prima di araeedere aei riguardi del predetta aarruaa* danaeae preventive avvisa «al u n a pia 
celere segnaad* ereatuali spese a aria acuito - TJsm: usaresciafte A.Marrhr* •. In «sesta damascai* tat­
ti catara che nana* ancora danai sugli strani ritrai a i t a t i di arari e He mela* e Da Casseri nanna 

ia aaasti aitanti frenasi cenanti* df fame aa* i l i • • s a l i di «evasa castra gH «aerai,. pa­
tta 

zione in corso che dura da oltre 
tre mes i . 

I convenut i , dopo avere e s p r e s s o 
i sent iment i di* fraterna sol idarietà 

de l la Montecatini in lotta, hanno 
e saminato le varie • forme con le 
quali la Federazione Nazionale dei 
Lavoratori Chimici e d altre orga­
nizzazioni di categoria, possono in ­
terven ire in sos tegno del la lotta 

La segreter ia confederale e tutte 
le organizzazioni rappresentate af­
fermano che la pretesa del m o n o ­
pol io Montecatini di pagare a ta­
riffa ridotta il lavoro effettuato in 
più di que l lo normale , o l tre che 
t isociale e profondamente i m ­
morale . 

E' s ta to dec iso che l a Segreteria 
de l la CGIL, unitamente a l la F é 
derazione del minatori e a l la F é 
Aerazione dei lavoratori chimici , ef­
fet tu ino un ult imo tentat ivo pres ­
so l a direzione de l la Montecatini , 
per addivenire a una soluzione ra­
gionevo le e soddisfacente del la ver ­
tenza, pr ima di ricorrere ad un 

I* dell 'aaione s iada-

6M autoferrotranvieri 
riprendono l'agitazione 

-La Segreter ia nazionale della F e ­
deraz ione Autoferrotranvieri a d e ­
r e n t e al la CGIL cUmunica: 

« L e - t r a t t a t i v e p e r la rivalutazio­
n e ca lar ia le degl i autoferrotranvie­
ri, r iprese i l giorno 29, tra le orga­
nizzazioni sindacali interessate , con 
l'assistenza dei rappresentami dei 
minis ter i d e l Lavoro , dei Trasporti 
e de l l ' Interno, sono state n u o v a ­
m e n t e interrotte ii giorno 30, a c a u ­
sa del la riconfermata intransigen­
za d e l l e Aziende, l e quali hanno of­
ferto, p e r l e tre categorie operaie, 
quote d i rivalutazione rispettiva­
m e n t e d i cinque, d iec i e vent i tre 
l ire g iornal iere . ' 

N e l pomerigg io di oggi le rappre­
sentanze de i lavoratori sono etate 
r i cevute dal ministro Marazza, a) 
qua le s o n o s t a t e fatte presenti le 
ragioni che hanno impedito il rag­
g iungimento dell 'accordo. Il m i n i ­
s tro d e l Lavoro si è riservato di ri­
convocare separatamente le Azien­
de e di riunire nuovamente I rap­
presentanti dei lavoratori nel la s e ­
ra di l u n e d i 4 giugno, senza per a l ­
tro poter offrire alcuna prospettiva 
circa u n : r a v v i c i n a m e n t o d e l l e 
parti. 

l a base • tale situazione si è re ­
sa attvftaaile la ripresa dell'agita. 
siaae, per cai. nel cara» della pros­
sima settimana saraaa* nnvaanea-
te «ffrttuate « parziali aasptasiaai 
del servil i seconda le usa*alit i tht 
saranno tempestivamente ana< 
te dai sindacati Issai! a. 

misere retribuzioni, il cui potere 
è. diminuito in quest i ultimi t e m ­
pi, in una misura valutabi le intor­
no al 12 per cento . •. . , • 

E' stato uff ic ialmente registrato 
in questi giorni un n u o v o aumento 
del costo de l la vita, nel la sett imana 
conclusasi il 12 maggio , r ispetto 
alla settimana precedente . L'indice 
dei prezzi al l ' ingrosso è passato da 
50,91 a 57,18. A n c h e l ' indice del 
prezzi al minuto ha subito, il 15 
maggio scorso', un a u m e n t o d e l 
0,3 per» cento r ispetto al 5 m a g g i o . 

Rispetto al m e s e di m a n o , ino l ­
tre, si è notato in apri le u n a u m e n ­
to del 2,9 per cento . ne l capitolo 
« al imentazione ». 

Ecco, r i spett ivamente , gli indici 
dei vari capitoli di spesa nel l 'apri le 
1951: 

a l imentazione: 57.70; 61,t5; 62,80; 
vestiario: 56,28; 70,65; 71,29; abita­
zione: 5,95; 12,58; 12,67; e lettr ic i tà , 
gas e combust ibi l i : 34.32; 36,65; 
36,73; spese varie': 45,86; 50,70; 50,92. 
" Si accresce , pertanto , l 'agi tazio­

n e ' d e l l e categorie impiegat iz ie . I e ­
ri, si sono incontrati i rappresen­
tanti dei Comitati Unitari cost i tui ­
tisi tra i dipendent i de l lo Stato e 
degli altri Enti pubblici . Ne l la r iu­
nione è stata riconfermata la d e c i ­
sione di tutti gli impiegati di a c ­
centuare la lotta e a tal fine s o n o 
state costituite c inque delegazioni 
con il compito di informare il m i ­
nistro Marazza, l e Organizzazioni 
sindacali , gli Enti e Associazioni dei 
commercianti e artigiani, il s i n d a ­
co e il Prefet to di Roma, circa le 
decisioni del Comitat i unitari dei 
dipendenti pubbl ic i . -

30 miliardi dei lavoratori 
Infilati impunemente dagH agrari 

Oltre d u e mi l ion i -d i salariati f i s ­
si. ibraccianti . contadini pover i , l a ­
voratori specia l izzat i , compartec i ­
panti. ecc . , ' iscritti neg l i e lenchi 
anagrafici d e i lavoratori , da ol tre 
due anni , nonostante la l egge n u ­
mero 254 del 29 - 4 -1949 sancisce 
chiaramente q u e s t o diritto, a t t e n ­
dono i l god imento del la indennità 
di d isoccupazione o il sussidio 
straordinario. 

La ' mancata -" appl icazione del la 
legge na defraudato i lavoratori 
della terra d i o l tre trenta mi l iar ­
di. che sono rimast i • nel le tasche 
degli agrari . 

Recentemente la Confederterra 
Nazionale - è intervenuta ancora 
una vol ta presso la Pres idenza del 
Consigl io dal Ministri e pi-esso il 
Ministero del Lavoro per so l lec i ­
tare la pubbl icaz ione del * regolar 
mento perchè s ia immediatamente 
concesso il suss id io straordinario 
di d isoccupazione . . 

La Confederterra ha inoltrato la 
richiesta, presentando un dettagl ia­
to memor ia l e , nel , quale denuncia 
con forza i l g r a v e sopruso. 

Firmata la eornrtWrtme 
i tra riMM e I WÈM 

Ieri alla presenza del mlnfctro del 
Lavoro, dopo lunghe trattative è stata 
firmata la convenzione fra l'Istituto 
Nazionale Assicurazione Malattie ed il 
sindacato nazionale medici, ponendo 
termine all'agitazione della categoria. 

di Granuci e di Togliatti, alla «cuo­
ia dell'internazionalismo proletario; 
originariamente operaio, pasto ben 
presto nella milizia att ira di Par­
tito e, giovanissimo assunse incari­
chi di notet'oie responsabilità: se­
gretario della Federazione bologne­
se prima, segretario nazionale della 
FGCl poco dopo, dal 1923 al 1927 
Dozza dirige il Centro interno i l le­
ga le del Partito, raiendosi delti 
preziosa collaborazione. di Edoardo 
D'Onofrio; dal '32 al '38 è membro 
della segreteria del Partito e, final­
mente, scontati a lcuni anni di car­
cere, durante ia lotta di liberazione 
lo t rov iamo a l la testa dei partigiani 
emil iani . AI Vii Congresso del PCI 
è stato eletto- membro della Dire­
zione. 
•Un compagno, un uomo come 
questo non poteva non imporsi ai 
suoi ' concittadini; e le prove che 
questo compagno e quest'uomo ha 
saputo dare negli ultimi c inque 
anni in u n campo che la c lasse di­
rigente borghese ha sempre creduto 
clip fosse di sua esclusiva compe­
tenza, gli hanno suggellato la fidu­
cia dei bolognesi. 
' I brogli e le- intimidazioni del 

Comitato Civico — ora che ìt ri­
sultato e le t torale ha confermato 
questa /iducia — si ritorcono su 
coloro stessi che li hanno ideati e 
restano come n u o v o documento di 
vergogna, p e r quanti si sono pre­
stati a perpetrarli. . 

Nelle sue brevi dichiarazioni con­
cesseci l 'altra sera alla Stazione 
Termini, it compagno Dozza fece 
un esplicito r i fer imento a tali brogli 
cui noi accennammo .brevemente; 
ora, però, è bene che tutti sappiano 
nella loro\ interezza e ! gravità i 
particolari di questi brogli, anche 
perchè "nelle città che si apprestano 
a votare sia^rafforzata la vigilanza 
del le J o r z e m e m o c r a t f e h e e, sfrut­
tando l'esperienza di Bologna, le 
forze democratiche possano stron­
care con maggiore immediatezza i 
tentativi dei clericali di coartare e 
falsare la volontà popolare . 

Intimidazioni 
A'ella nòtte della domenica delle 

votazioni fu segnalata a Bologna 
l'attività di a lcuni gruppi di azio­
nisti cattolici che giravano p e r le 
case con l'evidente scopo di via 
tentare ìe coscienze dei c ittadini; 
gli azionisti cattolici, infatti, si re­
cavano nelle abitazioni pr iwi te con 
una specie di « cartolina precet to » 
intestaHa al Comitato Civico nella 
quale era detto pressappoco «osi; 
• S o n o le ore e et" r isulta che 
ancora noti haf fatto il tuo dovere: 
recati immediatamente a farlo »; la 
lettera- era accompagnata da un 
volantino che invitava espressa­
mente l'elettore a votare' per la 
Democrazia Cristiana. 
- La violazione della legge era pie­

na e palese: nel giorno delle dota­
zioni non è ammessa alcuna forma 
di propaganda diretta e tanto meno 

personale , in quanto questa assume 
il carattere di vera e propria inti­
midazione. •'"-.•• !" 

Che ciò folte vero lo stanno a 
dimostrare i molti episodi che si 
ueri/ ìcarono la mattina del lunedi 
in molti seggi elettorali: uomini e 
donne si recammo dal pres idente 
con la lettera del Comitato Civico 
fra le mani e lo inumavano a non 
prendere alcun1 provvedimento ' a 
carico del proprio familiare che 
non aveva pohito votare perchè 
fuori sede o gravemente ammulato! 

Il rifiuto del la P. S. , 
L'arbitrio fu immedia tamente de­

nunciato, ma la polizia si rifiutò 
d'agire di sua iniziativa: solo sotto 
la spinta dell'indignazione popola­
re, il singolo agente non potè rifiu­
tarsi di intervenire contro l'azioni­
sta cattolico che svolgeva sfaccia­
tamente la propria opera int imida­
toria, denunciato sul posto dai cit­
tadini v igi lanti; in qualche caso fu 
necessario l'intervento diretto degli 
stessi cittadini, i quali nel l 'ambito 
del la legge, seppero far rispettare 
la legge e la libertà di voto. •• 

Per quanto riguarda l'altro epi­
sodio dell'incetta dei certificati, ci­
tato dal compagno Dozza e da noi 
già accennato , possiamo ora dare i 
particolari della scandalosa • truffa 
effettuata in danho di centinaia di 
elettori dal clero bolognese. Un'ope­
raia residente fuori città si reca al 
mattino di domenica all'ufficio co­
munale per ritirare il proprio cer­
tificato; dal registro risulta che quel 
certificato è stato già ritirato da 
una suora di un Istituto assisten­
ziale; all'Istituto qssistenziate ri­
sulta che il certificato è stato tra­
smesso al comitato della D. Q ; qui 
risulta che è stato consegnato al 
Comitato Civico: alla sede del Co­
mitato Civico, l 'operaia può final­
mente venire in possesso del suo 
documento, che P iene estratto da 
uno dei numerosi pacchi di altret­
tanti certificati ivi giacenti:*come 
già abb iamo detto, malgrado l'or­
dine della Procura, la Questura si 
rifiutò di operare l a perquis iz ione 
e il sequestro dei «t corpi di reato ». 
- Altro trucco escogitato dahComi-
tato Civico e andato a vuoto per il 

•pronto intervento dei compagni, è 
stato quel lo - di' far ritirare dalle 
suore in servizio negli ospedali cit­
tadini, ytutti i certi/ìcatt elettorali 
dei malati intrasportabili. Anche 
qui la sorvegl ianza del Partito è 
giunta a tempio: so l lec i tato l ' inter­
v e n t o d e l l ' u c c i o , e let torale , i cer 
tificati furono riconsegnati pronta­
mente ai degenti. -•- ' . . . ' • ;•• 
' *Dìtele sul giornale queste cote 
— * i \ é raccomandato il .compagno 
Dozza nel salutarci —. r siciliani, 
i fiorentini, {'torinesi e tutti gli 
altri 'che debbono ancora ' ro tare 
debbono euer messi in condizione 
di difendersi per poter far preva­
lere la propria idea ». 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

Neppure ' q u a n d o • gioca • al 
questa de l i z io sa fanc iu l la r inun- •• -
eia al suo s fo lgorante « S o r r i s o ' . 

'Durban's ». ..-;.•,•...; . — v , ' •.- •-•'»*•. .v'-^v"; 
€ Vi* preghiamo provare anche voi • 
il « Dentifricio del Dentista >: ; 
contiene l'Oiverfax e le < Sfera- • 

:mine 1951». L'effetto sui vostri- • 
• denti sarà addirittura sorpren- ,'. 
• dene » . ' •/•;-. •';'_•• u'': '.'•' ....'--"'.•;•'/.'•".' -. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ'; 
ti VARI L. U 
rOTOBlAPlE pw: tp«fciUt. I«at« ttaUUwi. ri­
tornai*. riuioti, atteslmwN rari. eee. «a. ora. 
T«iftt«Mti ti 67.153 • Sorthl UlogTftM, Satf-
raiflli». Via Tr» Ousalla 5-6 tan. 

OCCASIONI U 

1 2000 LUE MENSILI itodoMi POLTRONS 
LETTO dt Uro 16.00» • 18.000. Ubicasi 50 
•»rt!l«). 4023 

A. MlTBLtSSO RECUXEtK Vegetale. Ur« 1650. 
MATERASSO UaMta con toder» dtaMcaU it­
ti» 2900. (abitua 28 (704.098-, . . . 40S 

MitllMOHULE . 9 0 0 . . 35.000. ODCIM l u ­
cala eoopltta 19.000, Gvinltrobi «tttaìwM 
12.000. Via OHKxhJrlfla 11 (Gota**) TO.S5S. 

MOBILI 

A. imOFlTTATI. GraadliM «tasti» kMUI 
tatto stila Ointo • aroOtiiooi lacaJa. ttttd 
ibaloróiUrl. Pagaatoto 96 rata. 8aaa • Geo> 
oarò H:«K>. Napoli. Oblìi» 238...." < OM"ft 

A. ATTUO UBportactt'̂ ahioltlll 6rts<h GaUa-
ri« Baboaol eootiiioaw sua***» «contati» kW 
qaiauioat molili amaranti laapaaul at* 
MrtiaMta eolasaalc. Ricordateli Babaseii rar-
tiai Fistia Bwdra 4? (Oieema Moderno) - P.saa ' 
Ootartaxa 18 (0!B«IS« Edeal. ^ \ 

'-.v;;.v 

i l ) L E Z I O N I - COLLEGI U U 

Auxmunm PUIBUCITAÌI. UDIUÌOM 
«pprswooi' reclamatiche. eoa distolgano dal-
l'arcertira a«:«tà orglniratìoce. coolraatin-
do * guani!* morali, ei-caratera inseguiscine 
déffK , ISTtTPri ERMINIO ItffiCBlVl . (Di­
rettore prohv Emxsufle Meschini) f.poe:iliis»«t 
per: DattUogralia: Stenografia di Stato: IM-
gite; Mischine Calcolatrici; Contabiliti, htor-
maiieei. iscriixmi. esctact tinta te presso S£DF ~ 
OENTTUIE: ROMA - BOEZIO 2 (Piaua. Cawmr) 
(W.3I9). Sofc LIVORNO , Via dRASDR 5». 

83) A R T I G I A N A T O I V 1 * 

A. APPARTAMEin abbelliamo (Qiaera Daaat-
lióìaao«Mn!o) Veroicfifore, Parati, lacoitraa 
aio. E'.tttciritl. Muratura. 776.707. 

ta) o r r a m IMPIEGO "-
B L A V O B O U H 

PI0TTUTI L1CZHZA media-aTrianxato. dittatala 
Ageati darlo. Scrrteta FtrO. latitato Manicai. 
Fratto Salerno. - . . (220.972) 
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A VILLALBA GUIDATI DA UN PRETE 

I mafiosi d.c. assaltano 
la casa dell'on. Pantaleòne 

VnJLALBA, 1. — Una grave pro ­
vocazione è stata messa in atto , 
questa -sera dalla mafia e dal la D e ­
mocrazia Cristiana di Vl l la lba a 
conclusione di una manifes taz ione 
religiosa inscenata per impedire u n 
comizio d e l compagno Macaluso , 
peraltro r iuscit iss imo. Immedia ta ­
mente dopo la process ione del la 
madonna di Fat ima e de l S S . S a ­
cramento, la D.C. organizzava una 
proiezione al l 'aperto di u n d o c u 
m e n t a n o T3RP; a m e t a spet tacolo , 
mentre la piazza era immesa n e l 
buie p iù ritto, si udiva la v o c e de l 
predicatore padre Capizzi i l quale 
iniziava u n comiz io che p e r il tono 
aggress ivo e v i o l e n t o provocava 
forte r i sent imento ne l la popolazio 
ne . Mentre la g e n t e cominciava a 
dileguarsi , u n c o l p o di fuc i l e v e 
niva sparato d a l l e sogl ie de l la s e ­
de d e l l a D .C . de terminando pan ico 
e confus ione fra 1 present i . 

Subito dopo, la mafia loca le ea 
peggi ata dal no to B e n i a m i n o F a r i ­
na, già condannato p e r l 'attentato 
consumato ne l 44 c o n t r o i l com 
pegno Li Causi, e dal prete Scar 
lata figlio e cug ino di altri c o n d a n ­
nati p e r l o atesso fatto, h a n n o p r e 
so d'assalto l 'abitazione de l c o m 
pegno on. Miche le Panta l eòne p r o ­
nunciando minacce d i morte a l suo 
Indirizzo. 

n deputa lo social isai ha g ià p r e ­

sentato formale denunc ia al l 'auto­
rità giudiziaria. La v i l e provoca­
z ione h a destato sdegno ed indi-

Comunicoto d i l la Commissione 

•lottoralo centralo del P . C I . 
, ; RitHirta oh* in aiwrsa raealHà 
(noi Venato, nella» March*, • al­
tre**.) molti «tettorl mono «tati 
indetti «a elementi **urv*c! e h * 
• i pre»ti in» alano al servizi* de­
t t i awrveieeil, • segnar* eti l i* 
«•he** tanta il cwntreasearn* c*-
mwhiate quanto «juell* •celailete 
• quello di altre liete celi 
con |* ainietre, Qweat* ha 
tata aiCannullamante di m 
ree* eehed* * eneh* a l i * aardtt* 
dì alcuni comuni. Ad eeemai* 
nel comune di OhivaBte, perdut* 
per eie** 700 vati, rteultan* an­
nulla*» per luccio irtethn» 

i; n*l comun* «N 
a r d u i * * * r 000 vati, 400 

• • n * «tate e""affata par 
auaat* m*t lv* : «nalea*m*n«>, * n 
numera natee*la di 

annuite** od A« 

deci, ce*. 01 rtehieaaa rettenièen* 
«teli* Federa*leni del Partit*, dei 
ccfneaonl, dagli esalai * u q u * * * * 

i l i a cuadclo man cere deH'av-

01 RICORDA ANCORA UNA 
VOLTA OMt OULLA OCHCOA N l -
•OONA «COMARI UN NOLO 
OONTRA00CONO, ALTRIMKNTI 
IL VOTO r NULLO. 

Oi ìnvHan* in*t t r* i * Fi 
si*ni del Fart i * * « cernei 

fa ma««lm* *el»e*rt«d<n* « I I * 

oO •WTOa^prraO* 

II' 

tutta I * Ineasaatanl, 
•leni a I dati aei 
Inftletfve HleaaJi • 
Oomrtstfi Oivfet, del 
«raareeri «aertl • ma*«nereti. 

L* OOanVIOOrOiaT OftUTRALC 
M L F A I . 

I • fa 

-*->* 

I docenti universitari 
prossimi allo sciopero? 

Il Consigl io Dire t t ivo deU'Aseo-
t i s i o n e naz ionale professor i v n i -
veraitari ai è r iunito , nei giorni 
«corsi, a R a m a e tua der i so d i 
ch iedere c h e i l Minis tro de l la P . I . 
present i in P a r l a m e n t o ama legge 
che contempl i l e rivendicazioni 
economiche e moral i dei decent i 
universi tari . 

S e l a r ichies ta dei docent i non 
s a r i presa , con nrgenza, in c o n ­
s iderazione, i professori univers i ta ­
ri, eecontf* l e g ià n o i e decis ioni , a i 
asterranno dal procedere , a l l e o s e 
razioni a l e s a m e , n e l l a 
• ee s i eae . 

Una frana minaccia 
l a strada «K V a l d 'U l t imo 

Rinascita 
RAOOEaNA 01 ; POLITICA 

1 W CULTURA ITALIANA 

Otrettoro; Fnlmlr* Togliatti v 

V V J E W M M V M W M X M M S M i M 

ANNUNZI SANITARI 

BOLZANO, 1. — Una frana d i circa 
4.008 metri cubi di terriccio minaccia 
da un'altezza d i 190 metri la strada 
della Vai d'Ultimo net premi d i Arbo­
reto, tra S. Pancrazio e Santa Val-
purga (Merano). - --

Nel terreno della nona montuosa 
sovrastante la strada è stata notata 
infatti una fenditura lunga circa 20 
metri e larga alcuni centimetri, che 
va allargandosi lentamente d i alcuni 
millimetri al giorno, provocata con 
tutta probabilità da cedimenti dovuti 
alle recentr piogge. • . 

SI teme che l'enorme massa tanca*, 
non sostenuta dalla roccia friabile 
che s i trova alla sua base, finisca per 
precipitare, investendo per un vasto 
tratto la strada e due case s ite pro­
prio al di sotto della crepa. 

I tecnici dell'Ufficio del Genio CI-. 
vile d i . Merano controllano attenta­
mente la minacciata frana, il cui ar­
ginamento eetabra tuttavia possibile. 

«Mb 4d N émm 
• CASTELFRANCO VENETO, 1. 

— Vittima di una brutta avveri-
tura è rimasto ieri sera il 28enr.e 
Luigi Ferronatl da Asolo. Mentre 
in bicicletta percorreva una stra­
da deserta gli veniva «barrato il 
passo da una donna con la taccia 
bendata ia anale minacciandolo 
con la rivoltella si faceva conse­
gnare il portafogli contenente la 
somma di 9000 lire, la bicicletta 
e la giacca. 

Il bandito in gonnella, rosa tra. 
il malcapitato stava allontanan­
dosi. lo rincorreva facendosi con­
segnare anele» rorolccdo da polso. 

• — j - w 

ENDOCRINE 
Gas-Inetto m e d i e * spse la i tnato per 
la diagnosi e la c a r a delia se i* 41-
sfasa loa l sessuali cara radicala r a ­

pida. m e t o d o prepri* 
Impotenza, fobte. debolezze sessual i . 
vecchiaia precoce , deficienze g iova­
nili . cure special i rapide p r e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
i! r ins lovamento . Grande Ufficiale 
Or. CABXKTTI . P I A 2 2 A ESQCILI-
NO 12 {Presso Stazione) . Ore 9-13. 
1S-1S - Pestivi 9-12. Sa le separate. 
Non s i curano veneree . D dr. Csx-
letti non dà consult i » non cura In 
altri Istituti. Per iaforsaaxionl e r a . 
talee «eriTere. sflatiima riservati 

Doti PENEFF - Specialista 
PerinnsWt*p*tl* 

'• ssnr*ei*n* interni 
f ì a Palestra M tht. 8 

OMan«*t* 7 
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Cara lsdelar* • sses* aaerasleae 
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Telef. s l - 9 9 . Or* S-Sl - Pestivi «VII 

STROM oorro» 
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SPECIALISTA 
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t £ Milano • I socialisti 
£.' i Scrive - la sociaWemocratfca 
\ ; f « Giustizia »; « Le • elezioni - a 

v* Afilano hanno dato circa 400.000 
ì'P voti a paritii che si presentano 
\£ come partiti ' socialisti. Il che 
$ potrebbe slonf/lcare che, se non 
?" vi fosse il fenomeno comunismo-
"t\ Stalin, Milano avrebbe 400.000 
' -, r o t i socialisti ed un'amministra-
fi zione comunale • completamente 
*-j socialista ». . • . - , , 
r\ - Davvero singolare leggere 
•' tutto ciò sul giornale dei falsi 
\ 'socialisti scissionisti. Infatti vieti 
[]' da ricordare loi\* che, nel 194G, 
>?-> i milanesi avevano eletto UJI« 

amministrazione in cui i socia-. 
:•" Usti avevano un grande peso; 
I\ tanto che il sindaco fu un so­

cialista. Fu ' voi quel sindaco 
u che cessò d'.esscrr sQcialista. E 

; se oggi la situazione è diversa. 
.' ciò lo si deve esclusiramento al 
ì. fatto che ci seno state delle 
^defezioni dal ca>npo del socia-
' lismo. ' -

* ' « S e non ci fo£se il fenomeno 
% dollari-Saragat... ». Ecco il vero 

"• j problema. \ 
'.v -(Bello spettacolo,1 quello of-
"' ferto dai socialdemocratici: ri-
; dotti oggi a mendicare il posto 

di sindaco di Milano dai demo-
, cristiani, i qua'* li hanno fre-
> gati su tutta la linea). , 

Verità per De Gasperl 
' Tra i risultati di queste ele-

* zioni c'è • quello di aver fatto 
,, sputar fuori qualche verità sgra­

devole alla stampa « atlantica » 
." attorno al pupillo di Truman, 

' De Gasperi. 
f • Il foglio l i b e r a l e inglese 

« Manchester Gwtfdian » è tra 
' i > p iù interessanti. Dice che la 

' , preannunc/ala ritirata dei c o - • 
?' munisti è rimaste* « un pio de­

siderio », dice che il governo 
, italiano ha subito « dopo la sua 

- intensa campagna preelettorale, 
/• una sconfitta morale» e ag­

giunge: 
«In Italia, più che altrove in 

' ( Europa • vi sono stabilimenti 
e, fermi e manodopera inoperosa: 
I * ma almeno parte- dei guai è do-
*- « u t a al la poca disposizione del 
: "; governo di - abbassare i costi 
vv̂  industriali mediante forti in­

vestimenti nelle industrie». 
t< ' Così — grazie alle elezioni — 

. l e cose dette e ridette da mesi 
'' e da anni dall'Opposizione, le 
^ cose proposte e riproposte da 
: <mesi e da anni col P «> del 
, Lavoro, tornano fuori perfino 
-„ sul le colonne liberali del «Man-
J- Chester Guardian». Che ne dice 
\ Pella? , „ , , : 

_ « M e r i t o d o t o o m u n l s t i > - •-
st " Tra i commenti più- sipni/ìca-
t-i ftol* di queste giornate post' 
''elettorali (e pre-elettorali) va 
r citato questo di Luigi Sa lvato­

rel l i sulla « Stampa ». Signifi-
y calivo • per indicare una certa 
t atmosfera e u n certo stato di 

animo che $i son creati in Italia. 
Dice Salvatorelli che la Siili-

/ stra « si difende bene: e nel b e -
\ n e comprenderemo anche il m o -
. do pacìfico e degno con cui la 

,' lotta vivacissima sì è svolta. 
°- Merito, certamente, non so l tau-
i ' to ' dei comunisti; ma tuttavia 
-anche loro. Ci sembra altresì 
" (forse peccheremo di ottimismo) >• 
i • che l'avviamento, non scevro di 
'> pericoli , a trasformare la gara 
' elettorale < in lotta religiosa, a 
,3- un certo punto sì è fermato, 
K" non sappiamo se per stanchez-
K za dei lottatori, o per più saggi 

consiol i 'preuals» fra loro. Au­
guriamo die non riprenda per 

t">il secondo turno». < 
?- Si potrebbe ricordare a Sal-
^ w o t o r e H i che una parte — l'al-
;T_, tra — di quelle in contrasto ha 
\ . messo In atto non solo te mi-
i '^nacce religiose, ma ha turbato 
'£~la campagna elettorale con scio-
l- ylimentl di comizi, arresti • di 
X,É propagandisti e altri arbitrii dì 
\ ', ogni genere. Tuttavia resta la -> 
'4'ì notevole affermazione che il p c -
fy ricolo d'una degenerazione della 
j - lotra amministrativa viene in­

dividuato da Salvatorelli nel • 
"._: tentativo di spostare la auestio-
*-. n e sul terreno della lotta reli-
^ giosa. Tentativo che si sa bc-
K* ne da chi è stato operato. 
-•** . MASANIELLO 
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Manifestazioni in tutto il mondo 
celebrano la "Giornata dell'Infamia,, 

Un appello della C.G.I.L. - Sollecitudine nell'Unione 
Sovietica e nelle democrazie popolari per l'infanzia 

L-

ijìs Rinviato a lunedì .; 
£--iil processo di Portella 
•*,* • VITEHBO. 1. — Una battuta d'arre-
/,- «to ha subito stamane il processo per 
[-'••la strage di Porle!la della Ginestra. 
^All'inizio dell'udienza, il Presidente 

_.''Gracco D'Agostino ha an.ninciato che 
' il giudice popolare Camillo Mostardo 

•rZ,è stato colpito da una grave forma 
i£- Influenzale con alta temperatura. 
f>j E' stato quindi necessario rinviare a 
.̂.. lunedi l'udienza, nella speranza che 

Ir',, l'aasente ginrlsca e possa riprendere r"^ il suo posto In aula 

Ieri, 1. giugno, è stdta celebra­
ta in tutto il mondo la « Giornata 
dell'Infanzia »» promossa dalle or­
ganizzazioni assistenziali di tutti 
i paesi. In Italia la manifesta;-
/.ione si è svolta, in molte città 
a cura clcll'OMNl, dell'UDI o di 
altre organizzazioni democratiche 
ussistenzialt. 

In molte località le manifesta­
zioni sono state rinviate al 3 e 
al 10 giugno; a Roma la celebra­
zione avrà luogo il 10. v 

In occasione di questa commo­
vente manifestazione di solidarie­
tà la C.G.I.L. ha lanciato, al Pae­
se, un vibrato appello in cui è 
rietto tra l'altro: « La celebrazio­
ne di questa data assume oggi, 
nel nostro Paese, un valore par­
ticolare, in quanto pone all'atten­
zione di tutti la era ve situazione 
della nostra infanzia ». 

« L e peggiorate condizioni dell»* 
classi lavoratrici — prosegue lo 
nppello — l'aumento del costo 
della vite, la crescente disocctt' 
pazione si riflettono paurosa­
mente sulla vita, sulla salute, sul­
lo educazione dei nostri figli. An­
cora oggi in Italia il numero degli 
asili e del le scuole è insufficiente: 
mancano ambulatori, consultori 
pediatrici ecc. Questo incessante 
aggravamento dei disagi e della 
miseria efie colpiscono in modo 
particolare i bimbi delle classi 
Dlù povere è innanzitutto il frut­
to della politica di riarmo e dt 
guerra dell'attuale governo ». 

L'appello termina con un invi­
to a tutti i cittadini perchè si uni­
scano e in difesa della infanzia 
chiedano una serie di rivendica-
Bloni già presentate dalla grande 
organizzazione unitaria e che van­
no dalla costruzione dì nuovi edi­
fici scolastici, all'istituzione < di 
asili nido in ogni fabbrica, al­
l'applicazione della legge sulla 
tutela - della maternità, , ad ' una 
maggiore erogazione di fondi a l -
l'ONMI e agli organismi che svol­
gono attività assistenziale verso i 
fanciulli. - • . . 

Manifestazione per la « Giorna­
ta dell'Infanzia » si sono svolte 
inoltre in tutto il mondo. > -

A Teheran, l'Associazione per 
la protezione dell'infanzia ha or­
ganizzato un corteo di migliaia di 
ragazzi che ha sfilato per le vie 
della città. Negli Stati Uniti le 
manifestazioni si sono svolte con­
tro la propaganda bellicista nelle 
scuole.© per la difesa della m a ­
nodopera minorile, inumanamen­
te sfruttata nei paesi capitalistici. 

Nel l 'URSS la «Giornata» ha 

na Popova, Presidentessa del Co­
mitato antifascista del le donne 
sovietiche, v h a dichiarato alla 
t Pravda » che la parola d'ordi­
ne della «Giornata Internazio­
nale dell'infanzia » è « la mobili­
tazione delle forze della demo­
crazia e del progresso per la 
continuazione della lotta in di­
fesa della pace ». 

"Essa ha inoltre messo in ri 
lievi» la sollecitudine dello Sta­
to sovietico ' per l'Infanzia. « E-
norml somme son state spese 
nel l 'URSS per costituire una re­
te di istituti per l'infanzia. Gli 
stanziamenti per il 1051 sono au­
mentati rispetto all'anno prebel­
lico 1940. come segue: per gli 
asili-nido 1,8 volte; per i giardini 
d'infanzia 3 volte; per gli asili 
infantili quasi 4 volte e mezzo; 
.per le scuole 2,4 volte. 

Nina Popova conclude le sue 
dichiarazioni dichiarandosi cer­
ta che la parola d'ordine della 

a Giornata » sarà raccolta da v a ­
stissimi strati della popolazione 
mondiale <• da tutti gli uomini e 
le donne ai quali sono cari i f a n ­
ciulli, avvenire del mondo» . .* 

In onore * della i « Giornata » 
centinaia di nuovi campi estivi 
di riposo e di svago saranno i s t i ­
tuiti nella Repubblica Democra­
tica Tedesca. Si calcola che que­
st'anno altro 500.000 ragazzi t e ­
deschi potranno • riposarsi nei 
campi estivi finora costituiti. -

Con grande entusiasmo gli 
scolari "e i pionieri delle d e m o ­
crazie popolari hanno ieri cele-* 
brato la loro « Giornata .» - Essi 
sanno, infatti, che una delle 
principali cure dello Stato popo­
lare è l'assistenza all'infanzia. 
Attualmente, ad esempio la R o ­
mania ha 3.800 giardini d'infam-
zla e asili-nido, 2.369 mense per 
bambini, 2.390 centri di consul­
tazione e numerosi ospedali e 
istituti sanitari per ragazzi. 

BRADLEY IN EUROPA PER PIEGARE LONDRA 

Rivalila anglo-americana 
nel controllo del Mediterraneo 
Le dimissioni di Papagos ultimo episodio della 
lotta - Oli S.U. arbitri della situazione persiana 

< • • „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > 1/orze navali americane ha creduto 
' LONDRA,. 1. — fi giudizio che dt dover dare al punto di vista de-

l'ammiragllo Sherman, capo dello 
Stato Maggiore Navale americano, 
ha espresso ieri sulla marina bri 
tannica: « Le site Rapacità noti sono 
più quelle di una volta», e la sua 
categorica dichiarazione che ti co­
mando supremo dell'area del.Me­
diterraneo deve andare ayli Stati 
Uniti, hanno ricevuto a Londra, co-
»n<? c'era^ da aspettarsi, un'acco-
ylienza glaciale. 

La testimonianza resa dall'Am­
miragliato alla commissione del Se­
nato che conduce l'inchiesta Mac 
Arthur, è stata riferita dalla stam­
pa ufficiosa inglese senza una pa­
rola di commento: a meno che non 
si voglia vedere un commento nel 
fatto che il «Times» ha relegalo 
le parti della testimonianza relati­
va alla flotta inglese e ul comando 
del Mediterraneo fra una notizia 
sull'aumento delle tariffe dei taxi 
londinesi e una segnalazione del 
* Times Literary Supplement ». 

La pubblicità che il capo delle 

1 tiUJSRR A FONDAI CONFESSANO I PROPRI CRIMINI 

Acheson rivela che la Corea 
fu aggredita per tenere Formosa 

Congiura del silenzio negli Stati Uniti intorno alla mozione Johnson 
WASHINGTON, 1. — Il segre­

tario d: Stato americano Acheson 
ha rivelato oggi, nel corso del­
l'udienza delle commissioni senato­
riali, le effettive ragioni politiche 
e strategiche dell'aggressione ame­
ricana alla Corea: la volontà di 
mantenere il possesso dell'isola ci­
nese dì Taiwan (Formosa) e di 
conquistare una nuova base di ag­
gressione alla Cina. 

Il dibattito nel corso del quale 
sono state fatte tali esplosive di­
chiarazioni (le quali confermano 
alla lettera le denuncio cinesi e 
sovietiche all'imperialismo ameri­
cano) si è* iniziato con la richiesta 
dei senatori repubblicani òhe ve­
nisse reso pubblico un memorali 
dura inviato dal Dipartimento di 
Stato ai suoi rappresentanti in Asia 
in merito alla questione di Taiwan. 
Dopo lungo dibattito, e malgrado 

_ l'opposizione di Acheson, la com 
avuto un particolare rilievo. N i - missione decideva di rendere pub-

ORRENDO CRIMINE RAZZISTA IN AMERICA 

Un sacerdote negro 
arso vivo nel la Virginia 

Oltre cinquemila linciaggi impuniti in 
70 anni negli stati americani del sud 

NEW YORK, 1. — Un nuovo or­
rendo crimine dei razzisti america­
ni è riferito oggi dalla Teleyrew: 
ta vittima è un pastore negro del­
la Virginia, il reverendo Joseph 
Mann, che due linciatori hanno 
bruciato vivo_appiccando il fuoco-
alla casa di un altro negro dove lo 
avevano attirato. Il reverendo Mann 
è morto fra atroci sofferenze allo 
ospedale, dopo aver denunciato gli 
autori del crimine. Egli si era atti­
rato l'odio dei razzisti della città 
pronunciando un sermone contro la 
segregazione dei negri. 

n delitto è stato consumato la 
arra di martedì 26 maggio. Testi­
moni non identificati hanno dichia­
rato che avendo visto il Reverendo 
Mann uscire dalla casa incendiata 
con gli abiti in fiamme, lo aveva­
no soccorso cercando di spegnere 
il fuoco. Il linciaggio è avvenuto a 
Norbolk nel medesimo Stato in cui 
l sette negri di Martinsville sono 
stati uccisi sulla fedia elettrica po­
co tempo fa. La polizia locate ha 

¥1' ^ LE CONQUISIF OHI A P0I0NIA POPOLARE 

Un gigante dell'industria 
in costruzione a Nowa Huta 3 £ 

W 

^ / « V A R S A V I A , 1. — Nel le fab-
•©br iche , ancora non Unite di c o -
* g struire, di Nowa Huta, è già c o -
%f minciato il montaggio del le prime 

j f macchine sovietiche, arrivate il 
fi". 1. Maggio con un treno completo. 
% I^a data del I . Maggio, dedicata 
m- a l la solidarietà internazionale dei 
^ l a v o r a t o r i , ha posto ancor più in 
^ " r i l i e v o i l significato del grande 
xfj a t to di fraternità polacco-soviet i-
jt-s ca, che è la costruzione di Nowa 
r;: H u t a : u n * città polacca, che sarà 

i l p iù grande centro metallurgico 
del la Polonia e viene costruita 
dal lavoro polacco, con l'aiuto del 
lavoro e del la progredita tecnica 

Su l l e carte geografiche il nome 
5 & d i N o w a Huta non si trova se ­
ggi guato: è una città completamente 
^ i t v o v a , che v iene costruita rapi-
SS 'damente sul corso superiore del 

^ ì t o n e Vistola, a breve distanza 
dal la storica città di Cracovia. 

ad r jese di g iugno 1H9, qui 
v i lira che rasa campagna: 

s « i o g ià costruite *d ab i -
alcune centinaia di case, cori 

stanze, oltre a due cinema, 
caca di maternità, a vari 

/ asili <Ttefanzta, Fcuole. Que-
^^"g^s^^^ ssssW^^^ss^ cVv^' 9^9 •JBsì̂ ^^ ^^s> s»%^a 

tecitudine per il lavoratore e per 
il suo benessere, da cui sono gui 
dati i costruttori dello Stato so 
cialista: ancora non sono in fun 
zione le fabbriche, ma già sono 
in funzione le scuole e eli asili, 
per i bambini dei lavoratori, 

Quando sarà completa, fra 5 
o 6 anni, Nov/a Huta ospiterà 100 
mila abitanti che trarranno i l o ­
ro mezzi di sussistenza dal-gran­
dioso stabilimento siderurgico e 
dal porto f luviale. Lo stabilimen 
to siderurgico, con altiforni e ac 
dateria , sarà uno dei più grandi 
d'Europa: esso viene equipaggia­
to con le attrezzature più moder­
ne e potenti, fornite dall*U.ltS.S. 
con un credito a lunga scadenza. 

r U 
annunziato di avere aperto «un'in­
chiesta s> per scoprh-e I jdue delin­
quenti autori dell'efferato crimine. 
Il Governo federale non ha però 
finora intrapreso alcuna azione. * 

Negli ultimi settanta anni vi so­
no stati non meno di 5000 linciaggi 
negli Stati del Sud ma* nessun lin­
ciatore è stalo mai condannato. 

William Patterson, segretario ese­
cutivo del Congresso americano per 
Is Tutela del Dirhti Civili (CRC) 
che fi batte attivamente contro il 
linciaggio ha dichiarato: «Solo le 
maree organizzate di negri e di 
bianchi che invocano il diretto in­
tervento del Governatore della Vir­
ginia John Battle per la cattura 
dei linciatori del reverendo Mann 
possono ottenere ch e la vera giu­
stizia si faccia strada in questa 
orribile manifestazione dì fascismo». 

I pwfiti democràtici diesi 
per faccréo riamitela»» 

PECHINO. 1. — 1/Agenzia «Nuo­
va Cina » informa che i partlU de­
mocratici cinesi hanno inviato mes-
seggi di felicitazioni al Presidente 
Mao f s e D»n, in occasione della 
Arma dell'accordo per la liberazione 
pacifica del Titet. 

Nei suo messaggio, la Lega demo­
cratica cinese dichiara di aver in-
tato tutti t suol membri a tendere 
ogni sforzo per la realiTzaztone dei-
raccordo. 

L'Associazione democratica per la 
costruzione nazionale afferma che 
il popolo tibetano B'incammlnas* 
rapidamente verso un brillante av­
venire assieme, a tutte le altre nar 
zionallta della Cina, aotto la dire­
zione del presidente Mao Tse Dun. 

Il Partito Cemocratico cinese del 
contadini e degli operai dichiara ebe 
la nrrna dell'accordo ha sventato i 
piani degli imperialisti per staccare 
la nazione tibetana dalla Patria. 

blico il documento e se ne ap­
prendeva quindi il contenuto. Nel 
memorandum, il Dipartimento di 
Stato, nel primi giorni del 1950, in­
formava i propri rappresentanti 
all'estero della possibile imminente 
liberazione di Taiwan da parte 
delle forze popolari cinesi e si 
consigliava quindi ai rappresen­
tanti atessiv di sostenere in pub­
blico e in privato che « l'isola non 
aveva nessuna importanza strate­
gica per gli Stati Uniti ». " 

Acheson ha immediatamente 
chiarito ai ' senatori i l valore e il 
significato del memorandum in que­
stione, rivelandone il retroscena 
Secondo l'agenzia U.P. «>lche*on 
ha dichiarato che il generale Al 
bert Wedemeyer, allora vice capo 
di S.M. per l'esercito, aveva «ug 
gerito al Dipartimento di Stato di 
usare la « Voce dell'America » per 
f minimizzare ogni danno che po­
trebbe essere arrecato agli Stati 
Uniti nell'eventualità della caduta 
di Formosa». In risposta a questo 
suggerimento, Acheson ha spiegato 
che il Dipartimento aveva fatto de­
gli studi dai quali il Dipartimento 
stesso trasse la conclusione che 
Formosa sarebbe caduta in possesso 
dei comunisti «probabilmente nel 
1950». Pertanto venne preparato 
il memorandum. * . » 

«Non conosco alcun altro atteg­
giamento che sarebbe stato più giu­
sto se voi credeste, come noi cre­
demmo e crediamo giusto, che stes­
se per accadere u » atweniTnento 
che avrebbe danneggiato il nostro 
prestigio, se non il dire "tenetevi 
su, non importa, non è importante, 
continueremo e ce la faremo in 
qualche altro modo" — ha detto te­
stualmente Acheson »: cosi scrive 
testualmente l'U.P. 

Il Segretario di Stato americano 
ha subito dopo rivelato cosa vo­
lesse intendere con l'espressione 
« c e la faremo in qualche altro 
modo»: egli infatti ha aggiunto che 

il governo americano • riteneva 
che solo un intervento armato 
americano avrebbe potuto salvare 
Formosa (cioè tenerla sotto il gio­
go imperialista per sfruttarla come 
base di aggressione - n.d.r.) e che 
una missione non avrebbe sortilo 
alcun effetto o piuttosto sarebbe 
servita soltanto ad indebolire il 
prestigio americano e la posizione 
degli Stati Uniti in Estremo orien­
te ». IT infatti in seguito alla « con­
statazione che solo un intervento 
americano avrebbe potuto salvare 
Formosa» che gli Stati Uniti sca 
tenarono l'aggressione alla Corea 
e, che due giorni dopo, inviarono 
la VII flotta nello stretto di For 

mosa per rinforzare I mercenari 
di Ciang Kai-scek. La ^constata­
zione» fu fatta all'inizio del 1950: 
Il 25 giugno dello stesso anno fu 
scatenata l'aggressione alla Corea. 

La successione degli avvenimenti 
appare quindi, per ammissione 
stessa di Acheson, come una prova 
senza appello della premeditazione 
degli Stati Uniti nell'aggressione 
alla Corea e delle ragioni per cui 
essa fu scatenata. 

Le gravissime ammissioni del 
Segretario di Stato americano, le 
quali confermano che, con l'aggres­
sione alla Corea, si è voluto so­
prattutto mirare alla Cina e quin­
di ad estendere il - conflitto per 
permettere agli Stati Uniti di ri­
conquistare l e posizioni coloniali 
perdute, aumentano il valore del 
movimento popolare sorto negli 
Stati Uniti in favore di una paci­
fica soluzione del conflitto coreano 
e di un incontro tra i Cinque 
Grandi. 

I risultati di referendum effet­
tuati da parecchi sindacati di New 
York come manifestazione prelimi­
nare al referendum cittadino che 
è incominciato mercoledì, mostrano 
che la stragrande maggioranza del­
le persone interpellate si è manife­
stata a favore della pace. 

n senatore americano Edwin 
Johnson dal canto suo ha dichia­
rato alla Federated Press che l'ac­
coglienza riservata dalla Stampa 
alla sua recente mozione per la 
cessazione delle ostilità in Corea 
al 25 giugno sembra essere una 
conguira premeditata del silenzio. 
Richiesto dsfila Federated Preas 
sulle Reazioni provocate dalla sua 
mozione, Johnson ha detto: «Esse 
sono state assai relative in' quanto 
ben pochi sono coloro che ne sono 
a conoscenza. Sono rimasto sgrade­
volmente sorpreso dalla fredda — 
anzi non fredda ma strana — ac­
coglienza. Questa ha tutta l'aria 
di un premeditato tentativo di te­
nerne i l popolo all'oscuro». 
" Mentre in tutto il mondo e negli 

stessi Stati Uniti si chiede una so­
luzione pacifica del conflitto, presa 
al tavolo delle trattative, il segre­
tario - «americano» - deHTO.N.U,, 
Trygve Lie, ha fatto alcune, dichia­
razioni che ricalcano la linea della 
famigerata «proposta di armisti­
z io» avanzata da Mac Arthur no-
chi giorni prima della sua liquida­
zione. Anche Lie, infatti, ha propo­
sto all'Esercito popolare coreano 
e ai volontari cinesi una cessazione 
del fuoco pronunciando contempo­
raneamente violente minacce allo 
indirizzo del popolo coreano e del 
'popolo cinese. 

Vittoriosa offensivo 
vietnamita a siici di Hanoi 

Una nave da guerra danneggiata « Cen­
tinaia di colonialista fuori combattimento 

. feyH! ditte 
AUKLAND. l. — Prosegue, ormai 

da quasi tre mesi. Io adopero de] 
portuali neozelandesi. In lotta per 
m!g!!oransent! salarla!! e per !a di­
fesa delle UbcrtA ^inducali 

I portuali *r>rt<ì .v.itl assaliti do 
centinaia di poliziotti t quali han­
no manganellato e arrestata parec-
obl portuali, provocando 14 lUrtU. 

Due generai greci 
arrestati per complotto 

ATENE. 1" — Fonti autorevoli 
annunciano oggi che sette ufficiali 
dell'eaercito tra cui duo generali 
di brigata sono stati arrestati mer­
coledì sera in seguito ad un fallito 
colpo di Stato. 

Organizzatori dell'abortito tenta­
tivo sarebbero stati due generali di 
brigata e cinque colonnelli, appar­
tenenti ad un circolo militare. • 

I due generali sono sostenitori 
del generale .Papagos, l'aspirante 
dittatore greco, dimessosi ieri l'al­
tro dalla sua carica di capo di 
S.M. deM'esercit,o monarco-faccista. 
Questa sera Re Giorgio ha annun­
ciato di aver assunto 11 comando 
dell'esercita 

" SCIANCAI. 1—L'agenzia v ie t ­
namita d'informazioni ha dirama­
to i l seguente comunicato d e l ­
l'Esercito popolare del Viet Nani: 

« N e i giorni 28 e 29 maggio le 
unita dell'Esercito popolare h a n ­
no scatenato 1 offensiva contro le 
l inee difensive del nemico nella 
regione à i Ninh Biuh, a sud del 
delta del Fiume Rosso. In due 
giorni di combattimento, tutte le 
forze nemiche nella città di Ninh 
Binh sono state annientate. I r in ­
forzi francesi provenienti da Naro 
Dinh, lungo il fiume, solfo stati 
respinti con gravi perdite. Una 
nave da guerra nemica è stata 
posta fuori combattimento. All'al­
ba del 30 maggio le unità de l ­
l'Esercito popolare controllavano 
completamente la città di Ninh 
Binh. 

« Contemporaneamente, le i m i ­
ta dell'Esercito popolare hanno 
distrutto nove posizioni difensive 
francesi lungo il fiume, da Fu 
Li a Ninh Binh . Una postazione 
nemica saldamente fortificata, a 
50 chilometri a sud-est di Hanoi, 
è stata distrutta. 

« Sul fronte di N. nfi Binh, 90 
cbUoaMtri % sud-est M Hanoi, 1* 

unità dell'Esercito popolare han­
n o distrutto gli avamposti di Ciua 
Bak, K o Da , En Ben , B e n Ksan, 
En D e m e d altri. Sono stati u c ­
cìsi 330 soldati ed ufhciali nemi­
ci e sono state catturate armi e 
munizioni. 

« In una del le postazioni, l e r e ­
clute hanno ucciso i l loro coman­
dante francese e si sono unite 
alle truppe popolari» . 

KcferaM A * G M* 
sol Ir̂ ùàf ter il fiame 
PECHINO, 1 (Teltpressh — C 

Presidente Ho Ci Min, prendendo 
la parola in una recente conferen­
za di stampa tenuta ia occasione 
del suo 61. compleanno ha espres­
so la decisione del popolo del Viet 
Naro di opporsi alla conclusione di 
un trattato di pace separato da par­
te degli Stati Uniti con il Giappo­
ne e al riarmo del Giappone. 

n Presidente Ho Ci Min ha citato 
le parole del generalissimo Stalin: 
«La Pace sarà salvata e rafforza­
ta se i popoli prenderanno nelle 
loro mani la causa della difesa del­
la Pace e la difenderanno fino in 
fendo»» 

& te 

gli Stati Uniti sul comando del 
Mediterraneo, mentre fino ad ora 
le delicate e difficili discussioni fra 
Washington e Londra in proposito 
erano state ricoperte dal massimo 
riserbo, indica che ì gruppi diri­
genti statunitensi sono risolti a ta­
gliar corto nella questione ed eser­
citare sull'Inghilterra una pressio-
?ie decisiva perché ceda il controllo 
di quello che in passato era con­
siderato «il lago britannico». 

Malta e Cipro agli S.U.1 
Si rUiene che questo sia il com* 

pito affidato dulia Caia Bianca al 
generale Bradley, quando egli, in­
sieme con l'ammiraglio Carney — 
candidato americano al comando 
'del Mediterraneo — sarà a Londra 
tra cinque giorni e, conferirà con 
lo Stato maggiore britannico. Bra­
dley chiederebbe agli inglesi che 
l'attribuzione all'America del co­
mando del Mediterraneo sia accom­
pagnata da un accordo per cui le 
basi britanniche di Malia e Cipro 
verrebbero «•affittate,, agli Stati 
Uniti. 

Il capo di Stato maggiore ame­
ricano cercherà inoltre di convin­
cere i militari inglesi della neces 
sita che non solo Grecia e Turchia, 
ma anche la Spagna sia inclusa nel 
Patto Atlantico. -

La campagna per l'ammissione 
della Spagna nel Patto Atlantico è 
stata iniziata dal <tDaily Mail», che 
è il più a destra e il più * ameri­
cano» dei giornali britannici, con 
una lunga intervista con Franco. 
L'intervista si conclude con queste 
parole del dittatore spagnolo: * Ri­
cordatevi bene, noi siamo stati i 
primi a combattere contro il co­
munismo e il problema che noi ab­
biamo affrontato dal '36 al '39 è 
lo stesso che oggi devono affron­
tare le Nazioni Unite». Il governo 
laburista rimane contrarlo alla am­
missione della Spagna franchista 
nel Patto Atlantico, perchè giudica 
che una alleanza col /asciamo spa­
gnolo sarebbs fortemente avversa­
ta dalla opinione pubblica inglese 

Quanto alla ammissione della 
Grecia e della Turchia, la posizio­
ne del Foreign Office non è stata 
mutata dal passo ufficiale che gli 
Stati Uniti hanno compiuto in pro­
posito. ' Londra è contraria alla 
estensione del Patto Atlantico fino 
al Mediterraneo orientale per le 
stesse ragioni per cui non vuole che 
il comando del Mediterraneo vada 
all'America; infatti il passaggio 
della Grecia e della Turchia al di­
retto comando di Eisenhower sug­
gellerebbe la supremazia statuni­
tense da un capo all'altro del «la­
go b%itannico» e le aprirebbe le 
porte del medio oriente. 

L'Inghilterra continua, insomma, 
a manovrare attraverso le piccole 
potenze dell'Europa settentrionale 
(Belgio, Olanda, Danimarca, Nor­
vegia) per impedire che si crei nel 
Consiglio Atlantico quella unani­
mità la quale è condizione per la 
ammissione nel Patto di nuovi 
membri. Da parte loro gli Stati 
Uniti non sono riusciti, fino a que­
sto momento, ad assicurarsi per le 
loro richieste altro appoggio se non 
quello del governo italiano. ~ 

La • soluzione che Londra con­
trappone a quella auspicata da 
Washington darebbe alla Grecia e 
alla Turchia una garanzia militare 
anglo - franco - americana mediante 
un Patto Mediterraneo distinto dal 
Patto Atlantico. 

le dantuiotti di Papagos 
Nel quadro di questo assetto te 

forze greco-turche verrebbero a 
dipendere da un comando del Me­
dio Oriente affidato al generale in­
glese Robertson, che avrebbe Io 
stesso grado gerarchico di Eisen-
hoicer. 

Per quanto si può giudicare di 
qui, le dimissioni del maresciallo 
Papagos da capo dell'esercito gre­
co «on sarebbero che un aspetto e 
un indizio dell'irreconciliabilità e 
delle rivalità mediterranee di Lon­
dra. e Washington, Re Giorgio di 
Grecia e la cricca militare di Cor­
te, infatti, sarebbero favorevoli al­
la soluzione proposta da Londra, 
mentre ti maresciallo dimissiona­
n o sosterrebbe la test americana 

<a Missione di Bradley a Lon­
dra sarà dunque tutt'altro che fa­
cile, ed i improbabile che egli rie­
sca a riportare a Washington l'ade­
sione inglese a un comando ame­
ricano per il Mediterraneo e alla 
inclusione nel Patto Atlantico di 
Grecia e Turchia. 

Non si deve però dimenticare 
che l'America ha in mano alcune 
carte che potrebbero risultare de­
cisive per battere in questo sfoco 
l'Inghilterra. La carta di più im­
mediato valore nelle mani di Wa­
shington continua a rimanere quel­
la persiana. II fatto che Truman 
abbia oggi inviato un messaggio a 
Mossadek e contemporaneamente a 
Attlee. anche se non si conosce 
per ora il contenuto dì questi mes­
saggi paralleli, conferma che gli 
Stati Uniti sono riusciti a ricupe­
rare i punti che acecano perduto 
fn Persia e. inserendosi nella ver­
tenza anglo-iraniana come media­
tori, sono direntati arbìtri della 
situazione in modo da sfruttarla a 
proprio vantaggio. 

FKANCO CALAMANDBEI 

La lettera di Truman 
a Mossadek 

TEHERAN. 1. — Secondo un in­
formatore attendibile che afferma 
di avere visto una copia della let­
tera inviata dal Presidente Traroan 
a Mossadek, essa avrebbe all'incir-
ca questo tenore: « Caro dott. Mos­
sadek. sono preoecupatissimo per la 
esplosiva situazione che* esiste at­
tualmente nelle relazioni fra In­
ghilterra ed Iran. Mi rallegro pe­
raltro per il fatto che siate dispo­
sto ed anzi ansioso di ricevere una 
delegazione, di cui farebbero parte, 
se necessario, dei ministri, allo sco­
po di avviare delle trattative in 
base al principio della nazionaliz­
zazione. Spero di persuadere U 
i l « v e r n o britannico. • &. Trame**, 

L'intervista di Togliatti 
•t ' 

.. (Coatlnaaxlaae dalla 1* Psttaa) -

tuna, non sono serviti. I lavora­
tori siciliani non si sono né sco­
raggiati né dispersi e oggi, rac­
colti attorno alle bandiere della 
autonomia e del rinnovamento 
politico e sociale dell'Isola, sa ­
pranno sconfiggere i loro n e m i c i 
. — Quali nemici? . - •- • • 

— Ripeto: prima di tutto la 
Democrazia cristiana. D a questo 
partito oramai sappiamo che ci 
si può attendere qualsiasi cosa. 
Se essa avesse i l sopravvento in 
Sicilia, cosa che oramai, però, mi 
sembra assai poco probabile, V 
Parlamento siciliano s i ridurreb­
be al l ivello di u n qualsiasi con­
siglio provinciale privo di ner ­
vatura politica. Bisogna invece 
che i l Parlamento siciliano vada 
avanti; curi l'applicazione della 
misure democratiche sinora a p ­
provate, le perfezioni; ne elabori 
e ne applichi delle altre; diventi 
il vero centro politico d e l u s o l a ; 
formi un governo nel quale s ia­
no rappresentate tutte l e . forze 
popolari sinceramente democrati­
che, decise a dare il ldro contri­
buto per i l rinnovamento e per 
il progresso della Sicilia, per 
l'unità del popolo siciliand. 

— E circa le grandi questioni 
nazionali? 

— Il Parlamento siciliano a v e ­
va- yotato l'appellò di Stoccolma 
per il divieto delle armi atomi* 
che. Questo voto 'esprime la v o ­
lontà di pace della Sicilia i n ­
tiera. Noi siamo certi che gli e let ­
tori saranno fedeli a questo voto 
e alla loro volontà di pace. La 
Sicilia, purtroppo, fa gola agli 
Imperialisti che preparano la 
guenra e vedono in essa niente 

i comizi 
OEMJ P . C I . 

•&* ' OGGI 
BELLUNO: oa. Giaacarlo rajetta 
FELTRE: oa. Giaacarlo Pajttta 
PIOMBINO: «a . Vittorio Bardai 
TARANTO: oa. Faatte Galla 
LIVORNO: oa. Pietro htfrao 
AQUILA: oa. Reazo Lacerai 
REGGIO EMILIA: Laciaao Lana 
Prov. AREZZO: Ufo Peccatoli 
Pror. BRINDISI: sea. G. Gramgaa 

OB. Antonio Di Donato 
Oa. Imperiale 
Oa. elemento Maflietta 

Prov. LECCE: oa. Pelosi 
OH. Grifone 
Oa. Vincenzo Bianco 
On. Mario Assonato 
Aramis Guelfi 

Pror. TARANTO: on. P. Amendola 
' On. Vincenzo La Rocca 

DOMANI 
ALESSANDRIA: oa. Laitì Laaio 
PISTOIA e pror.: sea. P. Sécchia 
PISA e pror.: sta. M. Seoccimarra 
UDINE: «a. Giancarlo Pajotta 
FIRENZE: san. Umberto Terracini 
MONTECATINI: sea. U. Terracini 
VITERBO: saa. Dio Bori 
LATINA: tea. Ilio Boti ' 
LUCCA: sea. Felice Platon* 
FORTE DEI MARMI: tea. F. Fiamma 
MASSA CARRARA: «a. P. latra* 
GROSSETO a aror.: oa. G. Fajetta 
PESCARA: oa. Rea» Laeoaì 
ASTI: Deride Lajola 
Pror. LA SPEZIA: Uga PoecnìoB 
Pror. BRINDISI: on. R. Scanalai 

Sea. Ginteaae Gramegna 
- Oa. Antonio'Dì Donata 

Oa. Imperiale 
Oa. Clemente Maglietta 

Pror. LECCE: oa. Pelosi 
Se*. Adele Bei 
Oa. Pietre Grifone 

< Oa. V ìnce» Bianco 
On. Mario Assennato 
Sea. Federico Rolfi 
Aramis Gnelfi 

Pror. TARANTO: oa. P. Amendola 
On. Vincenzo La Rocco 

- Se*. Laici Allegalo 
Pror. FIRENZE: sea. V. Barami 
Prov. SIENA: tea. V. Barami 

LUNEDI* 
SIENA: sea. Unmerte Terracini 
PIACENZA: oa. Giaacarlo Fajetta 
Prer. CARRARA: sea. V. Bordini 
Pror. LA SPEZIA: Ugo Potcaéafi 

ta allusione, a Viterbo, a un u o ­
mo politico di sinistra, è sicuro 
che De Gasperl, Sceiba, i Comi­
tati civici e i vescovi non par- * 
lerebbero che di quello, in tutti 
i loro discorsi e manifesti. Ma 
per noi la questione è molto più 
profonda. N o n si tratta di m e t ­
tere in imbarazzo degli avver ­
sari politici, ma di incominciare 
a fax capire a tutti quali sono l e 
radici e le forme della corruzio­
ne alimentata in Sicilia da grup­
pi delle stesse classi dirigenti. 
La seconda cosa è che le accuse 
portate a Viterbo sono tali che, 
in altri tempi, gli stessi uomini 
polìtici accusati avrebbero i m ­
mediatamente chiesto al Parla­
mento una inchiesta sul loro o p e ­
rato. S i pensi che in passato si 
osò mandare all'Alta Corte • un 
Nunzio Nasi, e oggi si sa per 
quali misere quisquilie e ignobili 
odi personali. - , 

più che una «posiz ione strate­
gica » da occupare, e da condan­
nare alla devastazione, quindi. 
La Sicilia è invece per tutti gli 
italiani e per tutti i siciliani n o ­
bile terra nostra, che vogl iamo 
sia fecondata col lavoro, che v o ­
gliamo sia redenta, che vogl iamo 
sìa resa sempre p iù bella, ricca, 
ridente, accogliente per tutt i i 
suoi figlioli. M a questo s i potrà 
tare solo nel la pace e con la 
pace. Sia i l voto della Sicil ia u n 
voto di pace: in questo modo 
esso sarà assieme voto siciliano 
e voto italiano. M a appunto per 
essere questo dovrà essere u n . v o ­
to contro la Democrazia crist ia­
na, che della Sicil ia è disposta a 
fare anche una colonia, s e 'g l i e lo 
chiedono i suoi padroni mmer" 
cani. 

— Può, in questa occasione, 
esprimere un tuo giudizio su l ri­
sultato détte coKattttazfemi e le t to­
rali d i domenica scorsa? 

— P e r il momento dalle e l e ­
zioni amministrative svoltesi d o ­
menica scorsa risulta una cosa 
essenziale. Risulta che la o p p o ­
sizione decisa a l regime clericale 
e americano di D e Gasperi g ià 
si avvicina al 40 per cento del 
corpo elettorale, e ott iene questo 
risultato non ostante c h e i par ­
titi d i questa opposizione siane 
perseguitati in cento modi, non 
ostante s i s ia acautPdta contro di 
essi una campagna odiosa d i c a ­
lunnie e non ostante la parteci­
pazione a questa campagna d e l ­
le autorità religiose). N o n parlo, 

Eoi, della probabile «etensione dei 
rogli elettorali governativi . 

Tutto questo vuo l dire che, in 
regime di libertà della consutta-
zione elettorale, D e Gasperl e la 
sua banda sarebbero stati t ra­
volti. La Sicil ia d e v e conferma­
re, la Sicil ia confermerà questo 
giudizio. 

— In/ine, ancora una doman­
da: circa le cosiddette rivelazioni 
che vengono fatte al processo di 
Viterbo. Ella pensa qualcosa di 
particolare e ruole dire qualcosa 
in proposito? -* -
' — Per ora desidero soltanto 

ripetere due cose, che h o detto 
nel corso della campagna e l e t ­
torale. La prima è che è assurdo 
chiedere che non c e n e occupia­
mo in sede politica. S e anche nel 
modo p i ù lontano iosse stata t * > 

LE ELEZIONI IN SICILIA 
' (Continuazione della 1. pag.) 

l'Isola. Troppo tardi: sebbene da 
stamane, a decine, le macchine del­
la D.C. abbiano battuto la città an­
golo per angolo annunciando ti co-
mizfo, non più di un migliaio di 
persone si sono raccolte intorno al­
le tristi insegne del malgoverno 
clericale, sul quale pesa la respon­
sabilità della sterzata a destra, at­
tuata a prezzo di sangue, dalla di­
rezione politica dell'Isola nonostan­
te la grande vittoria popolare del , 
W aprile 1947, che diede al Blocco 
là più forte rappresentanza nel­
l'Assemblea regionale, con 29 de­
putati rispetto ai 20 democristiani". 

Parve allora che l'Isola, già da 
allora, avesse trovalo la ma dira­
da, la strada della pace, della co-
costruzione pacifica, della libertà e 
dell'autonomia; ma lo D.C. trovò 
modo di consumare il più ignobile 
tradimento a danno del popolo si­
ciliano raccogliendo intorno a sé 
tutte le forze della reazione e for­
mando un governo che nacque in­
vischiato nel sangue • di Portella 
della Ginestra. Lungo e doloroso è 
stato poi fi cammino del popolo si­
ciliano tradito. Con l'arme del ri­
catto, della corruzione, del terro­
rismo e della provocazione, i de­
mocristiani riuscirono, il 18 aprile 
del 1948, a rovesciare la situazione 
del 20 aprile 1947, raccogliendo una 
enorme massa di voti. Tre anni so­
no passati da allora, dal giorno in 
cui la D.C. potè cantare d» essere 
fi più grande partito siciliano e a-
gire in conseguenza nel governo 
della regione. Ma il giorno della 
resa dei conti, alfine, è venuto. 

Il fronte reazionario del 18 apri­
le, faticosamente costruito dalla 
D.C. non esiste più. Divisi tra di 
loro sono i monarchici, in contra­
sto i liberali, contradditorii i fa­
scisti, scomparsi i qualunquisti, li­
quidati i separatisti. E tutte le for-
inazioni politiche residue o nuove, 
che si presentano alle elezioni co­
me avversarie del Blocco del Po­
polo cercando di carpire voti ai si­
ciliani, non si presentano come al­
leate della D.C. Al contrario: si 
presentano come avversarie della 
D.C., o quanto meno agnostiche, 
giacché è impossibile trovare pa-< 
róle in difesa del partito della mi­
seria e della guerra, del partito 
affossatore dell'autonomia. Nello 
stesso tempo il Blocco del Popolo 
che non fu liquidato né con Por­
tella della Ginestra, né con lo po­
litica di repressione del governo 
democristiano di Roma, né con la 
politica di repressione deTTgoverno 
democristiano della regione, ha 
percorso in avanti il cammino che 
la D.C. ha fatto a ritroso. 

La forza e l'influenza del Bloc­
co sono cresciute, e ne è proua il 
fatto che esso è • diventato uno 
schieramento assai più largo ri* 
spetto ad allora. Nella sola circo­
scrizione ài Palermo, per esempio, 
su 20 candidati, ben 6 non sono 
iscritti al Partito comunista né al 
Partito socialista, e la stessa pro­
porzione, ptù~o meno, si ritrova 
nelle Uste delle altre otto circo* 
scrizioni elettorali. 

Per quanto riguarda la cronaca 
delle ultime giornate elettorali, i 
democristiani hanno mobilitato al 
completo le forze, del clero e le al* 
tre formazioni di destra non han­
no risparmiato né tempo né dana­
ro. Sembra che il solo candidato 
Guttadauro, della lista liberale, ab­
bia speso più di 30 milioni di lire 
per la sua campagna elettorale. 
Estesa, d'altra parte, è stala l'ope­
ra di corruzione, spesso fatta con 
i danari dello Stato e della re­
gione; proprio oggi, ad esempio, il 
prefetto di Palermo ha ordinato 
che Vengano pagati sussidi straor­
dinari ad alcune centinaia di indi­
vidui che ne avevano fattp richie­
sta a De Gasperi, vantando bene­
merenze democristiane; e a tale 
scopo è stato imposto agli impie­
gati dell'ECA di lavorare durante 
la giornata di domani, nonostante 
ricorra la festa, della Repubblica. 

Nello stesso tempo uomini che 
fanno parte del governo regionale 
si tono serviti a loro piacimento, 
per la toro campagna elettorale. 
dei mezzi Pi* vari messi a dispo­
sizione dallo stesso governo regio­
nale. 

La giornata di oggi, poi, ha vi­
sto aumentare notevolmente il rit­
mo della propaganda: si calcola 
che la sóla D.C. abbia speso, nel 
giro delle ultime 24 ore, alcune de­
cine di milioni in manifesti di va­
rio tipo e m altro materiale pro­
pagandistico per tutta l'Isaia. 

Gli osservatori sono concordi nel 
ritenere che la percentuale dei bo­
tanti sarà assai elevata. 

Com'è noto, circa 2.600.000 saran­
no gli eiettori «icilicni che si re­
cheranno domenica a votare nelle 
1JK7 sezioni elettorali. Si prevede 
che i risultati della consultazione 
popolare potranno essere conosciu­
ti nella serata di lunedì, al termi­
ne del laborioso scrutinio. 
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